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\l DIBATTITO IN PARLAMENTO SULLE DICHIARAZIONI DEL GOVERNO 


Amendola denuncio olla Comera 


In collusione tra lo D.C. e le destre 


La vivace seduta -11 grave sìgnìjìcalo del pateracchio ài Castellammare - Stritigenie docume)i~ 
iasione sugli scandali clericali e monarchici nel Mezsogìorno - Macrelìi eletto vice-presidente 


Anche ieri la Camera ha 
tenuto due sedute di notevole 
interesse. I fatti salienti di 
questa intensa giornata par¬ 
lamentare sono stati il di¬ 
scorso del compagno Giorgio 
Amendola e reiezione a vi- 
ce-pi«sidente dell’assemblea 
del repubblicano Macrelìi. Il 
1 ibUUato di questa votazione 
e stato il seguente: 

Votanti: 434; Macrelìi: 250; 
\oti dispersi: 13; schede bian¬ 
che: 171. 

L’elezione di lilacrclli è sta¬ 
ta accolta da un freddo ap¬ 
plauso dei pochi deputati di 
cent IO presenti alla procla¬ 
mazione. 

Tranne che uer il iempo 'sc- 
(beato alla votazione la Ca¬ 
mera aveva discusso per /at¬ 
ta la giornata sulla fitlueia al 
governo. 

Primo oratore della seduta 
mattutina ò l’on. CAFIERO 
(PNM). Egli pone in termini 
:mcora più espliciti di quanto 
non sia stato fatto tinora, il 
problema della partecipazione 
dei monarchici al governo c 
deirallargamento a destra 
della maggioranza. Richia¬ 
mandosi ai comuni interessi 
dei M cinque parliti democra¬ 
tici », Cafiero sostiene che nOi, 
p più possibile chiedere al 
PNM di assolvere solo al com¬ 
pito di truppa di salvezza del¬ 
la D.C., ma che bisogna rico¬ 
noscere esplicitamente che il 
PNM è un partito « democra¬ 
tico e sociale ». Il PNAI — in¬ 
calza il luogotenente di Lau¬ 
ro — è il secondo partito de¬ 
mocratico della Camera, an¬ 
che se la D.C. non ci ha vo¬ 
luto dare un vice-presidente. 

PRETI (PSDI): E' contra- 
: io alle tradizioni parlamen¬ 
tari. 

CAFIERO: Alle tradizioni 
che fanno comodo a voi. Ab¬ 
biamo votato il vice-presi- 
\lente democristiano Leone e 
ne siete stati lietissimi. Noi 
comunque andremo avanti lo 
.'tosso. Del resto, lo stesso De 
Gasperi riconosce che ci stia¬ 
mo a/jì»nndo sul piano de- 
.mocratico. D'altra parte il go 
\erno ha una maggioranza 
enìmera; a sinistra non può 
aprire, da solo non può vi- 
\ ere e se vuole continuare la 
battaglia della libertà, di cui 
.Sceiba può essere il genera- 
.e, ricoi'datevi che noi siamo 
nella vostra trincea. E lo ab- 
!>iamo dimostrato durante le 
.unininistrative: senza il no- 
-tro contributo la maggioran¬ 
za dei comuni sarebbe andata 
:n mano ai socialcomunisti. 

PRETI; Meglio un sindaco 
.socialista che un missino. 

MAGLIETTA (PCD: Si è 
visto a Castellammare! 

AU’oratore monarchico se¬ 
gue il socialdemocratico SI- 
.MONINI. Il centro — egli 
dice — non ò uscito sconfitto 
dalle elezioni; anzi, se si ri¬ 
vedessero le schede contesta¬ 
te, si troverebbero i voti ne¬ 
cessari per assicurare Io 
.scatto del premio di maggio¬ 
ranza. (Ilarità — Commenti 
c proteste a sinistra). 

BETTIOL (Alle sinistre): 
Avete truffato sulle schede! 

RUBEO (com.): Ma se il 
ministro dellTnterno era 
Sceiba! 

SIMONINI a questo punto 
si lancia in una violenta po¬ 
lemica contro la stampa co¬ 
munista e in particolare con¬ 
tro il settimanale Vie Nuove, 
al quale riconosce una gran- 


basta. Ho qui gli atti uflicialiiè garbato alle destre, e subi- 


della Camera, dai quali ri¬ 
sulta appunto che Saragat sì 
pronunciò per la neutraliz¬ 
zazione della Germania. 

SARAGAT (Gesticolando, 
ma a bassa voce): Ho già 
avuto una polemica pubbli¬ 
ca su questo problema. 

INGRAO: On. Saragat. So¬ 
no i documenti ufficiali delia 
Camera che confermano co¬ 
me lei si sia pronuncialo, 
nel 1951, per la neutralizia- 
zione della Germania. Non è 
colpa mia se lei ha perduto 
la memoria. (Saragat non 
reagisce). 

Chiusa questa parentesi, il 
Pre.sidente GRONCHI indice 
la votazione per l’elezione di 
un vicepresidente, in sostitu¬ 
zione dell’on. Martino, di¬ 
ventato ministro della Pu'o- 
blica istruzione. L’accordo 
dei quattro partiti governa¬ 
tivi sul nome di IMacrelli non 


to COVELLI annuncia che i 
monarchici abbandoneranno 
l'aula per non partecipare el¬ 
la votazione perchè i paiuf 
governativi non hanno vohna 
eleggere un candidalo nel 
PNM. Appena usciti i monar¬ 
chici, ROBERTI annuncia che 
i missini, per lo stc,"o moti¬ 
vo. non parteciperanno ne.m- 
che es.si alla votazione, uur re¬ 
stando neH'aula. 

Quando la votazione (il cui 
esito abbiamo riferito all’ini¬ 
zio) è tei’minata. riprende il 
dibattito sulla fiducia col di¬ 
scorso dell’on. FACCHIN 
(DC). Egli chiede leggi liber¬ 
ticide contro le libertà sinda¬ 
cali e contro la stampa e si 
abbandona poi ad una viva¬ 
ce polemica contro il Volk- 
spartei mentre Sceiba gli fa 
gli occhincci perchè tenie eìie 
i tre deputati di questo par¬ 


tito altoatesino gli neghino la 
fiducia. 

Al centro della seduta po¬ 
meridiana si pone il discorso 
ampio acuto e vigorosamente 
polemico del compagno Gior¬ 
gio .VIMENDOLA. che è stato 
seguito con grande interesse 
dall’.Assemblea e ha suscitato 
stizzose interruzioni soprat¬ 
tutto da parte dei ministri 
chiamati in causa. 

.-\mendola esordisco dichia¬ 
rando che è necessario do¬ 
minare il tumulto dei senti¬ 
menti che si accende nello 
animo dei parlamentari co¬ 
munisti per il ricordo che su¬ 
scita il solo nome di Sceiba, 
l’uomo del 14 luglio, di Mo¬ 
dena. di ìilelissa, di Montesca- 
glioso e di tanti altri eccidi. 
Occorre infatti esprimere un 
freddo e preciso giudizio po¬ 
litico su questo governo. Si 
tratta di un governo sostan¬ 


zialmente nuovo rispetto al 
vecchio ciuadripartito*/ Sono 
mutati gli obiettivi politici 
che il gruppo dirigente cle- 


(Contliiiia in 7. pa);.. <>. col.) 


Invito a C.I.S.Ì. e U.l.l. 
per racconto agli statali 


Nella giornata di ieri, la Fe¬ 
derazione provinciale degli sta¬ 
tali ha invitato le organizza¬ 
zioni di categoria della C’.ISL 
e della l'll.< ad una azione co¬ 
mune per la concessione di un 
acconto di 20.000 lire a tutti 
gli statali, entro marzox 

La Federazione, nella lette¬ 
ra. diretta alla CISL ed alla 
IIIL pone in rilievo, come su 
questo obiettivo concreto, che 
lascia impregiudicate le singo¬ 
le posizioni delle organizzazio¬ 
ni, è possibile una protiena 
intesa. 


iikyilIUlMI:; o.m.vccio ai. cosi iiLrnoith dl:i. sociai-ismo 


L’URSS onora il grande Stalin 
nell’anniversario della morte 


Iinpoiieiite pellegrìiia^i^io diiiuìi/A ni inniisoleo .'nilln Pia/./.a Rossa - Un udUovialc 
della " Praoda - iJu Sciao-ci e Ciu Pii-lai alla solenne eelehvay.ione di Pechino 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTEil ’nitlfinnin riollfì compagni» Stalin, dopo la 

L UlIldyyiU UtJlld Ullld livoluzione di Ottobre. Ognu- 


MOSCA. 5. — Come un 
anno fa, mille rosse bandiere 
listate di seta nera sono riap¬ 
parse oggi su tutti i grandi 
edifici della capitale sovie¬ 
tica. Stalin è morto — ma chi 
non Io ricorda? — esattamen¬ 
te un anno fa. in una fredda 
giornata di marzo del tutto 
simile a quella odierna. Da 
un anno, senza Stalin, il po¬ 
polo sovietico continua ad 
avanzare senza esitazioni c 
senza suste, grazie alla guida 
del Partito comunista, sulla 
strada che Lenin tracciò e 
Stalin seppe inlles-sibilmentc 
continuare. 

Nel raccoglimento che la 
ricorrenza esigeva. l’URSS ha 
potuto misurare ancora una 
volta il cammino percoi'so: la 
causa del comuniSmo ha fat¬ 
to nuovi, indubbi progressi. 

Sulla Piazza Rossa la folla 
dei visitatori davanti ai mau¬ 
soleo di Lenin e di Stalin era 
lunga e commossa come il 2l 
gennaio. Anche alla casa di 
Gon in cui Stalin nacque, il 
pellegrinaggio si è fatto in 
questi giorni più intenso. Nel¬ 
le officine, gli operai si sono 
laccolti oggi attorno al fami¬ 
liare ritratto dello scomparso. 
A Mosca, a Leningrado, a 
Kiev, a Tbilissi e in alti e lo¬ 
calità grandi o piccole, nelle 
fabbriche, negli istituti, nei 
circoli, nei luoghi di riunione, 
ovunque si svolge quella in¬ 
tensa attività sociale che è 
caratteristica della vita sovie¬ 
tica. la memoria di Stalin èj 
stata solennemente celebrata:! 
operai, studenti, contadini, 
professori, hanno lungamente 
rievocato la sua figura e la 
sua vita. la eredità che con 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PECHINO. 5 — Pechino ha 
abbas.sato oggi le .lUe bandie¬ 
re a mezz’asta nel primo an¬ 
niversario della morto di Sta¬ 
lin. Un anno fa una lolla, più 
di 600.000 persone, era rac¬ 
colta immobile o .'-ilenziosa 
dinanzi alla << Porta della pace 
celeste . e vedevano Mao Tso- 
dun depone una corona dì 
fiori ai piedi del grande ri¬ 
tratto di Stalin drizzato con¬ 
tro il monumentale basamen¬ 
to purpureo della porla. Nel¬ 
lo stcs.-o momento, in altre 
duemila città della Cina, al¬ 
tre moltitudini rendevano o- 
nore al genio scoinpar.'o: 300 
mila ijoisone a Nanchino, 400 
mila ad Harbin. 450 mila a 
Canton, 700 mila a Tien'.sin, 
800 mila a Sciaiigai con la 
presenza della >ignora Sut 
Yat Sen. 

E Mao Tsc-dun scriveva; 
«Dalla morte di Lenin il com¬ 
pagno Stalin c sempre stato 
la figura centrale del movi¬ 
mento comunista mondiale. 
Ci siamo riuniti intorno a lui 
chiedendo incessantemente il 
suo consiglio ed incc.-saiite- 
menle traendo forza ideologi¬ 
ca dalle .'Ue opere. Il compa¬ 
gno Stalin era pieno di amore 
I per i popoli oppre.'^si licirO- 
rientc. «Non dimenticate l'O- 
ricnte >■ fu il grande ap|)eIlo 


no sa che il compagno Sttilin 
amava il popolo cinese c con¬ 
siderava incommensurabile la 
forza della rivoluzione cinese. 
Ai problemi della rivoluzio¬ 
ne cine.se egli dette il contri¬ 
buto dclhi .'■Uii alta saggezza. 
E fu .‘■egueiulo gli in.'-egna- 
incnli di Lenin e di Stalin e 
con l'appoggio del grande Sta¬ 
to sovietico c {li tutte le for¬ 
ze rivoltizioiiai'ie degli altri 
F^ac.si. che il Partito coiiui- 
ni.'ta cinc-'O o il popolo cine¬ 
se conseguirono pochi anni 
fa la loio storica vittoria 
Il « Quotidiano {lei |K»polo>i 
dedicava stamane all'anni- 
versario l editoriale c due in¬ 
tere pagine di articoli scritti 
via |x*rsonalilà della cultura 
e da lavorjitori modello. La 
as.s'cmblca commemoraiiv;i è 
stata tenuta questa sera {lai 
comitato centrale del Partito 
comunista, .sotto la presiden¬ 
za di Liu Scvao-sci e con lo 
intervento di Ciu En-lai o 
Peng Te-huai. di altri alti di¬ 
rigenti {lei partiti» e {Iciram- 
basciatoro sovietico Judin. 11 
discor.'O c stato pronunciato 
da Chen Yun. segretario del 
comitati» centrale, il quale fra 
laltro he rilevato come la 
convocazione ilella conferenza 
di Ginevra, con ie possibilità 
di distensione che essa schiu¬ 
de in Asia, co.':tiluisca un nuo¬ 
vo successo della politica di 


pace dt Slvdm. comiiivt..t.i d<ii 
.suoi liisccpuli. 

xMla radio ili l’echino la 
commemorazione è stata te 
nula dal vicc-i)remier Kuo 
Alo-jo con una solenne e com¬ 
movente ricv(»cazione dei fu 
nerali ili Stalin a Mosca. Kuo 
Ciung-tien. un er{*ici> combat¬ 
tente ilei corpo volontari in 
Corea, ha raccontalo un rice 
vimcnto ciato da Stalin :i 


Cremlino ed alcuni pionii'ii 
della scuola media ili Pechi¬ 
no. hanno licito al microfono 
che co.-a il nome di Stalin 
rappre.senta |)er loro e per gli 
altri ragazzi cinesi 

La prima del documentario 
cinese « Stalin vive |X'r sem¬ 
pre nei nostri cuori * ha avu¬ 
to luogo oggi in molti cinema 
della capitale e nei ciiiem:i di 
altre m.iggiori città del Pae¬ 
se. Il documentario illustra 
vividamente gli aspetti sa¬ 
lienti della vita e dell’Opera 
di Stalin, il .suo contributo 
alla liberazione ilella Cina e 
al moto nazionale degli altri 
popoli oppres'i. rainicizia ci- 
no-.'ovictica e l'as'islenza del- 
rURSS alla edificazione socia¬ 
lista cinese. Aiiclie i film so¬ 
vietici relativi alla vita di 
Stalin, come •• Giuramenti» 
«L'indimenticabile 1919., «La 
battaglia di Stalingrado . «La 
caduta di Berlino «. .-uno sta¬ 
li ripre.si per celebrare l'an- 
niversario. 

FRANCO C.\I.A.M.%XI)RKI 


LE PRIME RISULTANZE DELL’AUTOPSIA DEL DANDITO DECEDUTO ALL’UCCIARDONE 


Russo non è morto 


per cause naturali! 


li prof. Del Carpio dichiara che si dovrà procedere aita perizia istologica e tossicologica - Enorme 
impressione - Perchè il ministro De Pietro ha annunciato che si trattava di angina pectoris ? 


DALLA REDAZ.NE PALERMITANA 


PALERMO, 5. — *1 Non 

siamo riusciti a stabilire la 
causa della morte »: questo 
dichiarazione ha reso questa 
sera, poco dopo le 19,30, mi un 
gruppo di gioruulisti, il prof 
Ideale Del Carpio, usceiirio, 
{io)}u tre ore c un quarto, 
dalla .sala anatomica dcll’Isri- 
luto di inedieiiia legale dove 
insieme ai professori Santi, 
Gueeione e .Aielfo, e alla pre¬ 
senza del Procuratore della 
Repubblica Garofalo, aveva 
proceduto alla .sezione del ca¬ 
davere di Angelo Russo, l’al¬ 
tro membro della banda Giu¬ 
liano, morto improvvisamente 
l’altro ieri sera nlI'Ueciardo- 
«f. mentre cenava con altri 
sette detenuti. « A prima vista 
non iibbiuiiio trovato nulla 
che possa far pensare ad uaii 
morte ver angina pectoris — 
ha continuato il direttore del- 
l'tsituto di medicina lepiile —. 
E, dato il precedente di Pi- 
•seioffo. ifobbicioio procedere 
attentamcììte a tutta una se¬ 
rie di accertamenti per ap¬ 
purare lo verità. Il risultato 
potremo arcrlo forse fra un 
mese. Abbiamo prelevato dal 
cadavere parti di visceri, di 
cuore c di polmone. Domani 
ci .'netteremo al lavoro ». 

Siamo dunque di fronte ad 
un secondo caso Piseiolta'.' i 
•Anclie Angelo Russo è stato 
(tvvelentUo'.‘ Sono domande 
queste che le preoccupanti di¬ 
chiarazioni del prof. Del Car¬ 
pio rendono questa sera pie¬ 
namente legittime. Negli ani- 
bienlt forensi della eiffù .si 
faceva rilevare questa sera 
che lo morie ilei liu.sso è sta¬ 
ta attribuita rlalla direzione 
del carcere ad un utiaeco il* 
« angina pectoris e enusccu- 
tiva purulisi curdinca »; for¬ 
mula non nuova, essa era sta¬ 
ta tosata negli ste.ssi lermìni 
di « paralisi cardiaca » il 9 
febbraio, quando Pi.sciotta ri¬ 
mase fulmitialo nella sua cel¬ 
la dalla .stricnina 



I « piccìolti » lidia banda (Uuliann ncH’auIa della Corte d’Assise di Viterbo dove si ce¬ 
lebrò U proec.ssii per la strage di l’ortella. Su di loro pesa la .ste.ssa oscura minaccia che 
h.i stroncalo in carcere le vite di Ciasparc Pisriotta c dì Angelo Russo 


Ifizio è n.seifo finora dalle lo¬ 
ro bocche. 

Ne è sìuggittt il fatto e/n 
fra gli altri .selle deti'niiti 
colpiti da probabili sintomi di 
arvelenameitlo, o da « sugge¬ 
stione eoUcfiii-o » di afvelc- 
naiticnto, come si è .so.stentilo 
ili Itti secondo momento, o ad¬ 
dirittura da male.ssrri' « per¬ 
chè avevano mangiato trop¬ 
po » come siKstieiie il mini¬ 
stro della Giiislizia De Pie¬ 
tro, .si trovino (pici friilelH 
Genovese che furono ripeta 
tnmente indieofi da Pisciotta 
come quelli che « molte cose 
sapevano » 

Intanto, dopo la morte ili 
Russo e Pisciottu, una /te.sun- 


le atiiiosfrrit di .sospetto, di 
E non vale d’ira che il Iius-\ imura. si è stabilila jro i bon- 

|dili ifcteiiMti e in jjiiriito/iire 
fra coloro che furono a.fJiliiiti 
alla blindo Ginliaiiu: i enree- 
rtiii esaminano miaiiziosa- 
nif'nte cibi e bcminde e, si¬ 
tuazione insiemi- tragica c 
ijrnltesca. giiingoiio al punto 
di ammaiinire ni galli por¬ 
zioni del loro cibo per spiare 
Ir reazioni ilcU’animalc. 
Resta iin latto urli mumo 

la 


so «•rii un gregario, un « .soldii- 
iiiccio » della banda. Arriene 
che i gregari. £ « .soldaiacci » 
ili determinate eireoslanze. ii.s- 
stiinatio ruoli decisivi. Angelo 
Russo era uno di questi. Per 
le funzioni che svolse in se¬ 
no albi banda, ‘egli ebbe cer¬ 
tamente modo di i-cdrre e di 
•sapere molte cose. Il fuorileg¬ 


ge era infatti lina specie ifii 
maggiordomo della villa Co-ig; ,,,u..sra in ule, ni c r/.i 

_ 1 -_ e _ -i__. I * - _ 


rolinu. la fosca villa dei ma 
fiosi Miceli, dove Giiiliniio 
ospitava volta a volta, alti iif- 
fiviali dei carabinieri c ispeì- 
fori di polizia, grossi mafio¬ 
si. uomini polifici r ricchi se- 
giiest rati. 

I familiari certamente san¬ 
no. o per lo meno intuiscono, 
quali minacce pendessero sul 
bandito; sanno chi poteva te¬ 
mere dalla sua bocca. Le lo¬ 
ro terribili invettive di ieri 
(Vigliacchi! Li ammazzeran¬ 
no tutti.'... Nessnr.o uscirà vi¬ 
vo daU'Ucciardonc!...) danno 
certamente un indirizzo pre¬ 
ciso, anche .se nessuna no- 


LNTKKVISTA DELL’AVV. SOTGIU AL AOSTHO GlOHNALL 


rintero partito egli raecoL-ej 
da Lenin c che Finterò pnr- i 
de diffusione e popolarità. ^n^^tssanlemente ar-| 

A un anno dalla sua molte.j 
Stalin resta vivo nel cuore j 
dei sovietici. Un episodio mi 
Ha colpito due giorni fa; una- 


per le accuse che sono state 
rivolte a lui e ad altri social- 
democratici dello stesso ti¬ 
po. Sono stato accusato — 
dice Simonini — di esser 
persino un disonesto. 

Da sinistra (Tra molti cla¬ 
mori): Ma se non ti hanno 
più voluto nemmeno al .go¬ 
verno! 

SIMONINI; In realtà l’ap¬ 
parato governativo non è 
.stato usato per la propagan- 
lia di partito. 

Da sinistra: Noooh! Noooh! 

SIMONINI: Certo che no. 
Me Io ha assicurato De Ga- 
.'peri. (Ilarità a sinistra). 

Alle 16 i deputati tornano 
in aula giusto in tempo per 
a.'Sistcre all’ennesima figu¬ 
raccia dell’on. SaragaL Ap¬ 
pena letto il verbale della 
seduta pomeridiana di gio¬ 
vedì, il compagno INGRAO 
prende la parola. 

Ieri, durante il mio discor- 
.'O. — dice Ingrao — lessi 
una dichiarazione fatta da 
Saragat alla Camera il 21 ot¬ 
tobre 1951, nella quale egli 
prospettava la tesi deU’uni- 
rìcazione c della neutralizza¬ 
zione della Germania. Sara- 
sat mi interruppe, negò dì 
aver parlato di neutralizza¬ 
zione e precisò di aver pro¬ 
posto la neutralità della Ger¬ 
mania. Come ho già detto 
ieri, tengo a disposizione 
dell’on. Saragat il numero 
della Giustizia nella quale 
questo passo del discorso di 
Saragat è presentato sotto il 
seguente titolo a due colon¬ 
ne; « Una Germania unificala 
ma neutralizzata >. Ma non 


La difesa di Muto si batterà 
perchè tutta la verità venga a galla 


morte può renire da uu mo¬ 
mento all’altro, come e vero 
— cs.si già lo sanno — che 
Russo non è morto iter causi’ 
iialiirali e che questo .luovo 
angoseio'.o cai>itolo dell Uc- 
ciariloac. dir .si voleva diin- 
dere in reiitiqiinlfro or.” 
(altissime autorità a.ssicnrn- 
riiiio ieri mattina che la con¬ 
ferma del decesso per cause 
naturali .sarebbe venuta nel¬ 
la stessa giornata), rimarrà 
aperto ancora per un mese. 
Un periodo piuttosto lungo, 
che potrà avere la sita giu¬ 
stificazione nella ncce.ssilà 
l'ili procedere ad un e.samc 
\scntpoin.so dei resti prelevati 
Idnl cadavere dello sventura¬ 
to fuorilegge, ma che ueni- 
•sre ugualmente la tensione 
già forte che esiste in tutto 
, il Piir.se. Do))o l’avvcleiin- 
t mento di Pisciotta c la morte 
‘improvvisa di Angelo Ru.sso, 


non SI può certamente rini- 


'.proverarc agli italiani di es- 
i.sere im/jazienti. 


Anche II ministro 


della Giustizia? 


Giovedì scr.i il ministro dcl- 
l.i Giustizia, De Pietro, smeli¬ 
ti le informazioni della Agen¬ 
zia .ANS.A, riferite dalla stam¬ 
pa, intorno ail.t mone per av¬ 
velenamento del bandito .Angelo 
Russo nel carcere dcll’Ucciar- 
iloiic. Il De Pietro p.irlò 
di ••fandonie-: il Russo era 
morti» per - probabile un^m.i 
[’CLioUì e v.oiisc_>;uenie para¬ 
lisi cardiaca Aj;,;iunsc ,td 
.ilmuilanttitm die la Procura 
di Palermo, con cui a\e\a par¬ 
lato ilircttamcntc, si era mo¬ 
strata addirittura stupefatta 
dello scalpore suscitato a Ro¬ 
ma dalle notiz.ic riferite dai 
«lornaii. non conionendo esse 
nulla di vero. 

1.'impressione sus,.iiaia n» 
inni I settori dell'Assemblea 
lijile dicliiaraziom del De Pie¬ 
tro tu enorme. Incredibile era 
clic il ministro delia 'giustizia, 
dopo il tragico precedente di 
Pisciotta, si sbrigasse con tanta 
tacile leggerez/.a dei preoccu¬ 
panti casi di P.tlcrmo. Str.ino 
clic egli portasse alla C-tmera 
quella smentita, quando ancora 
non era stata compiuta l’au¬ 
topsia, per la quale nel caso di 
Pisciotta sì erano dovuti at¬ 
tendere 14 'giorni! I’ senza pre¬ 
cedenti, senza giustiticaziom 
appariva die il ministro delia 
Giustizi.v impe-gnissc tanto im¬ 
prudentemente I.i sua persona 
c la sua autorità in una ver- 
sivinc co;i palesemente prisa shj 
■ sicure: al punto da siu-j 


lo. di pruslcn/a. Dose arrive- 
lemo di questo passo? 

Xim sappiamo perche fu uc¬ 
ciso il bandito Giuliano. Non 
sappiamo perche i! ministro 
degli Interni fornì una versio¬ 
ne bugiarda di quella morte. 
Non sappiamo d.t citi c 
stato assassinato Pisciotta, che 
sapeva l.i serit.i sulla morte 
ili Giuliano. Non sappiamo 
quanti altri delitti, fuori c 
dentro le carceri della Repub¬ 
blica, sono legati a questa 
sanguinosa storia. Sono anni 
clic ijucsic domande vengono 
martellate nelle piazze c nel 
Parlamento. Senza risposta. 

•Anzi la stampa che grida 
allo scandalo viene sfrenata¬ 
mente attaccata dal •giornale 
del Presidente de! Consiglio, 


minacciata di galera. Vedete 


ba 


Oggi riprende il 


ì Intanto Ignazio Selvaggio 
ll'agente carcerario che pro¬ 


vicina di casa — una vedova; 
già anziana che va rcgolai- 
mcnte alla chiesa vicina — 
mi raccontava la sua vita du¬ 
rante la guerra: non si eia 
mai mossa da Mosca, nep¬ 
pure quando i tedeschi Die.'i- 
savano alle oorte della capi¬ 
tale. *< Anche Stalin restò 
sempre qui con noi » aggiun¬ 
se con estrema naturalezza 
come se avesse parlato di un 
parente. Poi continuò: « L'ho 
visto spesso. La mia nipotina. 
una bambinetta di sette anni, 
dice ancora: io volevo bene 
a Stalin «. 

Ma il tieni do ha sempre 
quella impronta di virilità che 
I .sovietici .sanno dare ad ogni 
manifestazione della loro vi¬ 
ta. A che servn ebbero le la¬ 
crime per un popolo che. nel¬ 
le cose grandi come nelle più 
semplici, dimostra di voler e 
di saper dare più peso al fu¬ 
turo che al passato? I sovie¬ 
tici non vogliono vivere di ri¬ 
cordi ma di progelti: anche 
quando vi accompagnano sui 
luoghi che la guerra rese ce¬ 
lebri. non vi indicano le trac¬ 
ce delle passate battaglie ma 
quelle della ricostruzione, con 
la sua vita di nuovo in svi¬ 
luppo. 

Con questo stesso spirito, 
scevro da rimpianti, hanno 
custodito in questo anno, e 
continuano a custodire, la 

GIUSEPPE BOFPA 


(Continua in 8. pag. 8. col.) 


AlFavv. prof. Guisi-ppr j 
5otgiu. diien.'ore d: Muto, il ; 
CUI processo riprende slainane j 
c'obiamo posto alcune do;,iup-i 
de, alle quali in terità iT.ui-- 
itre penalista (di cui tutti ri¬ 
cordano in questi eiorn: h- 
tenace e cora.ggiora battaglia 
sostenuta alla Corte di As.'i.'e 
di Viterbo per imascherari le 
responsabilità c le colios’cni 
politiche con la 'oanda Gni- 
liano) ha cercato di sottrar¬ 
si. Il prof. Sotgi’j che ab¬ 
biamo incontralo nell’auh i 
ideila II Sezione delia C.'ric 
di Assise, ove aveva da oocc 
cessato di discutere una grr- 
ve causa di estorsione, ha 
così risposto alle nostre i.i- 
sistenze: 

— Ragioni di riserbo pro¬ 
fessionale c di opportunità 
non mi consentono di rispon¬ 
dere con ampiezza alle vostre- 
cortesi richieste. Il processo 
contro il giornalista Muto c 
di tale delicatezza che più 
ancora di ogni processo ri¬ 
chiede da tutti serenità e se¬ 
rietà di atteggiamenti. Ciò 
naturalmente non significa 
ma anzi sottintende, che o- 
gnuno non debba fare il pro¬ 
prio dovere e non debba far¬ 
lo fino in fondo. Del resto 
chi )/!i conosce e chi mi ha 
seguito nella mia ormai lun¬ 
ga carriera professionale, sa 
che ho sempre concepito e in- 


processo sullo scandalo Montasi . . 

__ ipillò la stricnina a Gaspare 

iPi.'^ciotta c stato trasferito 

ìminisirazioiic. Bisogna orcn-i fidale all'imputato c ni .Mioij.sfnniattitm dalla caserma 



!(iprc atto della realtà, 
eia o non piaccia. E’ un oto- 
cesso c/u’ deve essere confi"!' 




I) prof. Sotgia 


to nei processi venali come 
una funzione di combatti¬ 
mento per la verità e Per la 
giu.stizia. 

Il processo Muto — tion 
certo ver orecostituito dise¬ 
gno del mio difeso o della sua 


difesa — ha cessalo di essere 
teso la funzione dell’avvoca-lun processo di ordinaria am 


difensori, o con un prcvriHi-ìBuon Signore, dove era sin-; 
fo avviso o con una comuni-ito custodito dal giorno del 


canone ufficiale. aU'in:’:»" 
to fino in fondo, .senza I a’--\dcìl'iidienza: e quello, in», d’ 
ricrr procedurali r senza ri- j nrgar.si. da parte del P.M. lì 
more sostanziali. La difesa sijdiritto della difesa a un tcr- 
nattcrà perche tutto .sia mine per l'csa'ne del fa.sci” 0 - 

rito c la verità trionfi. Io allegalo. 

— Lo difesa del dr. Muto} — E nella seconda udienza 

chiederà che le indagini sijche avverrà;» 
allarghino'.’ ■ — Lo sapremo .. 

— Ho già detto che ■m-drlla Corte d’Assise ove ci 

debbo imijorrc il neccssezjOirji-erirrtiif» fra poche ore. 1 flIUSEPPIZ SPEC’I.\I.E 

rìserbo. L'avvocato si 


suo arresto, olle carceri nit- 
litar'i dei Porrazzi. Per evi¬ 
tare di duverift rinchimlr-l 
re (tir Ucciardoiie e sintoi 
escogitato un piccolo espe¬ 
diente giuridico: gli è stato 
contestato cioè, come aggra- 
iuante, il reato di violata con- 
ncIFniilfi anrichc quello di abu- 


oecc 


fare nelle aule di giustizia e* 
con la toga sulle spalle. Dcf> 
resto, non si tratta ili aliar-- 
gare o restringere, si *ratta' 
ili tutto conoscere c tutto va-i 
lutare, dalla morte di '.VUi-iC' 




il dito neWocchio 


Montesi aU’ambìcnIc che !«■ Baionette 


inchiesta giudiziaria c qiorra-j 
lì.sticn ha rivelato, ni nes.ti i 
fra la morte della Monrrsi f [ 
questo ambiente. ] 

— Come giudica ìa prima 
giornata del prcicesso? 

— Di buon auspicio ter «e 
finalità di giustizia che la di¬ 
fesa sì propone. In sostanza 
da alcuni errori iniziali si i 
passati alla giusta valutazio¬ 
ne di alcune inderogabili esi¬ 
genze. 

— Quali errori si sono 
commessi? 

— L'errore di non intro¬ 
durre ufficialmente nel pro- 
ces.so Muto il supplemento d* 
indagiue. dandone notLia uf- 


a'i sono svolle in Turchia le 


Scusi un momento, ma ta 
frase non era cosi. Dìccct 
. « Oggi tocchiamo il fondo della 
« cscrcitaz;o.ni nns.c lurco-amt— ! arnarczza c ad disinganno, ma 

! AC li destino nOn c un cinico 
( baro, presto avremo la nostra 
! rivincita ». 

E alloro, come la mettiamo? 


ricar.c »■ L,’cgenzia Reuter in¬ 
forma die < armi atomiche sono 
state utilizzate teoncamer.tc 
durante le manovre, concluse 
con una stupenda carica alla 
baionetta dei fanti turchi e uno 
sbarco dei fucilieri americani » 

Cosi, mentre i soldati ameri¬ 
cani, protetti dalle atomiche, 
sbarcano comodamente, i sol¬ 
dati non americani caricc-no 
stupendamente alla baionetta. 

Cinico 

Sulla Giustizia Italo De Feo 
riproduce la storica frase di 
Saraget; « Oggi tocchiamo il 
fondo della amarezza e del di¬ 
singanno. ma avremo presto la 
nostra rivincila », • 


Delle due. l’una: o tl -si^or De 
Feo non crede al destino, o c 
un einfeo boro. 


il fosso del giorno 

« Con l’Enciclica Reruin Nova- 
rum si poneva l'immenso pro¬ 
blema di riconoscere :.<'M lavo¬ 
ratore un Como, una creatura 
di Dio meritevole di rispetto; 
di riconoscere al lavoratore 
una personalità >■ A. D. dal 
Popolo. 

ASMODEO 


p:r,i 1 .I 1 C altri si foNsero siu-j 
piti c allarmati per il inivterioio' 
suiccjcrsi di tragedie nelle celle 
deirUcciardone, 

Ieri sera da Palerim» è v c- 
nu:.i !a vbe 1 peri;: ict- 

tori. sinor. 1 , non su:io riU,i.ii. 
a trovare cau-^e naturali per 
!a morte de! bandito Ange:*» 
Russo, .Non (.tremo co¬ 
me il ministro della giustizia. 
De Pietro. .Xttcnderenio con¬ 
ferma di questa notizia impres¬ 
sionante. prima di pronunciare 
un giudiz-'o sugli incredibili 
■is veniirtenti dell’ Ucciardone. 
Una vosa pero è g:à chiara: 
che i! ministro dc’.la -ziusi.zia 
— pur ammonito dalla sorte 
di I»:sc:ott.i — è venuto a 
spacciare alla Camera dei de¬ 
putati dcl'a Repubblica una 
versione incontrollata c incon- 
trs»IIabi!c, che rischia dì essere 
paurosamente smentita dai fat- 
t;. I. questo suscita sdegno, 
amarezza, coiicra. Abbiamo 
avuto un ministro degli Interni, 
il quale ha fornito alla nazione 
e ai Parlamento una versione 
bugiarda della misteriosa fine 
del bandito Giuliano; c l’hanno 
f.>tio Presidente del Consiglio. 
.Ancora giovedì .sera, nella Ca¬ 
mera della Repubblica, ciò 
fu rinfacciato a! ministro del¬ 
l’Interno c Presidente del Con¬ 
siglio, senza che uno solo dei 
membri del governo presenti 
osasse levarsi in piedi e pro¬ 
nunciare una pirola, per respin¬ 
gere quella accusa gravissima. 
Ce n’era già molto perchè la 
nazione si sentisse amtliara c 
indignata. Ma non è bastato: 
oggi è di turno il ministro del¬ 
la Giustizia, l'uomo che do¬ 
vrebbe essere garanzìa per 
I tutti di obiettività, di scrupo-i 


quello che succede nell’affare 
.Moiitcsi. l.a polizia non c ca¬ 
pace in dieci mesi dì scoprire 
nulla su quel caso misterioso, 
accredita una versione ridico¬ 
la: i capoccia dcii.i polizia re¬ 
stano al loro posto, anche quel¬ 
li sii CUI si scopre che sono le¬ 
gati da intinta amicizia con af¬ 
faristi sulle cui spalle pesa un.t 
condanna per falso. Imputato 
invece è un giornalista. 

.Alcuni allora — mentre la 
poii/i.t se nc sta pa-ga aH.t 
su.t versione ridicola — fanno 
rivelazioni, accusano. F soli' 
.tlior.i. gujrd.i sJso, Je insf.ig/ni 
vengono riaperte c chiuse: 
fuori deli au .1 del Tribunale, 
dinanzi .1 cui penile i! proecs- 
so. L.i ilonn.t che accusa viene 
definita dalla Procura della 
Rcpuhbi:<.i una psicopatici 
Un’.iitra donna, quella che 
smentisce, viene ritenuta testi¬ 
mone degna di fede, anche <c ha 
tentato ili suicidarsi, anche se 
ha confessato suHa stampa d- 
aver partecipato a orge di 
stupefacenti. L guai — due 
il giornale di Scclba — a chi 
SI sba.ordisce di tutto questo. 
Ultimo episodio, almeno sino 
ad oggi: ai difensori del gior¬ 
nalista che cercava la verità 
rj/ionjtc coi conivi* 
;gocce le ore necessarie a pren¬ 
dere visione delle indagini 
compiute — nelle more del 
processo^ — dalla Prtocura del¬ 
ia Repubblica. Poche ore dopo, 
brani di quelle indagini sono 
pubb.icati da un giornale ro- 
ni.ino della sera: dal che risulta 
':hc i redattori dì quel 'giornale 
avevano più titoli degli stes¬ 
si avvocati della difesa! E’ sta¬ 
to violato da quel giornale i^ 
segreto istruttorio? Domanda 
superflua, questione oziosa, 
scandalismo... 

Errore — !o abbiamo dniv*» 
fin dali’ialzio — credere che 
questa catena sì possa chiu¬ 
dere con la condanna dì qual¬ 
che giornalista. Sotto accusa 
sono i corrotti che avvelenano 
la vita pcbblica, gli assassìni 
che hanno libertà d'azione 
sin nelle celle delle carceri. 
Fino a quando questi corrotti 
e questi assassini non saranno 
stati Individuati e paniti, lo 
scandalo è aperto, continua. 

P15TBO INGBAO 
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Sabato 6 marzo 1954 


«L’UNITA*» 


DOPO L'INCONTR O DI IERI DI VIGORELLI CON LA COIL L A CISL E LA UIL 

L’inizio di eonerete trattatire salariali 
dipen de ora soltanto dalla Conttadn stria 

La CGIL chiede una riunione interministeriale sui problemi delle aziende IRI-FIM 


Il ministio del Lavoro, on- 
Vigorelli, ha ricevuto ieri 
mattina 1 rappresentanti del¬ 
la CGIL, della CISL e del- 
rUIL, con i quali ha discusso 
i problemi del conglobamen¬ 
to, della perequazione delle 
paghe e del rinnovo dei con¬ 
tratti collettivi scaduti. Erano 
presenti, per la CGIL, i com¬ 
pagni Di Vittorio, Bitossi e 
Lizzadri, per la CISL gli on. 
Pastore e Morelli, per l’LIIL 
Viglianesi, Vanni, Raffo e 
Corti. Al termine della riu¬ 
nione, che SI 1 nrotratta dalle 
11,30 alle 14j30, ò stato dira¬ 
mato il seguente comunicalo 
ufficiale: 

>' A conclusione delle di¬ 
scussioni, consenzienti le or- 
f/aniZ 2 azioni intervenute, il, 
ministro si è riservato di sen¬ 
tire la Con/industria, al /ine 
di rendere possibili le tratta¬ 
tive comuni tra la stesva Con- 
lindustria c le tre organizza- 
lionl dei lavoratori ». 

Dopo la riunione, il mini¬ 
stro Vigorelli, conversando 
coi giornalisti, ha espre.sso la 
sua soddisfazione per l’esito 
dell’incontro. Vigorelli ha ag¬ 
giunto che si ripromette di 
avere un colloquio con il pre¬ 
sidente della Confindustria, 
dott. Costa, dopo di che con¬ 
ta di convocare i rapnresen- 


lanti delle tre organizzazioni 
dei lavoratori e quelli degli 
industriali per la rime.sa col¬ 
legiale delle trattative per la 
soluzione della veitenza. 

Negli ambienti sindacali si 
rilevava ieri seia con .‘sod¬ 
disfazione che le tre organiz¬ 
zazioni dei lavoratori, dopo 
varie .settimane, hanno te¬ 
nuto una nuovii liunione 
comu.io, e che in seguito 
a tale riunione la situa¬ 
zione ha compiuto un pas¬ 
so avanti. La decisione presa 
dal ministro, col con.senso dei 
sindacati, di ascoltare ora la 
Confindustria per rendere 
possibili trattative generali, 
costituisce infatti un elemen¬ 
to chiarificatore. L’organizza- 
zione padronale viene a tro¬ 
varsi di fronte alle proprie 
responsabilità: dipendo ora¬ 
mai c.sclusivamente daU’al- 
teggiamento confindustriale se 
si potrà arrivare a quelle con¬ 
crete trattative sul merito del 
problema salariale, che po¬ 
trebbero determinare un al¬ 
lentamento nella tensione sin¬ 
dacale esistente nel Paese. 

Nella serata di ieri, è av¬ 
venuto un secondo colloquio 
tra CISL e Confindustria: ma 
questi incontri separati ap¬ 
paiono superati dallo svilup¬ 
po preso dagli avvenimenti. 


I lavoratori mantengono in¬ 
tanto in tutto il Paese la loro 
pressione, A Voghera tutte le 
indirstrie cittadine si sono 
fermate. A Pavia prosegue 
lo sciopero nelle fonderie. 
Alla Broda di Caponcglic (Pa¬ 
dova) le maestianze hanno 
sospeso il lavoro. 

Nella provincia di Firen¬ 
ze, in ben 36 fabbriche .sono 
stati raggiunti negli ultimi 
giorni accordi aziendali che 
hanno nortato alla conces.sio- 
ne di congrui acconti a ca.'at- 
toro continuativo .‘•ui luturi 
miglioramenti. 

Un’altra importante ini¬ 
ziativa sindacale è stata 
presa ieri dalla CGIL. La 
.segreteria confederale ha in¬ 
vialo una lettera al mini¬ 
stro del Lavoio on. Vigo¬ 
relli, chiedendogli di pro¬ 
muovere una riunione con i 
mini.stri intere.s.sati al proble¬ 
ma delle aziende a controllo 
e partecipazione statale (IRI- 
FIM e Cogne), allo scopo di 
trovare una soluzione — nel 
quadro delle decisioni del 
Parlamento — alle gravi que¬ 
stioni dei licenziamenti tut¬ 
tora pendenti in alcuni com- 
ple.ssi come la Terni, l’ILVA 
di Savona, la Ducati e la Co¬ 
gne di Imola. 

La segreteria confederale 


CLAMOROSA CONFERMA DI UN’AGENZIA CLERICALE 

Andreotti a capo della destra 

per lavotirc 11 Mocce BC-PllM -MSl 

Per l’abrogùzione della legge-truffa — La ratifica della CED non sarà subor¬ 
dinata a Trieste — Tranquillizzati gli speculatori dopo un crollo di borsa 


La giornata di ieri ha re¬ 
gistrato novità di un certo 
rilievo in quattro campi: in 
quello dell’abrogazione della 
legge elettorale truffaldina; 

M iello degli intrallazzi fra 
e DC per la costitu¬ 
zione deir« unione sacra an¬ 
ticomunista )»; in quello della 
CED c in quello cconomico- 
linanziario per un improvvi¬ 
so crollo in borsa. 

Considerato che coi voto 
del 7 giugno — dice un ordi¬ 
ne del giorno presentato ieri 
a Montecitorio dal compagno 
'Targetti — il corpo elettorale 
ha respinto la leggo truffa 
rendendola inoperante, la 
Camera ritiene improrogabi¬ 
le rabi-ogaziono della legge 
stessa ed afferma che una 
successiva riforma della leg¬ 
ge elettorale del '48 elevo 
assicurare piena applicazione 
al principio proporzionalista. 

La legge truffa 

La questione è stata solle¬ 
vata nella stessa mattinata 
di ieri alla commissione In¬ 
terni della Camera. 11 com¬ 
pagno Fortini ha infatti chie¬ 
sto che l’abrogazione della 
legge truffa venga posta im¬ 
mediatamente all’ordine del 
giorno della Commissione. Il 
presidente Marazza ha assi¬ 
curato che la questione verrà 
affrontata non appena il go¬ 
verno avrà ricevuto il voto 
di fiducia, ma già si sa che 
Fon. Sceiba non acconsenti¬ 
rebbe alla semplice abroga¬ 
zione della sua legge, ma 
pretenderebbe che contempo 
rancamente venisse presòn 
tata, scelta e approvata una 
nuova legge sostitutiva di 
e.ssa la quale consentisse, co¬ 
munque, alla Democrazia cri¬ 
stiana di colmare i vuoti aU 
traverso gli espedienti già 
ventilati di collegi uninomi¬ 
nali, che dovrebbero defini¬ 
tivamente soppiantare il si¬ 
stema proporzionai istico. 

Alla richiesta del compagno 
Pertini si è associato anche 
Fon. Covelli. Il gesto del 
leader monarchico e stato in¬ 
terpretato come un nuovo 
avvertimento lanciato ai de¬ 
mocristiani; come si ricorde¬ 
rà, governando Fella, l’ono¬ 
revole Covelli bloccò con i 
commissari clericali nel chie¬ 
dere un rinvio della discus¬ 
sione della legge Nonni n. 1 
della seconda legislatura re¬ 
pubblicana, nella quale si 
chiedeva, appunto, Fabroga- 


me oggi, dei dispettucci ai.socondo le quali il ministro 


democristiani: c’è chi lavora 
per lui all’interno della DC 
e non saranno certo le per¬ 
plessità di alcuni dirigenti di 
Piazza del Gesù por far en¬ 
trare Andreotti nella nuova 
direzione del partito a bloc¬ 
care una manovra ormai in 
atto e che non è sicuramente 
parlo esclusivo della fertile 
fantasia strategica dell’e,< 
ministro degli Interni. 'Tanto 
più che non è passata inos¬ 
servata una interruzione del 
socialdemocratico Preti al 
monarchico Cafìero pel corso 
del dibattito parlamentare 
sulla fiducia ai governo. Lo 
on. Cafìero stava dicendo che 
« la partecipazione dei social¬ 
democratici al governo rap¬ 
presenta uno sbarramento 
verso destra »: al che l’ono¬ 
revole Preti si è affrettato 
a precisare: « Certamente, 
finche sarete allenti con i 
missini i>. Questa battuta non 
avrà mancato di confortare 
Andreotti e i suoi sostenitori 
e sarebbe interessante sapore 
adesso da Saragat se essa 
non significhi che il PSDI 
rinunccrà ai suoi postulati di 
lealtà r^ubblicana non ap¬ 
pena il PNM non avrà rotto 
con il MSI. Tale era il que¬ 
sito che ci si poneva ieri a 
Montecitorio e una risposta 
responsabile in proposito non 
guasterebbe. 

Per quanto riguarda la 
CED, nonostante le pressio¬ 
ni dell’ambasciatrice Luce il 
dibattito sulla ratifica non 
potrà non seguire il suo corso 
normale, anche se la presen¬ 
tazione del trattato in Parla¬ 
mento potrà avvenire fra una 
decina di giorni. Sembra che 
l’esame si svolgerà nella nor 
male sede della Commissione 
Esteri e. data Finsuperabile 
impopolarità del grave stru 
mento diplomatico, non ver¬ 
rebbe chiesta la procedura 
d’urgenza per la discussione 
che si prevedo quanto mai 
vivace e combattuta. 

La CED e Trieste 

Ieri sera, ad ogni buon 
conto, il sotto.segrctario Ben¬ 
venuti è partito per Parigi 
ove si avranno i lavori pre¬ 
paratori della pro.ssima con¬ 
ferenza della Comunità Eu¬ 
ropea che si svolgerà a Bru¬ 
xelles il 30 marzo con la 
partecipazione di Piccioni 


Tremelloni starebbe predi¬ 
sponendo nuove sanzioni, 
anche penali, a carico degli 
evasori fiscali, e l’istituzione 
di uno speciale « registro » 
che non farebbe comodo ai 
grossi industriali, si è veri¬ 
ficato un crollo in borsa di 
non lievi proporzioni. A que¬ 
sto proposito l’agenzia « Ita¬ 
lia si è affrettata a ra.ssi- 
curare gli speculatori infor¬ 
mandoli che « nessuna deci¬ 
sione è stala prosa dal mi¬ 
nistro dello Finanze >. e che 
la de.Ucatezza della materia 
richiede consultazioni e con¬ 
troconsultazioni c, cioè, un 
bel po’ di tempo. Ammesso 
che poi .se ne faccia qualco.sa, 
il che — a giudicare dal tono 
dell’agenzia — è piuttosto 
improbabile. 


ha inoltre chiesto il sollecito 
interessamento del ministro 
delle Finanze, di quello del¬ 
l’Industria e del minlslio 
Campilli per un’urgente con¬ 
vocazione di tale riunione in¬ 
terministeriale, nella quale 
dovrebbeio atlotlato le 

mi.sure necessarie jìer proce¬ 
dere ad una rapida riorga¬ 
nizzazione o a un valido iKt- 
tenziamento delle aziende a 
controllo o partecipazione 
statale, assicurando il jiieno 
impiego della manodopera 
e il massimo sviluppo degli 
inter essi generali. _ 

Vittoria unitaria 
alla Pirolli fli Torino 

TORINO. .) — l/na grande 
vittoria Ila ottenuto la lista 
unitaria, nelle elezioni della 
Commissione interna, alla •• Pi¬ 
relli » di Torino, Kcco i risul¬ 
tati fia ^li operai: Lista Cni 
tarla voti 501; CISL voti 69. 
Fra gli impiegati: I.lsta Uni¬ 
taria voti 89. liste facoltative 
voti 4. 

In rapporto allo scorso anno 
la lista unitaria passa dall'KU 
al 90"/<, dei voti. I.a CISL scen¬ 
de dal 20 al lO^'u dei voti. 
I seggi sono stali cosi dtstrf- 
butti: Lista Unitaria 6 (3 ape 
rai e 1 impiegato), CTSL I. 

A II c II e all'azienda tessile 
SAIT, la Lisia Unllaria lia ri¬ 
portato un notevole successo 
ottenendo l‘80'V« dei voti contro 
il l9'8o/o della CISL. Il seggio 
degli impiegati, che l’anno scor¬ 
so apparteneva alla CISL. è 
stato conquistato dalla Lista 
Unitaria. 

I.’80‘','« del voti è stato pure 
conquistato dalla Lista Unitaria 
al lanificio Bona. AII’A.T.C. 
(calzature) la Lista unitaria ha 
ottenuto 288 voti contro i 92 
della CISL. 


sibilitù di una npit.-u cictlc liat- 
UitUe. I raijpretcntanii dei la¬ 
voratori. Ili ailcsa di conoscete 
i risultati del nuovi contatti 
danno confermato le tìeci-slonj 


Nuovo sciopero 
dei « fuori ruolo » tfell'INA 

I ia\uiulori «fuori ruoio » 
deu l,.N'..\ . Iti agiiazionc per la 
uppllcuzione del comrutio di la¬ 
voro. ieri iiiuttitia si aoiio nunit: 
In asheiiibieu net loc^ult delta 
Conttiiis.sione interna. Preso at¬ 
to deitu riuscita dello sciopero 
di 48 Ole già oltcìtuuto. e dopo 
aver ii.scolùito i rapinc-scutontl 
delle CoiUedera/lo:il (CCìIL. CISL 
e UIL). i latoiaton hanno de¬ 
ciso nìla ui;aiii!nli»V di prosegui¬ 
re lo sciopero (icr la giornata 
di ieri c di eflciiunre. qualora 
non si verificilino fatti nuovi, 
un'ulteriore «stcntirme dal lavo¬ 
ro di 48 ore per i giorni fl e IO 
corrente. 

i; Comitato <il agitazione )m 
attuo jiui un colloquio con li 
direttore gcnenile dell :..N'..A.. IL 
quale lui fallo iire-scnte la pos- 


La direzione abbandona 
la D almine di Berg amo 

Si iralla tli ima irrcsponsahiic rappresaglia 
coiilro i 7000 lavoratori in lotta per i salari 


BERG.AMO, 5. — Con in- 
quaiifieabilc -sem-o tli ìjic- 
sponsabìlità uggì, hi tlirezio- 
ne tiella <• Dalmiiic .» fabbri¬ 
ca siderurgica del gruppo sta¬ 
tale IRI. ove da tempu i la¬ 
voratori lottano conilo arbi¬ 
trarie riduzioni .'■nlariali e 
conilo il supersiruttamento, 
ila abbandonato lo stabili¬ 
mento. 

Una delegazione di lavora¬ 
tori si è recala dal prefetto 
per protestare contro Fintol- 
Icrabile gesto, tanto più gra¬ 
ve in quanto compiuto in una 
labbrica controllata dallo 
Stato. La notizia dcll'abban- 
lionn delia fabbrica da parte 
della direzione, .si è cstc.sa ra¬ 
pidamente in tutta ia città e 
in tuito le labbriche. .-iisci- 
tando .sdegno. Sono state te¬ 
nute 3-s,'embIce, votati ordini 
del giorno e Iclcgr.immi di 
solidarietà vcr.-o i 7.000 la- 


E’ intanto cominciato sulle voratori della - Dalmine » in 

zione della légge truffa. dbaflagclsupcr.-,frutta- 

Covelli ha nuovamente cani-1 pubblicitario per la CED 

biato parer» e que.sto muta-;nello stesso tempo si tenta! Lna delegazione di operai 
mento — messo in relazionej^i piuslificarc la mancata .su-! della fabbrica in lotta. ac-| 

bordinazione dclFappr9vazio-jj.ninp;,gnatH dai senatori Pic-j 


con l'abbandono dclFaula dei 


domattina in P.'-ctetura si 
.svolgerà un incontro fra la 
Commis.- ione interna e la di¬ 
rezione della « Dalmine 

E’ que.sto un primo, note¬ 
vole .successo dell’immediata 
mobilitazione dei lavoratori 
i quali nono.stante la diffida, 
continueranno regolarmente 
il lavoro. 


Domani a Genova 
Congresso naz. dei gasisti 

Nei giorni 7. 8. 9, c- m. 
avrà luogo a Genova il quinto 
congresso nazionale della Fe¬ 
derazione italiana dipendenti 
aziende gas. aderente alia 
C.G.I.L. 

Il congresso discuterà i pro¬ 
blemi della categoria che 
vanno dai miglioramenti sa¬ 
lariali alla difesa de] diritto 
di sciopeio. 

Alia seduta inaugurale par¬ 
teciperà il senatore Bitossi. 
.'Cgretario della C.G.I.L. 

Le ainiiiinistriitive 
<Ìi (loiiieiiiea 


Rinviate ie trattative 
per ia « Ginori » di Doccia 

Ieri mattina eo:io btate rliue- 
ae le trattative pc-r la «Oinoii i 
di Doccia. i>re»30 il .Mlnisleio 
del Lavoro Ga liiCu^tnal; buli¬ 
no atan/aio la pioim-.ui di oc¬ 
cupale 1.50 la'.orutiiii jjci- ii:;i- 
vare a un innh.slnio di 200 (ra 
alcuni !iie->i. 

I lapprcoe:.tanti dei .a. oiu- 
toii dui canto loro u-npingc'.ai.o 
.pir-.-ita propo->t<i utf-n«-ndoi.i in- 
hUffidente come base di tratta¬ 
tive; hanno ino’.trc; dnnoslrato 
come -Sia iiosaibllc <‘onl;nuarc la 
prfiduzlone con i»pi>orlur.e nio- 
dillchc egli impianti 

Al termine della lung:i i lu- 
nionc, fon. Delie Fave Ila pie- 
.so atto delle rispettive posizio¬ 
ni dello parti e si e riservato 
di cfTettuare un ulteriore intcì'- 
v’ento per gettare le basi a una 
più proficua continuazione del¬ 
le trattative, preannunciando 
una ulteriore riunione nella 
settimana pro.ssiina. 


Fervore di iniziative delle donne 
per la celebrazione dell’8 marzo 




Centinaia di migliaia di firme raccolte in calce alla cartolina di adesione - Come si articola nelle 
varie province il tema della emancipazione della donna - Difesa della pace e della famiglia 


Giùngono di ogni parte di 
Italia, du Rovigo a Palcrniu, 
da Cagliari a Bologna, a Fi¬ 
renze notizie di dceinc c cen¬ 
tinaia ili firme raccolte in 
calce ai tre milioni di car¬ 
toline, .su cui i‘ riportato 
l'appello del Consiglio della 
Donna c dove sono elencalo 
le richieste rondaniciitnlì del¬ 
lo masse feiniiiinili italiano, 
quali il rispolto della digiiilà 
e il riconoseinicnto dei di¬ 
ritti (lolla dolimi, la difes:! 
delta lainiglia e la salvaguar- 
dia doll.'i paco. La raooolta 
dolio adosioni è in (|uesti 
giorni inioiisifloata. por ron- 
doro pili snlonnc la oclelira- 
ziono doll’H marzo, giornata 
inlcrnazioiiiilc dolla donna, 
clic (|ucsto anno cade nel de- 
oemiale della grande e|)upea 
della llosisleiiza, da olii so¬ 
no dori vate io priino ooiuiui- 
slo o le iireiiiessc sioiirc del 
jirooosso di cimiiioipuzioiio 
dolio donno. 

.Mtoriio a cpieslo toma ooii- 
liiilo, si svolgono in (|uesli 
giorni lo più varie ìni/iativo 
-- olio oiilinincranno nello 
g r a II (I i celohr.'i/ioiii (iol- 
F.S imirzo — ohe ineitniin in 
l'ilioM» lo oarallorislioho ed 
i pridileini )>art ioulari delle 
donne delle diverse jiroviiice. 
Cosi, nelle proviiioe dove nu¬ 
meroso sono le diiniic iinpc- 
giiate nella produzione, la 
sellimana ihiIFI all'8 niar/n 


è stata dedicata alla lavora- 
trioc; nel corso di ossa ven¬ 
gono popolurizzate in oenli- 
naia di asseinbicc grandi o 
piocole i risultati della rooon- 
tc Conferenza nazionale del¬ 
le donne lavoratrici di Fi¬ 
renze, vengono promosse azio¬ 
ni volte ad ottenere Faeeor- 
ciaiiiento delle distanze tra 
j salari luasoliili o feinniiiiili 
c il risiiello della legge sulla 
inuteriiit.à ; vengono tenute 
« serale della lavoratrice* nel 
corso delie quali esse raccon¬ 
tano le loro storie, con le 
(pi.ali viene preparato un 
« l.iliro liianou ^ il quale, 
siiccossivainoiilo, salii dilTuso 
tra la pnpola/iono. Iniziative 
di ({Uostu genere sono in cor¬ 
so a Milano, Torino, Genova, 
N'enozia, noi Cosentino tra lo 
raoooglilrioi, a Iglosias. ini¬ 
ziative por le domostichc, o 
cioè foste, serale, potiziuni, si 
tengono in mollo città della 
’i'osoaiia. 

Il prohlenia dolFaccosso 
dello donno a lutto Io carrie¬ 
re 0 della loro parlocipazio- 
110 alla .Ma.gislratuia o allo 
giurie po|)ulari, è sialo di- 
liattiito a Siena, dove si è lo- 
nutn iin grande dìiiattito pre¬ 
sieduto da .M. .M. Rossi, a 
'l’crni, (love un (dialogo di- 
baltito è stalo Iciiiito dal- 
l’avv. Mari:i Hassiiio. a Fi¬ 
renze, a F'orli, a .Milano, a 
.\|:dlti>v:i, eoo. in niinicrosoi 


lirovinc.», sono anolie in cor¬ 
so molteplici inizialivo in 
onore delle casalinglic. 

Grande successo riscuotono 
le inaiùtestuzioni indette in 
onore dolla Itcsislenzu c in 
difesa della pace: conferen¬ 
ze su questi lenii c contro la 
ratifica, ila parte del Parla- 
nionlo italiano, del trattalo 
della CED, si sono svolte a 
Rologna, dove la prof.ssa .\(la 
.\lessan(irini ha parlato a 
migliaia di donne convenute 
anche dalla provincia c in 
liarticolarc dulia cittadina 
inarliro di Murzoliottu: a l'i- 
ronzo, ove Jm parlalo la me¬ 
daglia (t’argonto .lovee Lussn: 
a X'arese, ove si è lenula 
limi imiiiifesta/ìone jircsicdu- 
la du!.'’on. Irene Coccoli; an- 
lor.i a .'■■ironzo, ove le operaio 
dell.i .Manifattura tuhaoclii 
hanno ooJeliralo Fanniversa- 
rio degli sviopori patriottici. 
.Miro iniziative sono in cor¬ 
so a Rarm.t, dove centinaia 
di lettere vengono scritte o 
indirizzato ai parlamoiilari 
porohò non approv-ìno la 
(.FI), dove (liooinc di riunioni 
vengono tenute nelle case che 
ospitaroiiu partigiani e sol¬ 
dati. dove l’8 niarzu, nella 
piazza centralo, vorrà scoper¬ 
to il sacrario delle caclulo 
della Resistenza; a Pisa è 
stato creato un Comitato uni¬ 
tario delle (Illune aiilifusci- 
slo contro la (dvD; a Rassano 


Un bimotore USA con 16 uomini 

scomparso nel Mediterraneo in tempesta 

E’ partito giovedì mattina da Roma e ha interrotto i contatti mentre sì trovava sulla Sar¬ 
degna ♦ -Aerei e navi italiane, francesi e americane eflcttiiaiio le ricerche - Avvistato a Nizza? 


Un bimotuic C-47 dclFaero- 
nautica americana partito gio¬ 
vedì scorso alle 11,30 dal¬ 
l’aeroporto di Ciamoino con 
16 passeggeri a bordo, ò an¬ 
dato perduto in una zona fra 
la Sardegna e la Corsica, 
mentre volava sulla rotta 
Roma-Bastia-Golfo di Geno¬ 
va. Sull’aereo, che era duetto 
a Bitburg in Germania, .si 
trovavano quattro ufficiali e 
nove avieri ainciicani di ri¬ 
torno alla loro ba.se, di cui 
due ufficiali e due avieri fa¬ 
cevano parte dcllcquipaggio. 
oltre a tre civili. 

L’aereo lia mandato Fulti- 
mo messaggio radio di colle¬ 
gamento alle ore 12,45, affer¬ 
mando che lutto procedeva 
normalmente. Dopo quesl’ora, 
nessun messaggio c stato più 
captato dell’aereo die era di¬ 
retto verso ia frontiera tede¬ 
sca del Lussemburgo. Si pre¬ 
sume appunto che il C-47 ab¬ 
bia perso i contatti sorvo¬ 
lando la zona della Sardegna. 
Durante il volo dell'apparec¬ 
chio, soffiava pre-sso la zona 
della Corsica e della Sardegna 
un vento violentissimo e può 
darsi che i piloti siano stati 
costretti a compiere un am¬ 
maraggio forzato, andando 
quindi lontano alla deriva sul 
mare. 

Tre aerei del Centro soc¬ 
corso di Vigna di Valle si so¬ 
no levali all’alba di ieri pei 
perlustrare la zona fra Ciam- 
pino e Bastia, ma senza ri¬ 
sultato. 

Un altro aereo da ricogni¬ 
zione si è levato all'alba di 
ieri dal Centro soccorso di La 
Spezia, perlustrando la zona 
tra la Capraia, la Corsica e 
Fisola d’EÌba, ma dopo ore e 
ore di ricerche l'apparecchio 
non è stato in grado di Ira- 
èiTicttcre al centro di La Spe¬ 
zia alcuna segnalazione. 

Nel pomeriggio Fazione di 
ricerca ha assunto una fase 
intensa, essendosi uniti agli 
.lerci italiani 14 appai cechi 
americani specialmente equi¬ 
paggiati e cinque francesi che 
si sono spinti sui passi im¬ 
pervi del confine franco-sviz¬ 
zero menti e unità della ma¬ 
rina dei tre Paesi hanno ini¬ 
ziato a perlustrare la zona 


di mare fra Roma e Marsi¬ 
glia. Dalla base bavarese dì 
Wiesbaden si sono levati inol¬ 
tre due elicotteri che sono 
stati costretti però dal mal¬ 
tempo ad atterrare presso 
Stoccarda dopo soli 200 km. 
di volo. 

Nel lardo pomeriggio, la 
cattiva visibilità, fitte nubi e 
violente mareggiate hanno 
impedito quasi tutti i voli sul 
Mediterraneo. Da fonte uffi¬ 
ciale si apprende che le ri¬ 
cerche odierne verranno con¬ 
centrate sulla zona alpina. 
.-Mia ba.sD bavarese di Fuer- 
stonfeldbruek viene tenuta 
pronta a intervenire una 
squadra di paracaduti.sti. 

AlFultimora si è appreso 
che la polizia di Nizza avreb¬ 
be avuto comunicazione dallo 
autorità del villaggio di St. 
Etienne de Tinee che un ae¬ 
roplano è stalo avvistato nel¬ 
le vicinanze del campo scii¬ 
stico di Auron, a 1500 metri 
di altezza. Le autorità del vil¬ 


laggio non sono state in gra¬ 
do di fornire altri particolari. 
Si sp era che si tratti del C-47. 

Nino Taiaiito 

recupera la u soubrette » 

MILANO, 5. — L'attore Nino 
Taranto ha recuperato la - sou¬ 
brette >, Isabella Fri.scht, che ie¬ 
ri aveva abbandonato la sua 
compagnia, tentando di raggiun. 
gere Parigi attraverso la fron¬ 
tiera di Domodossola. Qui essa 
era stata fermata, ricondoita a 
.Milano e avviata in questura. 

La bella attrice francc.-e è 
stata trattenuta presso il fun¬ 
zionario di notturna fino verso 
lo 2 di notte, quando Nino Ta¬ 
ranto, terminato lo spettacolo, è 
andato a raggiungerla senza 
neppure preoccuparsi di toglier¬ 
si il cerone dal viso. 

Ottenuto dal funzionario di 
potersi appartare in un angolo 
delFufflcio. il capocomico e la 
attrice hanno discusso pacata¬ 
mente per una decina di minuti 


giungendo facilmente a precisa¬ 
zioni e chiarimenti conclusisi 
poco dopo con un accordo c'ne 
ha indotto Nino Taranto a sten, 
dere davanti al commissario una 
remissione di querela. 

Verso le tre di stamane, l’av¬ 
venente l.-abella. avvolta in una 
elegante pellicia di leopardo, 
ha lasciato lo questura a brac¬ 
cio di Nino Taranto. Il volto di 
entrambi era soddisfatto c sor¬ 
ridente. Prima che •< soubrette >■ 
c capocomico .si allontanassero 
in tassi. Nino Taranto ha detto 
ai giornalisti; •• Non c’è nulla. 
Bizzarrie femminili. Questo se¬ 
ra potrete vederla sul palcosce¬ 
nico nei suoi abituali numeri >.. 


Fitta sussuiola 
contro un treno 

MIL.ANO, 5. — Un treno del¬ 
le Ferrovie Nord, diretto a Me¬ 
da, è stato fatto segno a una fit- 
te sassaiola, ieri sera, nei pressi 
di Bruzzano. 


del Grappa, do\c alla line 
del mese ^i sxolgerà una 
gruiuk* manitestazione contiti 
la tiFD, alla (piale conflui- 
raniio le 3(l(Mi liandiere della 
(luce confezionate da 150 mi' 
la ragazze. Pellegrinaggi ai 
luoghi di martirio delle eroi¬ 
ne partigiane, avranno luogo 
:i IMstoia. .Xrezzo. Pisa, Fer¬ 
rara, 'l'oriiio, Reggio limilia. 
Udine, ere. 

inoltre, non si può lare .i 
meno di ricordare almeno 
qualcuna delle iniziative ori¬ 
ginali che si st.iiino prejia- 
rando per conferire quel In¬ 
no fi'sloso c gentile che è ra- 
catleristieo della giornata dc!- 
l’X marzo. Le donne di Gro'- 
.sebi stileranno jier le (ic 
della città recando iiiiiiiensi 
torte «.Mimosa > (l:i loro eon- 
fe/ioiiatc |ici' gli ammalali 
degli ospedali; a l'anii:i Ir 
donne doneranno un corri- 
dillo a tutti i biiiilii indi 
F.S marzo; a Forlì il Uoiiiunr 
olì'rirà un rinfresco alle sin 
dipendenti; a Temi \errà al¬ 
lestita una mostra di pittu¬ 
ra sul tema «I.a doiiii.i » ; .i 
.Siena 5i sarà un vero e pm- 
jirio « festival », con spett.i 
coli folklorislici. sfilate m 
costume, ecc.; al Saiiatorin di 
Porto Potenza Piceii.i si in- 
coiitreraniio delegazioni «li 
Porlo Recaiiati e di Porlon- 
vilaiiova, per ofirirc dolci .li 
degenti; a .Macerata le don¬ 
ne porteranno dolci ai doti • 
nuli del carcere; a J•■irc'll/^• 
\ i sarà un eoiicorso per la 
più liella aeconcialura, c uim. 
Ira i bamliiiii, per Li mi¬ 
gliore pagella; a Venezia un 
grande eorleo dì gondole in¬ 
fiorate di mimosa, sulle {|u.i- 
!i vi saranno ragazze in co¬ 
stume, sfilerà lungo il Can.il 
(irande. In moltissime loc.i- 
lità, grandi c |)iecolc, i ne¬ 
gozi c i cinematografi prali- 
clieraiino sconti speciali per 
le donne. 

Non si coniano le feste pic¬ 
cole c grandi: basti dire che 
Genova organizza "fiO riunio¬ 
ni di easeggiato; Ferrara 3N 
eoniizi in provincia; Vicenz.i 
e Varese 43 feste; l’isioi.i 
.'lU inanirestuzioni ; Cagliari, 
Lecco e Terni 30 feste. 

.ti successo della Giornata, 
eonlribuiseono le ragazze ita¬ 
liane, le ([uali si sono prc 
fisse di realizzare per quella 
giornata centinaia e centinai.■ 
(ti incontri di l’riniavera, nel 
le varie località (J’lta|i:i. .Vll<* 
stesso tempo, le ragazze jioi - 
ranno nella Giornata del- 
l’.S innrz.n, le loro rivcndic.i- 
zioni, per il diritto til ine- 
sticre e al lavoro, alla cul- 
Inra, a formarsi una iaini- 
glia. Cosi in ’l'oscana, è slal.i 
laneiatu fra tutte le giovani 
uii'inciiiesta sulle difiìcolt.i 
ecoiioniiclie che esse inenn- 
Irano per crearsi una f.iiiii- 
glia, c sono siate organizzale 
(lelegazioni ai datori di la¬ 
voro e ai (!oinuni per ricliie- 
dero premi niutrimoniali. 


Idi tiiliilt D Im 
Il '[iimt-s 



La 


questura mantiene 
più stretto riserbo 


VERON.X, ri. — leu a Decen¬ 
za no sin Garda, Csaiiamente 
■suLa linea del vecchio confine 
:rji ìa pioitnC’ta di Verona e 
(iuc'.la di Utcscia. alcuni pas- 
t>a:ui che transitavano «su’. Lun- 
lioiago dc'.I.'i Repubblica scorge¬ 
vano verhO le ore 7 au; ciglio 
de..'a n>as«:cc;ata. il vestilo o 
le tcarjte di un uomo Nelle ta 
schc della giacca venivano rin- 
venutt un biglietto c due let* 
vere conictienii gravissime ac¬ 
cuse i:; merito alFeslblenza :n 
un rione di Verona di una cen 
tra'.c per « ragazze squillo». 

Ne! biglietto il possessore de- 
"h obit: dichiarava di chiamar.-.! 
Stefano Cazzora e di essere 
sposalo Con Elsa Zanotlo. abi¬ 
tante a Verona ;n Via Ponte 
Ponte Pietra 23. 

Le altre due lettere, assai 
‘.tirghe. sul cui cvvntenuto vie¬ 
ne mantenuto :1 r-scrbo. erano 
it'.dirrz/ote a'.Ia Questura c a’.:a 
Procura della Repubblica di 
Vero:.a 


La costa ligure colpita 
da una terribile libecciata 

Un bimbo muore dopo essere stato rapito dai marosi — 11 drammatico sal¬ 
vataggio delle barche da pesca a Pra e Veltri — Danni ai cantieri navali 


(ieputati monarchici all'attoj^c del trattato alla soluzione 
di votare ieri per il vice pre-‘ 

-sidcntc delia Camera — vie¬ 
ne considerato come un atto 
di forza che il PNM vuol 
compiere nei confronti delia 
DC in vista delle future vo¬ 


tazioni per i giudici costitu¬ 
zionali e per la CED. Uomo 
avvisato, mezzo salvato, .sem- 


ro Montagnani c Marzola, e 
dai dirigenti del PCI e del 
PSI, nonché dalFon, Stimni. 
è stata ricevuta dal prefetto. 


del problema giuliano. « Ogni 
connessione fra i due proble¬ 
mi — scriveva ieri sera il 

portavoce di Palazzo Chigi, „ ,, ... . . 

— potrebbe far supporre che.'^** Li (iirezionc do:- 

ralifieando il Irattalo per la «Dalmine» è aiuli.la ol- 

CED. l'Italia compie un sa- nella jirovev-azionc: in un 

rtfUÌsafo, mezzo salvato, sem-Lrifìi-in nnr «ni rliirdc una- coiminicato. dichiara- 
hra voglia dire Covelli vantaselo va to.-p.-,a l-att.v,,;. predui- 

i-nonvd .-tti P^r Tiicstc ". Invccc — pci .liva di tutto Io stabilimento. 

\-uoI riferirsi Covelli, sembra s’^rigarscla con una battuta A conoscenza del fatto, il j 
esser salvo del tutto. Persino alla Rascel — pure... .prefetto ha comunicato che 

le agenzie ufficiose hanno co- Infine, a seguito di voci" la serrata è annullata c che 

minciato a parlare con di-1 ___ 

sinvoltura del compito affi-| 
dato dai dirigenti clericali di 
Piazza del Gesù alFormaiì 
maturo Giulio Andreotti. Fi¬ 
nora era stato solo il nostro 
giornale a riferire le mosse 
filo-monarchiche del pupillo 
di De Gaspcri, ma una no¬ 
tizia dell’Art/ ci informa che 
egli sta per assumere il ba¬ 
stone di comando delle cor¬ 
renti e sotto-correnti della 
destra de por « creare un 
fronte anticomunista com¬ 
prendente tutti i partiti e 
movimenti, non esclusi na¬ 
turalmente quelli di estrema 
destra, e cioè il MSI ». 

Come si vede, Covelli ha^ 
huen gioco nel fare, oggi co- 


!>■ 7 r.'.àrzo 

'«vol.:cra:.r.o .e e.czioii; an.nii- 
:r. t-cito coi'.ar.i (Iella 
pr.i-. ir.oia d: Co:: «v e jtrecifa- 

n Va-vv*. v ar£>->r.a:r. Mc7- 

zalc, Olcia'.c Mo.zoia. Ra’%ag:.a. 
lo c S Mar..a Rcó, o r.cl von-.ur.e 
ZÌI Kor.a ;:. ’.i.m Stn,- 


Due operai muoiono sepoiti 
do uno frano in una gnlierin 

La sciagura si è verificata alla diga di Straneatizza 


Nel mondo del lavoro 


I professori di molo speciale 
(ransitorio si riuniscono a con¬ 
vegno domani al Liceo Mamia 
ni di Roma. 

I rappresentanti dei sindaca* 
li ferroviari (SINDIFER. SFI, 
l’NF. USFI, SNF) hanno de 
ciso di rivolgersi al mmistn 
dei Trasporti per chiedere ch<* 
l’Amministrazione ferroviaria 
SI pronunci favorevolmente sul 
riscatto degli alloggi dei ferro 
vicii. 


Il comitato direttivo della 
Federazione nazionale dìpen* 
denti Enti locali (aderente alla 
CGIL), riunitosi a Roma, ha 
messo in evidenza la necessita 
di svolgere un'ampia lotta per 
i problemi della categoria tra i 
quali figurano la revoca delle 
punizioni disciplinari per g>t 
scioperi c il conglobamento 
Domani si riunisce a Livorno 
li convegno nazionale degli 
addetti alla prima lavorazione 
del vetro. 


I iiii doniiii uccisa 
flu^li stu|>cfacentì 

MIL.XNQ. 5 — La 47cni.C LI- 
M-.a Marchcria:.; :r. Belli tla 
Buk'.o .\i>.rr:o. domiciliala a Mi¬ 
lano ;a lira di Ccr.-o 

XXII Mar.'.i n. 23. e :r.ona .a 
scoria .ille o;c lio 

II n.cdico dt II La.n; :.cl cci- 
Ulicalo di nioilc ha «ertilo -..cr 
apicv^re :l dccc.-so: c probabi.e 
iniot-sicazionc ;>er soolar.ze siu- 
pefacenti » 

La Marchegiar.i. «cpanila dal 
marilo poco dopo il aiatrimonlo 
c dopo c»6er«i '.at-ciaia con certo 
D;ot::s;o .vctilllc atlua'.n'.cnle 
doniiciliato a Xajtoli. con i' 
quo.e avc\a cc'nvi«sut.-) d’ieiso 
tempo, ave'a comincialo a u-.a- 
re !a morfina, c a meie csorcl- 
lar-do iniateriii^c aliti ità. su 
cut «i f>Xn oia cercando di lare 
luce 


TREIXTO, 5. — Duo ootra: 
c-ono periti tragicamente oue- 
in.illin.i. mentre sta vano 
lavorando alla grande dica d 
Stramentizzo. 


Giunto a Genova nei giorni 
scorsi per afTari, egli era stato 
derubato di una grossa borse c 
di un cempionerio di vitamine, 
jche aveva Jas-c^to nella propria 



.'Ciagura è avvenuta «lamani 
alle 6,30, nel cantici c deFia 
ditta « Ibcl », appalttairicc dei 
lavori per la co«tiu 2 ione delia 
diga della centrale clettric.' 
isio. 

Sul oo.-t(* vi ^onu reca'.:, i 
rappresentanti della CdL, i' 
pre>idemc della Regione 
Trentino-Alto Adige, avvo¬ 
cato Odorizzi c il Sindaco lii 
Trent o. 

Un ladro scoperto 

affrontato dal deinbato 


hann.i .vallato : l.iro unici ben: 
Tuttavia anche a Prà e Veltri 
. , ji danni «.mo grav!'-?;mì. Le 

IO; e dopo molte ore (li paz«nte!^„je hanno demÒF.to parti del¬ 
la p.nhzzata che otng" i.» <:?- 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOV.^. 5 — U:.a libec¬ 

ciata di inaudita violenza ita 
flagellato quejta notte c iitlla 
mattinala (i; oggi le coste oei 
golfo di Genova. Da Se.'tri Le¬ 
vante ad .Arenzano altisvmii 
marosi, so.'pinti dalla furia del 
vento, hanno battuto spiaggie, 
scogliere, stabilimenti bahio.aii. 
piecoli cantieri navali, abita¬ 
zioni. e provocato frane, rove¬ 
sciato ma3^e d'acqua sullo stia- 
de. impedendo la circolazione. 

.strappato gl: ormeggi di bar¬ 
che e piccoli natanti aH’anco- 
ra nei porticcioli non suìficioi;- 
temente coperti. La maieggiata 
ha causato danni che non è 
stato ancora pos.-iblle accer’.ire 
in tutt,.» la lor.-) entità, ma cl'.e 
ascojidono sicuramente .i p.»- 
recvhie decine di milioni. 

Momenti drammatici ha:.no 
vi.v'nito soprattutto le popola¬ 
zioni dello delcgazion; ponen¬ 
tine. Doline e bambini .-uno 
Usciti nel cuore della notte 
dalle loro abitazioni, in cerca 
dei pescatori che fortuna'a- 
men’c non cran » u-cit: --ol 
mare, ma che .-lavano ugual-! 
mente lottando contro la lUria | 
dei maro.v; per tirare al si-l 
euro le loro barche, le reti. le I 
lampare, tutti gli attrezzi nel- ! 
ìa pesca. , 

Sotto l’infur.arc dcìla bufo- : 
ra. a Prà c a Voltri si è -A-oita 1 
una impari lotta fra gii uoir.:-, 
ni e il mare sconvolto da’, • -j 
beccio. In soccorso dei pesca -1 
tori, sono scc'i tutti gli ii.mi-i 

ni valid.. pcrf.no gruppi d ia-i _ 

vorator di Se«!ri Ponente c .lij 
Corr.:aliar.,■>. La lotta h.n vi,';c'. Uno scandaloso episodio,| E' da toner presente ih*' 
la vittoria dei pe.ecatorì. chejchc dimostra a quale tnsleida tempo immemorabile, un¬ 


no portato le acque mar.ne al 
Ili là della diga di detriti, sbat- 
tciidov. le barche e alcuni 
yacht, che si trovavano all’an¬ 
cora nel piccolo golfo. 

Ma più gravi ancora .sono 
lo Conseguenze che la libeccia¬ 
ta ha avuto tanto a ponente 
quanto a levante del comu.ie 
di Genova. Sul ponente, oltre 
Voltri — dove sono stati dan¬ 
neggiati i cantieri Costa e San- 
t’Erasmo. e dove uno yacht si 
è abbattuto su un fianco ner 
la sabbia raschiata 'Otto la 
chiglia dal ritirarsi dei .maro¬ 
si — la strada .AureF.a ha avu¬ 
to ’.n molti punti seri dannog- 
g.amenti. Nei pressi di .Aren¬ 
zano la circolazione slradale è 
stata per lungo tempo imt r- 
rotta. Nessuna vettura poteva 
avventurarsi, data la grande 
mas.-a di .acqua che ad inter¬ 
valli regolari -i abbatteva sM- 
la straiia. Pali di indicazione 
stradali s.anii stai: spazzali via 
come fu.*^^!!. 

Sulla ste.--a .AureF.a. a le- 


mcnte aggravato la già cunei 
situazione della strada naz.r- 
naie e locale di Sanf.Anna. L.i 
strada è ora di nuovo sotto 
minaccia di frane, il traffic > 
si svolge lento, con liinih> 
pause ed a seii.-o unico. .A St - 
stri Levante la diga fora,»' ' 
del porto è stata per tutta i t 
giornata di oggi lotteralnier.f 
sommer.-a d.a enormi .ondatt. 
il mare è arrivato a batte*.' 
financo la statua di Cri.-tofo; ■ 
Colombo. Sabbia e detriti so; <• 
stati portati con la furba .5 i 
maros. sulle passeggiate a m.«- 
rc di Chiavari. Danni gravi - 
siini Sitno stati cau.-ati a Ra¬ 
pallo. Santa Margherita c Zoo- 
gli. dove, purtroppo, eia ncF > 
siomata di ieri la marcegi-^* i 
aveva caudato una vittima u- 
maua. nella per-ona del hinih • 
settenne Salvatore Zaigh- 
ghermito da un’ondata ncrtit 
giocava sul litorale, ins eme i 
quattro suoi piccoli amie; 
piccino, per quanti^ tratto p;*'* 
sto a riva da una squadra 


vantc di Genova. Fince-.-mte pe.«ratori. c morto sueee.-:ivr. 
battere delle ,.nd'’ ha n'otcv:.!- mente per a-^idcramcn'o. 


L'Opera Silo mando 

ossegnotari in corcare ! 


Avevano raccolto legna nella riserva di caccia espro¬ 
priata al barone Barranco • Interrogazione di Spezzano 


GENOV.A. ò. — Il rappresen. 
tante di prodotti chimici Andiea 
I>avcri, di Milano, improvvi.'ia- 
losi detective, ha scoperto a Ge¬ 
nova il ladro dei suoi campio¬ 
nari cd ha recuperato la re¬ 
furtiva. 


atto.«a. finalmente vedeva giun¬ 
gere un signore dall'aspetto di¬ 
stinto che. esibito lo scontrino, 
ritirava la borsa. R Daveri lo 
affrontava consegnandolo quin¬ 
di e duo agenti di servizio. Si 
tratta del pregiudicato Saverio 
Fraccarotti. da V'iccnza. 


Diffida 


Certo Zucca Franco, oriun¬ 
do della Sardegna, spaccian¬ 
dosi come compagno, sta vi¬ 
sitando organizzazioni di par¬ 
tito c democratiche allo sco¬ 
po di ollencrc prestiti cd 
aiuti. 

Trattandosi di elemento a 
noi sconosciuto invitiamo tut¬ 
ti i compagni a diffidare 
di lui. 


bilimento ILV.A. gli -"^calctti- 
dei piccoli cantieri navali d.'l- 
la cr-Ta hanr. ■> .«ubìt-i ieri dan- 
neggiamen*: .ilio attrezzature 
in.iustriali. 

LUgualmcntc Urammat.cj c 
'tata la nottata a Priannigia. 
una ridente locai.tà fra Q’jarto 
c Sturla. a pochi chìlometti dal 
centro di Genova. Qui. io ac¬ 
que sono giunte nella n-if-; a 
livello della strada, *A cau.^ 
di detriti, di cui con scar»! 
senso di responsabilità, eia 
-Stato autorizzato lo scarico 
proprio alla foce di un torren¬ 
te, le acque del torrente me¬ 
desimo hanno straripato e rol¬ 
lo stesso tempo i marosi han- 


rcalta corrispondono le chiac¬ 
chiere della propaganda «i.c. 
sulla V vita felice > degli a.-;- 


ma degli espropri, il bosco 
del barone Barracco era sog¬ 
getto al diritto di n.'o civico 


segnatari, e stato denuncialo c quindi tutti i contadini ri. 
dal compagno Spezzano m Isola erano coliti andarvi .. 
una interrogazione al mini-!raccogliere legna. Ora li br- 
stro dell’agricoltura. jsco è stato espropriato da!- 

Scdici contadini assegna- jl’Opeia Sila e non è stato al¬ 
tari di terre espropri.ite allsegnato ai contadini: c l'Opc- 
barono Barracco in Isola Ca-jra Sila che invece si riscr' ’ 
porizzuto (Catanzarot, fra ì'ogni diritto sul bosix» c ven- 


quali Giuseppe Dimcco. Pa¬ 
squale Rodia. Siilvatorc Se¬ 
st ino. Eicole Rodia. su denun¬ 
zia dell’Opera Valorizzazione 
Sila sono stati arrestati, pro¬ 
cessati c condannati a un me¬ 
se di reclusione c a oltre 10 
mila lire di multa oerchè ac- 
cu«ati di essere andati nel 
bosco Sovereto a raccogliere 
un po’ di legna necessaria al 
proprio misero fabbisogno fa¬ 
miliare. 


de per suo conto la ìcgrici 
privati. 

Per salvaguardare que.'!'> 
suo privilegio. l'Opera Sii- 
non esita a mandare in gale¬ 
ra i SUOI assegnatari, ccrr- 
portandosi peggio del feuda¬ 
tario Barracco. il qu.alo al¬ 
meno rispettava il (iintto ('■ 
uso civico nella sua riserx a 
di cacciai L’esempio di v .’i* 
forma > democri.stiana non 
potrebbe csiore piò eloquente. 
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« L’UNITA’ .) 


UN LIBRO DEL MAGISTRATO PEREni-GRIVA 


La inolile ili Lesa re 

O 


lli)n(|iu; a «|iiL'st«) ."U- hira «li tulli i puU’ri t* i prc- 

rciiiiuo ili Italia clic oviiitqiio, >i(lì chi' iia ^'araiiiiscaiui la 
il) alto c ili basM), piano e for- lihortù. in t oiifornuià di'l ro¬ 
ta vi si di'^cuto la (oiisti/iu o, sto dalla lotlora o dolio spi- 
so a Uoiua un f'ran giornale rito della no^lra ('ostitn/io-'i 
ros-'O osoe interrogando < Giu- ne. non peieiò sarebbe risaiia-j 
.sii/ia di elasse;* s, a Torino nn la radiealnienle la Giusti/ial 
graiuli'siino giornale tinto <li in Italia: bi'Ogner<"bbe aiieo- 
manoe la e«o ebiedendosi < l.a ra <lie a ofTieiare nel lem- 
legge è uguale per luttii' s. Ma pio fos-ero ainiue"i soltanto 
eia la Ueligio il fuiiduiiìcii- i ■: .^arerdolii ; Giudici s.| 
limi lìcimi. scossa (piella i gli s L'oniini Questi» par cliel 
legni traballarono, caddero; è sia il succo ileU'opera da noi 
la hisliliii il fimdiimeniimi esaminala. espif>^o m'ile pa- 
/l’c/pub/icac. non si pensa che, ride che iouchiudono le aiircv'' 
ose vacillino (luelle (ondamen- pagiiu' dettate ilairauiore sul 
ta. tutto redificio della Repub- conformismo .. del giudice di 
blica vede i ompiomessa la sua ieri, di tigei c di domani: 
slabilità'' La moglie di Cesare ' l orniala la M.igisiratnra, si 
non doveva essere, nonché cri- dovrebbeii» formare i \lagi- 
iicaia. neanche nominata in strati . Con tiiitii la deferen- 
|)ubblico pena il ripudio: sia- /a che abbiamo per reminen- 
iiio in Italia al punto <he Ce- t«‘ autore ri permettiiimo di 
saie, < ioè 1 Popolo Sovrano, riteiieri' clu- non ancora «osÌ 
de\c iipndiare la propria con- potrebbe essere risolto a fon- 
sorte, < ioè — di Lei si tratta <lo il probleniii da l.s^o af- 
— la (dusti/ia?' Iioniato. tonale I imposta/io- 

l'orso però siamo ancora in n<‘. »)uale secondo noi la cren-! 
lenip 1 a siihare con redilicio Inale solu/ione del problema{ 
le basi di esso: ci sono rlegli diienio. s^ nini, iiii’allra \olia.i 
iiidi/i che ci lai) bene sperare. AfOt STO MONTI 1 

Dice un pioverbio genoxcsi' { 

< he: ( Ili giiasia il jiorlo so- j 

no i iiiarimii -: se il pio\erbio t’eu ti-c;!u.i Ksju/ui'..’ e; 

do\isNe \tuiii ]>it so lilla ll.tti- PiMma ' I 

■ a. miai ai rostri porli, tulli: 



ij iil iJlFi i'i otu liuti ifii/c!)iiiti iirii 


Fdr'dlNEMA DI VENEZIA 




I 

Sedici giorni di proiezioni 
dal 22 agosto al Festival 

Ulta commissioiiv solezionufrica coiniiasta dai delp<^ati dvi siiijioli fiaosi - Lo iii^orpiizc dei 
mono[ioli ludlytvoodiani iii una IcHara di Elio /.orzi - Si preannuncia un clima di cansterity^^ 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE benenieienze e i ineriti, coni- painmi ac.che lilm i.inericanlpii invitale, le quali potranno 
~ piese le lodi dell alloi a .sotto- prodott: Ja case non adet enti'presentare da uno a tre films 

VENEZI.-\, »ufir:o — La XV segretario Andreotti; ciò ave- alla ..I P Pit il 19-18. ac-'.secondo ìa piopria produzione 
mostra internazionale del ci- va sollevalo le giustificale cordaicM la piosidcnza delia annua, di carattere interna- 
nema, secondo notizie recenti, proteste del doti. Elio Zorzi. i\l.P.A..-\. e la direzione gene- zinnale. La Giuria avrà a di¬ 
avrà un funzionamento più li-organizzatore. nell'immediato rale della cuioinatogralia, fu sposizione il Gran Premio 
neare; sedici giorni dì proie- dopoguerra, della rassegna i iinmincuito il solenne ritorno - Leone d oro di S. Marco » 
zioni a partire dal 22 di ago- ‘-'Ui impianti, andati distrutti, della prima aha Mo.stra di per il miglior film, quattro 
-Sto, un numero di film rjriot- orano .stati alloi.i in buona Venezia. Ma dLsgraziatamente Leoni di S. Marco - per la 
to e una commissione selezio- parte ricoslruit;. in quella Mostra 1 film della regìa e la sceneggiatura; dovià 

natrice composta dai delegati n • • i- j j -M-P-A.‘\. non ebbero il .suecos- inoltre assegnare le due cop- 

dei singoli Pae.si. Ragioni al una aecadenza so che essa si attendeva, men- pe destinate alla migliore in- 

Pomp il letfni-o .J-» min-fan- . , i-‘' **bri film americani in- terpretazione maschile e fem- 

m» 1 - mostri h i Polemica vivace; a imi le la v;at; da case non affiliate alla minile e due premi facoltativi 

rettore- questione del mento e del - le- M.P.A.A. ebbero snece.s.so no- GL .spettacaili del festival 

Antonio Petrucci dopo einouè orgoglio es.sa c sei - it-vole. In realtà i film aincri- saranno, .s'è detto, sedici, oltre 

anni Tincarico è stato ‘‘ vani s: pos.sono avere anche alle retrospettive, ai convegni 

moto lì suo Vsto^ intervento della M.P.A.A-, la picsc.ndendo dalla M.P.A.A.le .tlla ra.ssegna del film per 

straordinaria, il doti’. Ottavio ^“ 10 ^di"Pc.c-Ò .s - anche 'anno dopo|ragazzi anticipata al (5 luglio. 

Ameiica (11 unsi acne può .m.P..‘\..‘\. avesse rinnovatili Un altra novità riguarda 

T'» sostitiiziono non n i»-i' -1 casc cinematogralichc j;, ., 1 ;., .-intensione non sarebbejrcticlietta; f|uesi’anno. a 

La sostituzione non e passa- n.nm-icanel nel 19-48. oer strut- .- .Hm,. -i i -.. .m-òI 


Sca 


FIRENZE, inar/o. 


V ■ ■ S M B M B B B ■ B B B B B B B Wi ietterà ad un 

* ^ veneziano dal doti. Elio Zoi /i. 

direttore della mostra cine- 

----. --- .—--- matografiea nel dopoguerra, j 

Gli itiliciuli ailcuti della 5. armata sciiotp.vaiio il rapo dinanzi al piano tlclla Divi.sionr taveva tenuto a Imttcsimo il | 
1 /A »# Il .. Il- -III . f . Inasecntc Fc.stival di Cannes .1 

.'Vriio - ijuattro voIU* aitravorsate le linee iieinielie - l-it* drainniatielu' giornate di agosto [non aveva veduto con molta{ 

_____ simpatit) il vi.sorgere della Mo-, 

, .stia di Venezia e nel tutti, alla | 

)/ i. (if/ostu del lH-f-l. iieltiilche arrivai'nno dopo dite ore.lini vecchio volevo iittrarcr- Mianife.'-tazionc' con ìa qiial-' 


dèila'ViIà'dh‘Vzròne'Vutl\ne I - po.-isibile somme-^so. Ma giàj 

tari secondo 1 desideri della| / premi a dlspOSlZlone altre volte .-i ciano sentite| 

produzione americana c nota' isimili pionie.sse andate al¬ 

ai pubblico; solo nel ‘.et si Non c forse iiuanto, con pa-iPai ìa per > agiimi turistiche, 
potè registrare un positivo (Mvi esplicite e tempe.st'.-'di cassetta, 
ritorno al vero carattere in- (•"de volte c già stato: f’inmiiuiue. ncn vciigr* una 
ternazion.tle della manifesta- ■-erilto ^u! iio-tii» yioriiale. de-inuiggiove semplicità; -e -n- 
zionc, grazie alla presenza putd'ianclo le inammissibili'torno a'ia mostra vi saranno 
dell'Unione Sovietica e delle ingeren/e dei monopoli boi-]feste, speriamo che vi si le- 
jdemocrazie popolari che poi- l.vwimdian. . 1 , danni della no-]spiri .simpatia -, come scriveva 
tarono un clima nuovo di eincmalografia nazionale|un giornale borghe.se Io scorso 
grande respiro, grazie a Pn- *! òelle stesse case indipen-junno parlando del riecvimen- 
dovkin e al suo . Vassily denti americane, ai danni deLm offerto dalla delegazione 
Uortnikov »•, cui non \emie einema inteso come forma sovietica 

assegnato il .. Leone ... ma che " "* popolare'.' Le modifiche Semplicità. rispetto p e r 
fu considerato dai critici av- aiiportato quest'anno compor- l'arte e per il pubblico popo- 
veduti il nim iniglioic. tano. tra raltrp, la soppre.s-- lare, amicizia: con questo aii- 

F' intere.ss int- le“.'eie iier della commis.sìone di gnrio Venezia darà il benve- 

iniéro un pasM." defla prima 

presentanti delle varie nazio- l.ru;t l-'ERRAXTE 


Dic- ( Ili "iia-.ia il nono m.- - Loreii, un’iittrue .he. noim.stantr la Mia «iovanc dà. stampa, il doti. Petrucci non ‘‘ uT,.- -V" oenis.Miiio... e pmbabii.nente cornice inoncLina e al cony 

no i marimri ■ ; m; il pioM'ibio '■ ' t’cu ti-Oiu.. t:s,u ,u -,.,. | tonseeulto ima poiiolarità coiisiilcrovole. appare al aveva rispaimiato gli elogi ‘ | cbbelpionario di div; cena dato 

li,II. i. M.iiir ili-, li'iii. ■''"‘■-■■.''i"' (i'iiii Didi/'itnini. fili . 0 -. Iì.oh'o di Totò in Ali.srria e -iinliiltà », versione eineniato- iier sé rivendicando al neriodo dcciidenza della lno.^tra .i.->teiuita ;un .M».^1o niinoie. |)er quanto 

..r.i . n.liri n<o i ‘ gralie,». diretta da Alaitoli. della eonimedia di Scarpetta della sua direzione tutte le meicato d'af-' . .. po.ssibile somme-^so. Ma già: 

lii. filili ili \o-iri polii, timi. . .. j.,,.] secondo 1 desideri dcllai | premi a dlspOSlZlone altre volte .-i ei.ino sentite 

«Ili il lie(|iienia infatti se non '* "'•''•••••••luiiiimiiMuimiiiiiiiuuiiiiiiiniuuu,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,.... p,-oduzione americana c nota' ^ ^ isimili pionie.sse andate al- 

i iiiiiriiMiMla sulle sorti «Iella OlJFilD r'WP I ITAIIAKll KI^Kf A Bc pubblico; solo nel '08 si Non e forse ipianto, con pa-,Paria per lagioni turistiche, 

iioslia iia\ig.i/ioiie ci rassicura ^wtLLL/ uLi I I ALIANI NON DctONO DIMENI ICmRE jjotè icgislrare un po.-,ilivo 1"" esplicite e tempe.st'.-'di '.■as^ctta. 

il fallo <'lie quel proverbio noi ----- ritorno al vero carattere in- imùe volte c già stato: Ginmiiuiue. ocii \eiigr> una 

!'iiÌ)biam colto sulla bocca di m ternazion.tle della manife.sta- scritto su! iio-tn» giornale, de-: maggiore semplicità; -e n- 

- marinai . — di c buoni ma- _ # V ^ zionc, grazie alla pi esenza 'lunciando le inammissibili'torno a'ia mostra vi saranno 

liirii -- amare'''Mati e scan- B M J É B ^ B ^ dell'Unione Sovietica e delle }'''-icren/e dei monopoli boi- ] feste, speriamo che vi si ' 1 e- 

dali/zati dal comportamento ^ÌÈ ^ ^idemocrazie pop..,lari che poi- come scriveva 

•.Uri dei iniirimii B BBB M M M B B B B B BBB B B B B BB B* bit BBBB BB‘‘irono un china nuovo di ''"o J inent.iloguifia naz ornile,un giornale borghese Io scorso 

B ^pB B^ B B B B^ B B B B BB B ^FB B B B U B B B^^ B B givinde respiro, grazie a Pn- delle sles.ie indipen-ialino parlando del l'iecvimen- 

, ^chiappini.: ciò che vuoi M V W B B ^ JB BB ^ B BiV W dovkin e al suo . Vas.silv denti americane, ai danni delim olTertt» dalla delegazione 

dire che veramente le sorti dei g Rortnikov ». cui non venne emema inteso come forma sovietiea 

nostri porli forse sono ancora assegnato il .. Leone ... ma ehe d'arte popolare'.' Le modifiche Semplicità. nsoetto per 

nelle mani dei jinmi. di quelli ^ « fj, considerato dai erilic; av- ai,portato quest'anno compor- parte e per il pubblico popo- 

clie c iiiiigiignano > .sulle « be- B veduti il film iniglioic. tano. tra l’altro, la soppre.s-- lare, amicizia: con questoaii- 

liiiate sulle bestialità, dei io- ^ F' interessanl.» le<>.'eie ner commissione dì gnrio Venezia darà il benve- 

collcgbi. c clic m B^ Wu BT Wm MU BTB BB «r B^ B BB ^B MM intéro un pas-,o defla prima da un unto suoi ospiti di ogni 

„„r M„, lì prnnli ■ 1/f ff fj f f If fff ffff f ■ f fi fi ff ff ff f lX“ì invi!,r;r,,tì m, 

il raddrizzare cpielle storture e B ^ B B» B B B BB* B B B^» BB* B^l veneziano dal doti. Elio '/orzi. P'c»cntant. delle vane aazio- l.l u,! l-tRRANTL 

.1 mantenere in buon assetto direttole della mostra cine- ... 

raltrezzainra marinara d’ila- --- —-. ----- matografiea nel dopoguerra. . zm-I'CI'v \ v i.'i io i ’ w i- 

lia. Voglio dire <‘lie un inco- /'■l* l’i" - l* il «■ l il .— » . -i ,• • i • in ■». . . i <* La ALP_'\..-\. ■.•iu-, nel 19.59.1 '<» I ’ I .\ Al.‘\ I I 1 .\ I IIiI’j.vAI. 

liigeialiti- indìzio dì salutare lllIlCiall HllCUti llClla annata SCllotP.vaiU) il capo (iinail/il al piano (Iella Divi.sioni- taveva tenuto a battesimo il I ' • 

p (Il vo 1 i>iiÌ 2 'i (lì ri- K la I !• » 1 ■ * jniisccntc Fcstiv'iil dì 0 (.iiinos»i A 

picsi da parte deirorgani-»mo •^‘•**'* * <Jl*altro volle i ittraversate le linee iieinielie • Le (Iraniniatielie ^ioriiat(‘ di ti^oslo jnon av'cva veduto con moiiaj VI I 

d.-nà iioMi-a Giustizia "può es- -- ,simpatia il vi.sorgere della Mo-, 0 dlll U li llUllVUKllU 

M-H loi'i ris<<mtrato m i lat- HREN2L. mar/o. Il J. nr/ostu del 1944. nello che arrivavciìio dopo due ore. no vecchio volevo oUrorer- manile.-taziom- con ìa iiiial-'' « * V- V * A. V ‘ 

n, <iie 1 pili vigorosi gridi di sit Pratomufino i parUpuim citte, te forze partir,iane ero- Giunii sullo rivo sinistra sore. si senti un colpo r il qne.sla ripre.se il sm, camm:-l flAf» IB ninllATAilllA 

allarme sulla... incccepilnlita di Potente s crnn fatte delle no composte dai pruppi sap- dell'Arno il fieneralc dette or- vecchio cadde. no. essa fu pie.seiite soprat-. |#Wl Iw ftf IU Illf llClf UC 

dflla»,. di Ct'surc ^^*^^** cfl/iUTiiic coii Iq -oHc di (erra, disseuiiufiti uu po do- dine di rostrcHorc i Irtnichij iVon ri ero ncdiui. I)ìn(>(;ho- tulio per la corle»ia dei dir**'. __ 

1.nudati non tiinto da clii vi- come qnelie c/ie^ usuììo co- niniQuc. distaccamento tiratori che, dalle fiiiestre e ra andar/a a cercare nei po; 2 Ì senti romani delle varie filiali! 

Vii fuori del tempio dì Tc- slruirsi i carbonai del liw'im della divisione Arno di 230 dai tetti, sparavano sui civili privati. Le rapazzc, i bambini, italiane delle case che Li co-! Il UoLLiii ini mrlii iio'i li ri lv;r'iisis:inn«» 

UH. ma proprio da persone l omando jh Divi- nomini era accantonata nella senza risparmiare uè donne andavano col fiasco. Onnlche slituiscoim. Ma fniManlo i; ■ ' IM11 (HI III 1 d l<l (IIM IIS.SIOIK , 

- Iie deiraninìini'rtra/ioue del- * oncile ^cuoto » Giocnnm D’^uera~- nè bambini. rotta non torriaruno niu e il signore .^>ì;n^uuG che aveva' - . — . . j 

),i Giustizia bau fatto — c "oi tutto tu giro per ..ano». Invia P. D. da I tedeschi cauuuucggiaiano fiasco si ruotava lentamente pre.so il posto di Willy Uaysl S. .q):,-..gg.. nel Fahi/.zo Alc-ifiu-u iieLi, ■'tO'-'.-'O pci.cao o.»i:c 

I. iiiiio — la loro prolcssionc. , /oinutio. c erano stnJi«. un avanguardia della di continuo. A nord, la città nelUi strada. alla presidenza dell,i M'.P...\..À.,!»iici-lhcciiuii a Fiicn/e, r.ni- 28 se/.ioiii delle biblioteche co- 

l'iio di onesti crrjdi <rallui'- V della divistone 3 brigata. La Sap della V za- era senza acqua, mancava in — Vai. stai otici.io -■ di- aveva intavolato con la Di-immeiatj Convcgn.) nazionale miiua’n o: Roma. E r.cordiamo 

n.è u de nii vW^^^ 'T-' c'erano ccva la mamma. lezione generale delLi Cine-,tur ì. biblioteche, promosso anca:a n, b:bl.o'.e»-.v comunale! 

■ i-iiiin ilei nii'r asenlt-iti è ^ ^^^^daditii - ..o ia sul^ lato .Sinistro, mucchi di spazzatura. Le pat- IJuspcttavu .sull'nscio della matografia italiana .inpor- oai Centi.» i>'polnie uet i.b'o, dì Gios.-eto, che rammini.stin-j 

* Il .Ini n n^^pArisù: ^ i’* altri «Il operto. I« Sap della ì zona oj centro taglie tedesche sparavano su casa per gnurdarr il ragazzo tanti trattative concernenti Io:oa. Sindacato :iaz.ionale degli z.iomi doim^natica ha tanto cu- 

niieiiocli laiicii ^ ' Verso gli ultimi di luglio di Firenze all interno dei viali, tutti, i fascisti spurgevano il che correva. Da un letto an- sfruttamento dei film delie -'c-.f.,ni. dairA.-.sociazioiie de- rato c poleiiziatu, al oimto ua, 

(.riva, primo pre.sideiitc ono- arrivarono al Comando alcuni c la Sap della 4 zona a nord- terrore. che il franco tiratore lo ore- ca.se site a.ssociate in Italia; c gii editor: ;o-cani e dalla io- mettere in fuirz:one un biblio-j 

rario della Corte di Ca^'.^azio- uffickili nìtjìeriori, dclUi 5^ ar- ^ dclVAiigiiillara passò ra visto e aggiustava ta mira, poiché le Irallalivo uon anda-fC'iTe Ainmiiiistra/.iono provdii- boi^ per il liforr.inìoiito di li-( 

II, ', in un suo recente libro (■-■). mata. Ve,lii'otio 7)0-coiio.sccrc •ytiitto .yOUO sappisti e 500 una ragazza in bicicletta. Un fi Comitofo foscopo di Hbe- vano secondo il suo gusto, egli ciale. il caiattere del Conve- i„ i alle b'blioteeimie tiaz.o-J 

I n onesto liliro, e coraggio- il piano di operazioni che Po- Paittgunn di montagna. tedesco lece fuoco, manco U razione mandava agli alleati uvevn deciso l'astensione del !gao c <i.ito oal lenta. Firn;,«i,c mdi e pei il pieaito diletto. 

MI. e i*,truttivo. che è itisic- (ente aveva ideato per libo- ■ ««««liinj '-'olfm. j piani per Vinsurrczione. e suo gruppi» dalla "Mii.-tra ditcin'c. culttirnlr g socinle dvllc Ma v» e di più; la biblioteca 

me testamento d‘iiii magistra- ftire Firenze. * ansi u,, saiipista usci da una gli alleati rispondevano: Venezia del 1947. Cioiiono-j b(bho,ec/ie luitin, che l prò- non può O'-ere .-nlianio un o-- 

m giunto ni termine «rniia ear- Potente ebbe una lunga riu- Le forze nemiche nelViti- e il tedesco cadde — Voi troppo eroi, voi ,'o- .stante 1.» Mostra del 1947 e te-.-m .Vorbeiio Bobbio irai-igani.-'mo «.li o.-iribnzione d; i;- 

fier.i -celta per tiassione c per- "‘V"*''. Ù«e.ofi ufiiciali e temo della città erano 1.000 "> alla strada. lare morire. .stata una delle imi brillanti teià. ai»ieii(i., la o;.'cns.-..oiie. !bri. Perche la biblioteca dei- 

« or-a c«m abnegazione, gniila ^Pivgò il suo piano. Fssi uscol- tedeschi di copertura alla ri- bì c'era una viuzza. KZK) TAIlDKI pi tutta la serie e vi parteci- Nd:» .-ì tratta, cioè, di nnil’Ai.-viiale v'i L » .Sp» z.ia c eo.>ì 

.-piritiiale e [iratica per i gio- I,*!!?//,?',.;/,!”!,, 500/ascisti delfa banda ..mi.......mi, ''oiivegno »i: b bljoiecn;’i. liu-jVivn.' Anzitn.b». peicia- alioi-i 

, M.i -i mcllam or-i i»cr lo ritenevano inni- Canta e gruppi di franchi ti- Initi pe: d..'vnterc i pioblemiliu, a qm'.la bibhnteeo .-.\eige 

\,lll» t lu /IM »»»'! IMI iu>rcfn» lo strado ora- a.ì_ . . . . .. . ., Mimw* » 


Ql'KST.V M.AITi.NA .\ KIRK.X/K j 

S’apre il Convegno 
per le biblioteche 

il |)i'()l. Bohhio introdiinù In discus.sionc 

S. ari Fida/.iCo IMc-ifiu-u r*eat) piQ-L-ao u.iiu- 






M-ri/ioiie (K\i!li idonei rimedi, giio c portCìrli nelle prassi-^ miche. '4^?^ ^ Hgà f L** . civiche. s.iata!ì popohirì .-la-|voi ; anno piobleni- < 

.\ citi. I orni' iio'l «li Ironie i/iitn di yirenzc. In questo / partigiani della divisione (B ^ * .^^1 ^ C ' "" i>r«''i’n:i. <ia lutto l'Italia. :i»iim- (pn-lio oc’, bitaiieio de 

ai iiroblemi della Giustizia s» tratto essi avrebbero dovuto .«iriio avevano ultimato lo ^É^i'cJà.' ' ! gr.iadt- ..iimt-:... ipi.- la volta.iPnbbiU.» I t!.iz.i..ni‘. .lei tal 

nova indili posizione del eil- attriivcrsare le linee tedesche spostamento ed erano arri- m pe"o. iie’’ d^-'dite!»- -a l'.in/.ione j-i:.o a. . Liictiio. tn.sufiìcici 

i.idìiio <-lie. tecnica,nenie prò- quattro volte. vati in prossimità di Firefize. I . Icultnrale delle b,blio!e<-li(-. poi (pei- .mtonz.lare le oibliotcr 

Lini», .‘-ente peri'» ^ clic _ P«,te«te «.scolte, e. «il nitinio. Alle-ore 20 del^ 2 agosto fu ' j di).-talal; gin esì.stentì lieo 

o'iò" •dti"*^\a'loH'"m*o^ab’^ fntanlo nelle calli nvveni- avanzata e a piccoli distac- ^ 'ò'U c i-omn.iali. eh,- g'à iiau- vcrranii.) "llu.slnitc le propo 

• »Ìiti<-i sono messi in for- ^ •'"» 1 -, pre-enza. i di ùiìziaiiva earlamentare ! 

«• p, mi .1 -..«e giorno Potente aveva mandato La gente li vide passare ar- oi,-//.i ai i.?n/.ia:e .-vi- -olii/i.onc dellannoso p 

l'ì « . nn partigiano in missione spt- mali di mitra, carichi di . yr. •hi|>.!," b.bhoto'-he. i' »- piemn ìoìle biblioteche eo;, 

del libro paiono natiirnlincnic eiale. Questo partigiano era bombe, colte mitragliatrici in àLi Icab. e v.a dicendo. Ma la qi 

lineile, ilìeiamo d< uatii- )[ soldato Roberto Pardini. il spalla. ^i B\ .|^EA .'tìoi:<‘ fondamentale, a no- 

i.i « lini'- 1 . «(rK'll''«Idia diagiio- p(,7o,|j{,f,ro (fella 10' pattuglia Le retroguardie tedesche a ta . (fo .on*' -oprat- .iwi'.-,» propr.o nell’c.-h 

-i e della ricetta. In esse, .-e iH e«i abbiamo già parlato. Fonte Santa tentarono di at- JHV 7V tini». P'-i .tec-.s-, r-.- dere in tutta ritaRa le c.-i 

abliiam bene inieso. raiitore Potente gli disse: laccare, ma furono messe in ciiltnraji- h li-ul»» -•r.-i;i jrie-ize eii. abbiamo aecennn 

n-iiile a ricondurre i mali on- — Torna 'immancabilmente, fuga. j f V 1 citta lini. Dalla cii.A'U=.-Iop.e dot Cion 

il'c afflilla la Giustizia in Ita- hai capito? La marcia ripre.se e Potente L-^ J W/ >/,, y»’ J li Cent;-, t •,p >■ Lor.o gnc». «he (.iiretà - n- a -don 

lui ad lina prima origine, la Pardini si mise un vestite era alla lesta. Portava la ca- ; jf /f/ BpAi'* - c-peuenze p-“zic-e ol r i. domcn.ra, e -per-ibiie qti 

i:ì''crenz., (lei ^ l’ot(irc^| Fsecu- d« conlatitno c andò. micio ro.s.sa. 

«bagni,-i' il riinccìio c nundo dalla sita iinssionc, sentirontl^r" ntinè' - ’V; ì(;iiv-«'nr.i,' vd C,,pp:«:-«j, ue’.vXr- roì'la qualità,' la --ificìenza d 

ir<,\ato: -c il *'*>•*•* ^'*1 nella quando, presso un piccolo vii- che tacevano saltare gli ulti- v’^BB ,■ ■;* i—‘ Spezia, che mea- ìe bibLotechr*. siano staìal;. 

dipendenza, nclla^ .soggezione (aggio, inconlrò una pattuglia nij ponti. -- • '' ... 'f - . >. • ■' i »- Imen',' -.»iIfor.<ie tra i suoi 17 muitali. «i. -..piattutto, piipo 

ili-l Giudici" al Mini'lro. libe- di tedeschi. Lo fermarono, lo A Villa Cora (e retroguardie Nuova pittura cinrsr: «Pascolo prospero» dì Sane Chi-ya. che descrive con vivurilà «n Inn'.i d.peirien*. un numero di ri: di fabbr ca. n! .iii.irtL'rc, 
riamo il Giudice da (pie-ta interrogarono, lui disse di es- porti.QÌanc .scorsero pii allenti allevamento d| bestiame in Monsolia. L’opera è stata esposi» a Pechino in nursti giorni (volumi inaggioia- di quoJlo dif- circolo. 

-iigeezione. rendiamo la Ma- Pastore, ma il ser- ' ______ 

"i-,traliira a—oliil.imcntr indi- gvnte non ^alle saper storie, ' 

, 1 . 11 '\ distacco un soldato e lo niiset _ _ ,_ 

LE PRIME RAPPRESENTAZIONI A ROMA 

(lipeii(Icn/*i ^jj comando nspetlorcnio. 

iiini ■ Coii'.ìiriio Siipvnnrr ^ puelVoTa il partigiano do-] " --------------- 

•Icll.i Ma.gi-triHiir.a.Indi- reco essere già iornato c! MUSICA clccijcoif» i:.:e.-j,:;.f-n;e r -.tato ntttrUj (ia.;« .Vn.'i-f vrar.-.'yc. .\r»r;.-.a- c .in:.» Ha--Ire—>anit-. e oi.j» certa ai-conii- to c -jr, terii;x-ra::.e;!i,, -ttr.o; 

t*c,idcnz.i del I nhniKO .Mini- quelli ccc stavano vicino Oj — -- .rat-icn ita'.iana i,r<>zra:i.:.i& ' ro noto che chiudeva i: n. cHetxi. cere;*:;-» d. o^'^re*nuiI» ueiUi ?'i'«Uaco:-> Inaio. i*!ia ca.o,i..!a Mmi'cic» 

'N'ro:. isTiìli riliHMii al inak*- Polonie nu’Oi/nrJciaroJio a dU'; ir.iatti s’apnia cor^ Vi\aitii ^ I;>ro?ra:; 5 r..a. lìC’Ga quale ih fpo::- i ]>:ii provo^i:.’: lU* i_ pubblico che ;a d*e-'^€ie impiegata 

Ma il iVrotii-Griva. appiin- bilarc. ^ | Utili (_,iirlo i gìun-.'C'.e poi a una compo-d twnejiA de.j'cioquio r continua.i ;e ;:.o-.«-:.7c. <<»:. i coti, k.: s.;u«r-jUt» apt-riura con rinv.vriabge an-jne;:a rivista che nc; tetro; tof 

t«» percln'- ottimo nmgi«trntn ‘"anno cattiirido.] ,\r:iaitio a interjireti che rmv.c «li Virri T«.-,atti »• dne-isti, atta '.tvezza de'.rinver.zione. di. i r»,;i, «■ :«• c.«ri,'«.:!i «n cui|:ni:icio che ct .'i occuperà dpj terebhe d'avere un teatro ;»er 

«• probanie argomcnialore. è Può darsi fece * jreaiizzaroiio lei'cerr.cnte ur.a opere dei Mortar: ste-v-o Di VI . anjitaus; h V,rg:;ic, Mor- .v.pf.Tnnn i. fi.’.;!. K poi. 5 i(coir.e|:ir| ea-'i cl'.c.nore. rinianc nn i,o' —,.a. Un teatro nei «itiate d 
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Ulti pc:- ,:..'VIIICIV 1 pioblemi :io a Oiu.iineiv» .-v uiiju 

t Itu lla In:.. :-;iU-gun.i. -ni {;puI•.!ilcn.-;i vita cnlluiale, con I 
: .li (pn-ìli a imialmciito o:ganiz-jcoidfrcii/.t-. viibatt.ti, di-sciHaio-1 
/.at: dalla .'\.-:'.'c;;iz.i..ne .tal:a;inid. ’;b:- . con una attività in- 
tlcllo biblioteche. E' .-ijcrabile teilettuaic di notevole rilievo ! 
' elle; b.bli.i’ecarì ,;i b.bbjitclu* .NatUTahiicnte, al C.mgi c.-.'O i 
civiche, -tatali e popolari .-la- vei ; anno CH-cn.-isi pioblem- c. - [ 
no pre-en:i. da tutto rital;;«. :n nn- «pielio bitinieio delia J 

! gr.indt- .•.lime:... ipii- ia volta. jPiibbiiv-.i I■ 1 1 a/.i.»ni‘. del tullj. 

pe'<’>. pe’’ d:.'*cii',i»!-.- ;a : unzione j-i:.o .idicoio. in.sufiìciciitv 

, jcultiirtile dt'lle ijibliotecln-. poi ipei' :,i>toiìz:nre ie biblioteche 
trr.var,' n-icnie ei>_>>, n.>m'ini vii ).-talal; gin esì.stentì i.-i licor.-.i 
leuìiii'M. co. pai lameiitai i. «-ogii •.» -, er'g.igno.-a <‘.> 1 !,;.zinne deli i 
j ..m.niui-: I atoi 1 o. ent. piovi;:- Vitloi'io F.nntnnclc di Romai;'. 

I -iali e comiinali. ehe g'à ìiau- vcrraniM illusli-itc h» prop3-'te 1 
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k¥vT^“ 


Ifii-.ori'' «i*‘l - a. -oprai-javvi'.'i, -;o propr.o n,*!I’ 0 ..tc;i-. 

tulio, pei .(.-c’e.s'. r-; .! ’.ve’.lo|dere i:i tutta ritaRa !«• c.-pc-) 
eiiltnraji- -ii n-ul»» -t.-.;! vi jrienz.c cu. abbiamo accennato, j 
eittadi::). Dalla cii.A’U=.siop.e del C.^mve-j 

li CeiiT;.. '■ •lei Iior.a gnc». «he «'.uretà - n • a -dom'i-I 

jh.i «’-peui'iiZ'- p—-zi,--!' O'I ri. «iomcn.ca, e --perabile qtiin-j 
'u:i«’lie. ,1 <T.nl..r' • o’ '.tee te-*, cii che ri.suLi una unità .ii :ti-i 
jSo; I, e.--p,-i i‘.-n/c vi; «'.li le .-ta- tenti t-a i vari ,>’-gani.=mi '.'i-, 
i:i';:: b-,- iif:.«‘n.n: parìa'ic: tcrc,-.-:.;: <• tra gli ooin:n: «i: . 

eiti.'ie.i I I< : iceh, «• attivi-si- v'ultii-.». •.•oiniiiiqiie ca'-.Tìtcriz-' 
li'o- Dibl . ifs-be .! Se.-;.» San zati. pe - aecrp-ce-e il mime- 

ìtii iv-c.ini, v.i C,,ppa:-o. vte’.VAr- ro. la qualità, la -jfficienza del-, 
j.-eii.t L.! Sjiezia. che men- 5e bibLoteche. .sian.-» statai;, ct-! 

l- lnie::',' •.iitfor.<ie tra i suoi 17 muitali. «i. s,,p;attut;o. popo'.';- 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI A ROMA 


MUSICA 


13(111 Curio 


cert ', (lcci;c,«tf» i:.:e.-a:;.en;e af:,v: r -tato nittrUj da.;« .VJf-'i-f M.'iri.'yr. e .In:.» Ku--{re—xiriie. e '"•«* certa di-conli- to c -ar, terii;x-ra::.e;!i,, -tir.ordl* ' 

.r;U.':CH ita'.iana ii i,r<>zra:i.:.i& ' fo «ufi» che chiudeva i: s<,;j. ii. riletti, cerca::.» ti. «--.-ert'nuita ne;;,, -■'j'eUacoI-o nau». t.na ca.t.,i..'.a .\I'. ; i'e:c. : < 

i:'.:atti 5’apnva con Vivaidl e I ;,rogr:»:;:r..a. nCiTa ti'ja:e la «-non- » j,:ii r,rnvc»c;,:.T: ile «-oii j j. puhb;:co che s asjaitta ;a so- d'C-Sscte imp:e.;ata nte.»;.»,. .--la 

giun-.'cva poi a una compo-q TanejlA de.j'cioquio r continua. ;e ;:.ov«-:.7c. < o:. i vesti, v.: s.pjar-• ;)ta apertura con rinv.arlabge an- nctla rivista che ne; teatro; me;:-' 

/ione «li ViPri Ti'.-atti »• dn^'is»!, h'.'.h vivc/za <lc;rinvcr;7:«>j:e. di. i r»,;!, e !«• c.«ri.'«>:!i «1: cu;j:-n-ici„ che Ct «jccupcrà dPj so- terebhe d'avere un teatro ;»er >e 

opere dei Mortar: .-^te-v-o Di VI j .Mo.ti anjiiaus; a V,rg:;ic, Mor- .riaorano i. fi.’.;:. K pò». 5 ;(coir.e|:,r, ca-'i cl'.c.nore. rnnane un i,o' -,.a. Un teatro nel «itiale da;£. 

vfaldi — revisione Mortori — èjtari co;r.e ro.r.i>o-:i<»;e e dirci folto ;n tacren-la -i .-vi.u.npa dir--.recato da! trovare )n scena levita a ceni indinienticabil) i>€r-; 
stata c-cguttH ;« .Sintonia de:-j toro d'orche.-:ru e a!'c valide rame ma trovei>«ta in tran.-- .j^a^-chere deha Conni'.edja dei- sonaggi che -crntrano attendere; 


ur.a o.ncrc de] Mortar: .-te-v-o Di VI j .Mo.ti anjiiaus; a V,rg:;ic, Mor- .v.PoTnun i. fi.’.;:. K pò». 5 i(coir.e|:,r, ca-'i il'.o.nore. rnnane 
Car- 'l'Idi — revisione Mortori — è,tari co;r.e ro.r.i>o-:i<»;c c dirct t-otto ;n tacren-la .-i .-vi.ui,pa dir-'.Recato da! trovare In st 
vedi stata e-cgu]tH ;« .Sinfonia rie:*j toro cl'orche.-tru e a! c valide rame ut a travers«ta »n tran.--!., j^..^jjere deha Conni.ed 


'Olimpiade 


a (ntitata « ('es-,ro;:abf>ratrici 


mezzo-la;;o:;ti(v,, ic <z-ca.-i»vr.i in-r tar 


.'arte .\:n!eio e , personaggi lr»j.-o;tanti> ;ci 


giorno ' 


vi!) c poiitin s) rirJiire. o pri- disarmò, poi prese il tede-1 .Apn.’au&j hanno .salutato ogni soprano e o.-che.s:ra Con ». p;a-'ir.t«rr 
111.1 o poi. ad lina qiic.-tionc 5 ^ 0 , se Ip mise sulle sjoollcjnne riatto ed anche, a r-cena ce-.o.e Im rrt'm''nto per orche |va.d;. 


sale ornai c«'svi;c , p.:r n.e/zr.-j ^oprano L.ir-a Riracch:. che ha rpie-to .- 0 : 0 :..c..te: :e piu ^ ^ p,randello, e la verrti... 

soprano c o.-che.stra Con pia-; ir.tcrpretaTo la «"^.nta:;, a, VI- re e .-:.<.h:--T:r;-ir- pos-mge ^ ricordare accanto aj \nna 1 

ce-.o.e Pufri'm'-nfo r,er orche .'•“•a,- --oprar.-v tarla Q:e-.i e.e::;€.:vi tu”^v:a. n-niL^ ,,ue-te l..•»lstn ligure Magnani, a Gianr.co Tede-ch:. la 

..r,»,..,— . 1 . isa-h’f.svn che. a<s-.c;-..c a KJ-»-o-ro davvero -ufhciciiti a «’iu-1 t. i c « = » r, 


-.VV- che sarebbe tor- hanno |inper=onato brioso i uno c concentrato e.;' - I ;ia.sv.,oviv una v:--..v;..a j 

ab iini intcres-aniissimi capi- aim o (letto cne .arcuoe lur ^ conoscianto. espressivo nelle sue do!c, line-• f'i; ,-pirito. Spìace dumiuc, 

'oli: c I-.T Magi'ti at lira ifit- . • . z;à altra volta dlnic»:rato. i melodiche l'ajtro, (s-sj rai,prc-. _ . to in qut-sto fì.m. la fi; 

ramo il regimo fascista >. «; La* .-uo;! m-nettivameme di Filtn- mentano i due poi) entro i qua- Ill(*ri*rist't)ll(» regista di Howard H.-tv. 

.,Hlip,m.lcnza inforna del Ma- Orarie li si muove '. estrosa tanta.-,a m : M LiLri.NLMliti 

'i'trafo ' ct a/ia.s. conio del ^ùa-Ianicnlo della * '* T rnqui.sitore La parte di IXm questo mu.sln-ia dal linguag-, Ic ITIOTIUC* «ir.-n.ni ce] vecc.u.» cm 

IO in tulio aiianio il libro bngale ai ei ano c«r;o, inranic di Spagna. e,ajgi', .schietto <M i:nri.ediat«» i protagor.lste :-<j:i «7 Ma- *'*^*b«- c c.ie .-i «• rid»t 

Tc-to in tutto quanto il lihro. ceriito l ordine di opcrnzioi.c aifidata a: lenJc^e Pra- T , rmrer ^ „ uuè p^.«„......v ..j .,7 v,a ^. ^.e pj-.r.'.e d.>ra> 

I,morirà r- /Irwiinicni., clic -in. _ -,«ii Ir. ! Aiiìa&ia a: lenorc Fra..■•CI !,.> .Stahat Jfatcr. per due -.«-•■ri;v;; .M-inroe. una ragazza tro:.- ^ 

z, 'z, r 'rv • r," ^ viella notte incomincio o coreiii. a posto nei suoi squ:'.l*|^j «rch! corni, inanofortc, (i::i- da piuttosto-stuoiria c;,c a.-na r.c- 

«ho noi periodi in cui p u spostamento dei tremila par- ,oce c come s^na. Liena NT- pam e :a:n-tam et, Mortan s-:g;, uomini topràiuuo il danaro ! 

pi'-ante si rivclcì ^ C si rivela tigiani. coiai è stata un efficace Priitcl- articola in linee vocali mizlio .a ncc.iczza. .a potenza; e Jane! TEATRO 

snl potere T>iudiziarin la AntJarono a gruppi disiac- pc-ssa F.toil e Caterina Mancini efficaci dalie quali il testo ri- Ru?--»e;j. una ragazzi bruna plut-j . —7 

pressione dolFFseciitivo. .«(*m- voti, passarono attraverso la sa-:ter.cva la parte di Eti-satetta ^uita sentito m maniera tnoìto to.-.to .spregiudicata. t;.e guarda! (Jlll Ù (Il N('t* 


TEATRO 


• -caienato. 


I NCflIcl. 


arretr.i. e la Giii-lizia. elio b.i A Firenze 51 .sapeva che la 
trovato il -no vinilùo. provali', divisione di Potente era «11 
Dutdta «piliuli la Magi-Ira- marcia. 


Ili 


(•:«a rflfyacra i/i bicicletta. Un fi Coniìfafo foscaao di vano secondo il suo ijiislo, orIì M carattere del Conve- hi i alio b*bliuteeii:ne t:az.o-| 

tedesco lece fuoco, manco il razione mandava agli alleati aveva deci.so l'a.sten.sioiie dellgm» e ò.ito o:.l tt'iiia, Fnnzhmc mili «• per il pM»-tito direno. 

volpo. i piani per Vinsurrczione, e .-uo gruppo dalla "Mii.-tra 'li jeii Fe. ciiltiirnlc e socinle delle Ma v» e di più; la biblioteca 

Un saiipista usci da una gli alleati rispondevano: Venezia del 1947. Ciononn-j bdi/ioiee/ie hi /f(d(ti. ehe l prò- non pm', L*--fr«‘.-i»l:anto un or. 

porta, .sparò e il tedesco cadde — Voi troppo eroi, voi vo- .stante l.i Mostra del 1947 e te-.-m .Vorbeiio Bobbio irai- Raii:.-'nio ».ii «i -iribiizione d; i;- 

III mezzo alla strada. lerc morire. .stata uim delle ini! brillanti tesà. apieiKf» la (l.•.'•cll-•.'.oIK■•. bri. Perche la biblio’eea dei- 

Pìù in là c'era una viuzza. KZK) TAIll>EI di tutta Li serie e vi p.irteei- No:: .-ì ;:al;a. eh,è, di unii’-'>-''ciiaIe v‘i La .Sp» z.)a c eo.-ì 

....mi.......oiivegn » »i; b blio'.eca: 1 . : hi-; viva.' «\ii7.iln:t.». pmehè alto».- ; 

Initi pc:' «L.-'cmerc i pioblcmiDio a C|U>''.la iiiblioteiM s: .-veigej 


>1 valore che ben conosciamo, espressivo nelle .sue dolci line -1 T'i; -'PiritO- Spiace dumiuc, :»,pratut- -tramere pre-entj a. te-uva; di 7 ®--.,. 

à altra volta di.mostrato. i melodiche /altro, essi rappre- . VjII UOIIIIIll to in qiu-sp, film,. !.'i fir;i.a r..;!.o|Vcne7u.. ri .vc. -;a pure ,n modo f^o-» Tor.igia.u Mano si.cal.. 

soli nspettivamente di Filip- sc-ntano i due poli entro t «jua-| DrClCriSCOIÌO regista di Howard H;t.' ìV.- «he »'jdiijpiguo sj pro-pet'a la nece.-silà ' ntmia Cri--po. Lauretta Torchio. 

V n. Rodrigo c de; Grande ìi sì m.uo-.e i'estrosa farita.-ia «• ■ • i . • .-.’,a*o uno dei ji.u int'-re.-.-.-int: ■,( n;, incontro trj ; po:>oil ccci- -ftn.e Simeone, i; cantante de..e 

iqui.-:tore La parte di Don oueslo n'.u.sln-ia dal linguag-. Ic IlIOTldC* ivcnim rie] verc.u.» cine.. a «u-e-«• <i::e:ita.i. «lue.lo su risa e. c Bruno Core..i. tutti co.- 

iTln. inranie di Spagna, e.a ?io .sch.etto <M imri.ediat«. i i ^ u-je prota-ong-te =0:10. Ma- iqiie.io. acce;- :a*7™tort d'un .-ucce>,-- pieno, 

ara aifidata ai tenore FTan.-o .yfoVJf Jfat''r. p<*" due -.«-•■.•nvn .Monroe. una ri.gaz/« ero:.- •^•''m:.a:e pii.r.'.e d..ra>- , e:'.:c.i.e:::o intc.-pieiato da Otan- cvy.ivincente ima'.g.'a.lo '.e 

sreiii. a posto nei suoi squ:'.l*|-j_ archi, corni, {nanoforte, tini- da piuttosto stupida c;,c a.-.-.a r.c-! ______ * '■ jric», Ledr-chi. ma-ziiifico regi.-ta- “*a*e deficicn/c) 

; voce c come s^na. F.iena Ni- pam e :a:n-tam di Mortan s-:g;i uomini sopratuuo i! danaro. -caienato. -u. «cinema neoreait- • *• j 

»!ai è stata un efficace Prir.cl- articola in linee vocali nnzlio .a ricc.iezza. .a potenza; e Jane TEATRO !.-:a »■ n a ai centro di tutto Ib i 

y.éa Eioll e Caterina Macini efficaci dalie quali il testo ri- Ru^--»e;i. una ragazzi bruna plut- , . -petiaco'o . .e,, .ynna Magnani, ' 

i--.cr.eva la parte di Eiisatetta ^uita sentito in maniera molto :o.-to .-p.-egiudicata. che guarda (^lll (• (Il hCCIIcl !<«ettata neho s!)ettaco;o » piene '•"***» UUlllllil tit TCd j 
I va-O!.-!. Il maestro Gabriele divelta, drammatica, quasi rap- gli uon.int con occhi di fuoco. .- r.z... , Rz.-iM-a-'i « .v—i tànrz, lasciar» «ota in tma < 1 i Milano' 

.mini ha tenuto in pugno lo prw'ntat.va Ha un sur. tono fiurc.-.c «ano be;h. aitanti e mu- ^rnÀt'-u" Tènia Tc- a chiacch ea'e co- pubbhco a ^ ^ Milano. 

.ett«co:o con cspcnenza e scn- .^obiie e dolente che rr.nfertsce sco.om. Non pcr.fiamo davvero !» rivincita su..« t -! 

br.::à. guidando '.a valorosa ;„„tà ai;e sue pagine c. a no ic.ie le tasraz/e americane M deb- che .» r...ya .-crlt,a cai^rga una canzoncina, a MIL.XNO. .o — LT a grossa 

rche-lra 1 Cori e gli ir.terp.etl a\\i.-o aln.eiio va considc-(tano dividere voltano In queste Per .’ei da .Miche.c ua.dicrl avCva tt.cccare co-i la ga..er.a: da so.a. bc.mta d;ro.ii}>er.:e vi; aereo. ;ne- 

itl; rato come ur..^ de. lavori piùldue .-otlosnecie. cne ia co.-a sa- racco;tf. in a.tre citta Le .-ag.on, su;.a -cena, Ann» la riempir, in- spoisa. e alnorata slamane m 

\'* -!• \l . • imne^naU e :.»iiluri di (iiie.'tof-piacc^o^tyìin'.a ^jcr loro. questo sc^rio '■uCCC'v'o \iik'le il tcat**». ’o la croì.are sotto v:a MoTitecucco.i durar.ie Uei 

\ irgllIO .Mortan compositore. Fn «Uro ;i.-iicitotComunque, questa è ia storta. <*a laipuUr-t. protabhmente a g’.i applaa-i con un'occhiata, una lavori d! scavo Tecnici deila 

.\i;a .-ala deir.\«cadcmia dt di Mortari. vr-;to a; bnhatìte cjc.ic vuole e.s.sere « provocante s. una certa presu:./ione del copio- -pallata, un gesto da {>o{K,iana. -.e/m: e -taccata di art:glieria 

Cecilia 11 compositore Virgi- ai vlrtuosj-tlco. anche -e alter- -econdo la dcfln; 7 ui>ne de.ia pub- ne. -cntto lutto i:, tono » colto ». E' difficile dire se c, Jn scena, hanno provveduto a.!« litnozio- 


i.in Mortavi ha diretto un con-*nato « momenti racm.ti • poe-i «liciià de. film. 


Ima tuti'a'.tro che vivo, che inte-luna grande attrice o no, ma cer-|ne dell'ordtgno. 


Esempi 

/ {^tornali borghesi sono 
diueiitnli tulli maestri di so¬ 
cialismo, tome se il trionfo 
di iiiiclhi (ausa fosse oggi 
la /ireoccii/iaziime dominati¬ 
le dei capitalisti italiani. 

l'ii modello di sacro so- 
( ialismo V c lincilo francese. 

.L L'esempio (Iella Francia 
— scrive Spadolini sul Cor¬ 
riere (Iella Sera ~ conforta 
la socialdemocrazia italiana 
nel silo sfnr/n ('he t osa 
c'è di buono nel « .>in ialismo 
/raiRt'.-c '? ("v un ,tffiuto, 
nn " pallio-. "... < he permette 
di parlate di un "umanesi¬ 
mo socialista", minai di¬ 
staccalo dagli stilemi rigidi 
del maiyisino . (jiicsto i af¬ 
flalo ■ pennetle. ad esem¬ 
pio. ai - socialisti fi,incesi , 
(piando stanno al governo, ili 
avere .. il i oraggio di mobi¬ 
litare l'eserdto (militi gli 
scioperanti .. 

Feto IVI ; vero sin lali- 
smo . ! L'allibasi iatme-fiume 
(Jnaimii. sullo stesso uioina¬ 
ie. ne dà nii'altra lesUiuo- 
iiiaii/.a. rievm andò il tapo 
del < SOI ialismo Iraiicese-, 
l.emi liliim burnì anima: il 
(piale, dopo la guerra. :eia 
(fiveiilalo come l'iilliiiio ba¬ 
luardo. l'ultima àio ora di 
salve//a di (pianto, dell aii 
Ileo indille stabililo. /«x-c 
aio or,I SIISI ettibile di « -.'c/c 
salvalo.. (Inai vili ,ifferm,i 
persino di aver più volte 
« .sevlilo parlare di Ini non 
svio l ini rispello, ma ani he 
( VII II 11,1 iella fidiieia. da al¬ 
cuni espmu'iili (fella gr,iiide 
ìndnstria francese '. 

(Jiieslo è « sorialisino ■ ,iii- 
tenticv! fi smialistn *nein-, 
ipuindv c'è il,i salvine l'ai:- 
liro ordine siabditn t'rgli 
espinieiiti dilla già ale ;/i- 
dnstrin, al primo fischio, ai- 
corre :i /nestaie i suoi buo¬ 
ni Il fidi, e (Oli :/nillivs . 
('lisi ha latto .Saraual. allie¬ 
vo (li t,:iilv urandi maestri. 

(iiiislaiiiente è si,ito defi¬ 
nito (Oli mi e.s/n es.simie di 
l inda, mi . sorialisla-s(/mlln . 

Inferni artificiali 

// Ft)[iti!o. organo della 
Df. f /),irlo (ilarmente ver¬ 
sala nel ( ampo degli stu¬ 
pefai enti ). aii/.icliè riferire 
i/iieUv (he SIICI ede al mi- 
niiin in cas,, sua, va racemi- 
landò madoinali bugie sulla 
vendìLi thìl'oppio a Innnel- 
lale, VI (iiappmie e in Cu¬ 
re,!. ad opera — natiirabiieii- 
te - ilei eoiniinisli. 

Questa oolla, e /iropnn il 
caso di parlare ilell'oppin del 
Popolo. 

■' Ma »»... 

Sulla silna/imic di Porto¬ 
rico, resa di attualità dalla 
drarnmatii a .sparatoria al 
fhirlameiilv amerh ano. .«Iit- 
gnstv (iiierrieio. (he è nn 
tecnico, li dii inleiessanti 
raggn,igb: . l na legge che 
limilaoa Li pioprielà fmi- 
diaiia fu approvala fin dal 
VXUr. ma non entrò mai in 
tngori-... l n,i riforma fmi- 
diaiia fu afi/iroimta nel Pm, 
ma non fu mai attnata... AVf 
1944. il ben,ito degli S.i’. a/i- 
/v'ooo mia legge in virtù 
della i/iiate d governatore 
sarebbe stalo eletto dal po- 
/»„/«,. ma la L aniera dei Rap¬ 
presentanti non la mandò 
avanti... '! rmn.vi laccvman- 
(/«', /ii'i'i volte di daie a Porto¬ 
rico la /,o--//>t//f;ì dì sceglie 
re medi,Ulte rcìcreiiiliiiii. mi,i 
forma di aiilmtomia fi a le 
varie />vs.sibdi... ma la Ca¬ 
mera dei Raii/ircsenlanti iimt 
ve fei e niente.. .\el PHo. 
il PtirLimenlo di l’or I or ito 
il/,prono mia legge che fa¬ 
ceva dello s/iagiioio la lin¬ 
gua d'iiisegvameiiio nelle 
scuole: il Prcsideiile f rmnan 
pose il velo... •-. 

Che cos «'• Portorico'? (iiiei- 
riero t is/imnle: /.' ivi lihc- 
IV Cmnmoiiivc.illh -. 

■S'c i/iiesi.i è libfin'i.. 

L'oblio 

S(rive Don Diego sul Tciii- 
(,o; • lo amo tanto il Porto¬ 
rii o ( he /iromaii.i nella mia 
fantasia l incanlo del più 
profumalo caffè. Ma altro 
(he laffè'. (i vuole. Perchè il 
biviii Dio limi diffonde in¬ 
torno al mondo itilern. dal 
boni al -*> 11(1 e dalFFst .il- 
l'Ovcst. mi doUe vapore se¬ 
dativo ( he guarisca (/nesta 
miiaiiilà'? Fss,t è Ivtla. d,( 
callo a fondo, grauemenlc 
maini,I di vervi. .11 valore 
è preferdnle la valeriana, 
abbiamo tuffi un (/ispir.ifo 
bisogno di rijivsv. di calma 
c di oblio . 

I n caffè'?... l n dolce va- 
/mre sedativo, o la valeria¬ 
na. per l'oblio'?... 

II Ima .Ifniitesi. Pisciotta 
e Rvs\i, ris/hmiferebbero: 
« .To.' . 

Cultura occidentale 

' ... Urbi .imo letlo (OH i 
nostri (Hc/ii alluni anni or 
sono, (piando il " Piccolo 
Teatro della città di Mila¬ 
no dava /'.Xrlfvchino -ervi- 
torc «lì «lui- {f.iilroni di Col- 
doni. mi telegramma del 
i,i/m redattore di una gran¬ 
de rivista americana al sw 
I nrrispvmlentc a Milano col 
quale gli (Uiedena prima di 
tutto informazioni sul signor 
(ioldoni, poi. se neìV-ìrlec- 
cfiino il (ioldoni intendev.i 
raffigurare Tltalia che fai e- 
va il doppio gioco fra (^cci- 
denle e Cortina di ferro e 
quel che più conta a quale 
partito volitilo fosse ì.scritio 
il Coldmii . (Sandro Dtni. 
su! Me—ag.ger<,L 

.No eomnu'nt! 

VA. 
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« L’UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croii£àC£à dì Roma 


Telefono diretto 
numero 685.869 


DOPO L’O.d.6. SUL DAZIO APPROVATO IERI IN CONSIGLIO | 


SI pagherà pei lena o tariffo 
Nr Quando piacerà al clericali 


Il voto contrario <lcllc sinistre che avevano proposto la possihilìtà 
(li scelta per i eoiniinncnaiiti - Clamorosi incidenti suf^^li anihiiianti 


Al toimiiie della (iistU'.ioi..' i« »1 p.u conveniente, mentre (Lnla cittadino!, la Giunta, a-;- 

•svo.tdsi iulla base di line di- al'.iettanio n.iti .n jnin diie per sumcndosi lu facoltà di istituire, 

\ * r.-;e mozioni presentate (la lie la inaKtjiuia'i/a OL. 4 I 1 e,-rcent spostar** o sopprimere posteggi 
cunsiglien della Lista cittadi- in alenù casi - ha detto ar«- ..in relazione alle variazioni 
na (Natoli, Gigliotti e Tiiicn ) che Tuich. - ’l ri^lcmo a ta* numeriche delle licenze ed al- 
e da due democri'tiani tiritin. uffa ^i^Ili^(•a ve . azione pe: t le esigenze della circolazione 
e Ceroni) circa il .'i.-temo '1 iommeu-iaiit . e a ciò r.oi .sin- stradale, del decoro dello città 
;..-cos-sione deU'impo^ta *li von ino nettamcnli* cuntia>i. Ma e della polizia uibnna.. tendo 
siimo, la maggioianza del C'ai- aiiehe cnitia:. .siamo al ritor* praticamente a decentrare som* 
.s glio comunale ha apnrov ito. .0 pino e ^c npl re ddl’abt.a- più l’espl<‘tamento di tpie* 
tali il voto contrailo dei eo namentu ol>t>!igaloi 10 , come attività commerciale, alìon* 
■'iglieri di .sinistia, un oidine chiec'e la mozione Lalini-Ce- tanondo gli ambulanti dalle zo- 
del giorno che elude completa- ioni, -e rio vole.-se dire ohe centrali. 

ir.ente la que.stione pos'a ne.le s intende abbracciure le t*-*' I d e hanno a.ssnnto un atteg. 

Illazioni medesime, l-ic.ania lei glandi pindiitto'-i d. pi- giamenlo inspiegabilmente fa¬ 
impregiudicato un p’oldeiMi stieceiia. zioso ed hanno bocciato tutti gii 

che involge leconoin.a d' <■ Dalia avei i.bad'o il orine- ^'t^endamenfi della I-i‘-'tn Citta- 




viAtr 


CKSAHt- 


che involge rcconoin.a d' i ■ 
tie diecimila c,*eiceii1i |i:e’ic- 
leii, piofumicn e peli le ai e 
i.i decine di migliaia 11 eon- 
nirnaton. 

L’ordine del gio'iio, .-otto 


Ilio <-lie una laggm noiitica fi- ‘*Ì'’**‘ ù*''-'’*’"* in rela- 

.scaledeve e**e.e e.seictata ei n 
equilibri,, e non meccanica- ' Z 

mente c accampali,Jo generictn ^’nVior^VjV* iiiteu-h-mte. 

A BUSCHI, file commentava 



PER LA COSTRUZI ONE DELLIMPORTANTE OPERA NELL A NOSTRA CITTA’ 

Inizialiva della ProTlneia per il sinerotrene 
Anche la Oiimta cemnnale si è associata 

La conferenza stampa del prof. Giuseppe Sol fri a —• ì'apparecchio, che è un vero 
gioiello della tecnica moderna, serve a studiare le proprietà della materia e dei nuclei 


Nel pomeriggio di .eri, il mole raggiunge in genere 1 tia parte. ;1 nuovo compk.so Le sezioni possono ritirare i 

Presidente della Provincia, venti metri di diametio e la -aiebbo p,isto alle dipeiiuenze biglietti d'invito in Federa- 

piof. Sotgiu, ha invitato 1 lap- cui costruzione liehiecie tin la* della nn.Ttra Uni\ei>.tà 111 ino- rione. 

pre.seritanti dei giornali lomani voro di altissima precisione, d,, da evitaie ogni pi-.'-i- ■ . 

ad lina coiifeieiiza .stampa, e li personale altamente petializ- li le -peculazione privala -ul- FpttR sl « C fhanlin » 

ha informati di alcune iniziati- rato e un notevole .sfoizo in- rimpoitante opeia Re-.ta .ni- iCzIO 01 V. VII O[lllll 

ve e di alcuni problemi della luitriale. Una tale opera da- che da eon^ideiare che Milano .ji ai « Xotianv- 

Provincia In particolare, d lebbe prestigio a nostri tee- già possedè una pila atomica, vn,,,’’’ 1 ^,^ veneto 89) u cùià 

Presidente ha dichiarato ene le niei e allo nostio maestianze che ei.trei a p;o.ssiinanK-nie „ clnemalo- 

(piunta piovmciale ha d.-c mi e poi rebbe il nostio Pacs';. in fu z.,ne e che gaianti*ce ..gli . t harhe Chaplin,, m 

di proporre id Consiglio , questo campo, allo stes.-o Uvei- stud 0-1 nil..ne-.. una no>.y„lc ..ecaisume della centesima proie- 

-tanziamento di un contiieuto lo della Francia, che po"'ed? po**ibihta di iiezica, luttoia ■, r tj..,,.-. 

di cento milioni di lire, d.i due sincrotroni, deiringhilter- preclusa agli .stndio*i loma-ii. , , rnisr. non. ‘r- 

ciistribuii si in tie anni, per la rn e della Svezia, che ne p.is-jPor queste ragioni ei augui'a- pw..,',,,,.,, ,, 

costi uzi,me (li Un importante siedono uno per cla-cun.i. e|m,, che non manchi alla ini- .,1, ,, I,,|,*ai\r 


ciisiriuuii si in iie aiim. per la la e ueiia Svezia, ene in- jni*- ■ e, lu^ioin ei aomna- .- 

costiuzioiie (li Un importante siedono uno per cla-cun.i. e|m,, che non manchi alla ini- ,,èi ,eui ,, ncr o I,iit*ai\r 
alipareechio atomico, il .sir-cio- deirURSS. patria dello .scien-j ziativ.i l'ade.sione di altri enti. ..bJ’i'',.!. en re. 

Itone, qualora es*o venga i-tal- ziato Vernikov che ideò una II piof Sotgui ha sucees-,iva- nfr» n '’aD*r t h, 

lato nella nostra citta o nella decina di anni fa rappaieccn.o imente fatto lilevaic la necc-s- c,ciaiia binrena 

nist'.iz.ioiie |)oticbbc co.utrm.e nucleaie h.i deci*o i eccnt.'m ti-itonfliienti a R'tnaion .sHianno soile“<'iiiti na ci 

anche laica oc-oncnlc ag., „. e-Ostruziimc di que*lo ;?o-|;> i acci do .,;-.u!a; c che oniscc ,„t„,.enuti. 

fslifici necc.s-.in per quest, un- lente .sinci oti ime anche lu io-l'‘‘ n.izio-iali Piczzo I, inno cninnics. 

poi tante opeia cultiuaK si, o Pae.se ed ha in pu.ge o .11 a , - L..i'.".’. 


nei'e.ssilà di bilancio 


11 -mciotioMc non c in a macchina che veiià a . 'hzI (50 111 il ioni 

'stallazionc atoniic.i du- ;>i enea un miliaido di li*c ..m . ■ . 

metta la produzione i ene,già Stato ha messo però a d'spi. i-l clllCIK* (fili V..0111I1110 

dii u.saie .1 scopi innustiiah o zione per tale oiii'i.i ei.'.o.ie-i - 

militari, ma uno ilei p.n mo- cento milioni soltanto. .■-! Poche ore dopo la cunierer 

le”.i apiiaieccbi [le' lo stud.o clic ristituto s. e 1 ivolto .1 .1 za stamp.i del prof. Sotgiu I 
oelle 1 ) 1 ,ip' eia .U'I .1 inaici 1.1 \ e: s. enti e a ))! v.itn a. ii.ii-. fliunta (.omtiiiule ha annui 

e dei nìiele S: ‘.-.itta ili un li l',,va;*‘ la 1 nvuiente .-.iinm.i I ciato di aver deciso di propoi 


W .^*. s. ... . Questo è lionoo'.. il Ieri. .1 Vi.de Giulio Cesare, .sotto l.i lapide che riiorda il 

scritto dai de Coiiar.. e . - eln ha mvila.o la .luiila a \ LIBOTTE con pcrspica- '•‘'o martirio, e staio eelelir.itu il sacrificio dì 'Icrcs.i (ùillaeci, 

botte, dice testuahmmle. .. R - y face,Ua. e ,nee.s.sa dm- dal nazisti il :t marzo 1914. I 

tenuto che una volta acqui. la legge pe.ehe si-, eon.-enh’o "he .ùséiUiva l'imm^ discorsi eelcl.ralivi sono stati tenuti dall'on. Carta Capponi 

mediante il si.,tem.i di ii.-co..- ai pitcnh e in**ci eomnieic a...i razione dei consiglieri dalla signora Al.iria Fausta .Vitti, e ilalfavv. Aihille Lordi, 

.sione a tanffa 1 iiec -ss. 1 i iv n 10 ,n 11 . li\ir u. li, di j,i,iistro i ctuali 1 i = pondevano- l iii dal ni.itli.ui un eoiiiinussii pellegrinaggio popolar,- h.i 

menu di valutazione s. ,o.*s. poter .^K-eglieie. ove lo , .cine- ..Cretino!- i reso omaggio alla memoria di Xeres., (Hdl.uei 


Poche Ore dopo la cunleren- 


ctclla stagione scorso 

Regali offerti tlalia Libreria 
Finaudi. dalla saitoria Luzzl. dal¬ 
la « Cassapunca ». dal « Pincio » 
eee .saianno soilegginti na g'i 
intervenuti. 

Piezzo L 1 000 eom])ie^.i con¬ 
sumazione .Suoneià roicbcsim 
'! Swing SC\tet » 

* « • 

r),i-nani alle lO .IO a! « Ria.tn » 
1 ! Circolo « C'haidin » a chinsii. 


con soddisfazione deirAmmiiii- det -ero, il p'igaim nio col .s<- 
.strazione o delle categoiie m- .s-tema deirabbonainento Per . 
icre^sate eceghcre il .si.stema d' gio.ssi eseiceiiti, il zjornun. 

: iscos*sione in abbonamento, .scelgo .secondo le convenienze 
impegna la Giunta a |»;opnri - II d.c. LATINI, che ha iliu- 
al Consiglio — sempre che eh sfiato la sua mozione, ha clile- 
ncccrtamenti che saranno com- sto il litouio, .sic et ti,ni/ite», 
pinti al più pre.sto d’tmo ri- al .si.-di-ma r eir ibhonamentc 
.saltati ris-pondentl allo scopo obbligatorio, .•ifferniando, srn- 
-- r.adozione del .sktein.i n.u za fondamento a ’m.stio avvi- 
idoneo di riscossione in Pobona- .s-o. che rabbonann-ito faeoP.i- 
mcnto delle impo.stc di cmsu- tivo propo.sto rlal'.a Li.sta c t- 
mo relative alle voci sopra il- tadina piodiirrebl)" «di.sagi-, » 
irortate». qiiereqiiazioiie » fra i oniri- 

Come si vede, non solo !., bucnli. Il che, ovviamente, n in 
Giunta: non -si è’voluta impe- potrebbe 

gnare ad assumere un orienta- L a.s.ses5nre BOAG.A ha .•'I 
mento chiaro, come vedremo, canto suo assento '-be . aiipena 
circa il sistema di ri.sco-^mnc. P^sss-ibile .si lornei.à al vecchio 


Irofiìpliappri’erchi » la i-u, 


II. QU.Ain ICCIOI.O l.\ SljRBLC.I.IO PER TX (il()\A.\i: I.\lp.v//rrc) 

Imbratta coi proprio saagae aaa slataa 
e aflerma di essere stato “miracolalo,. 


W!*-. cut; e a j)! i.it;. . 1 . li.U j 
il t-,>Vii:<‘ la I nvnien'.e .-.iinm.i I 
La .'icJie.-,ta flelJ'I't,Iiit,, lij 
fìsica nucleare e .stata pr.ci’i- 


fìs;;;L nuelèare e ^ata V^m-n concessione di un contributo di -_ 

mente accolta, oltre die buia .^0 *n»«oni per concorrere al- r..*...-,-. 

nostra Amministrazioi e pi..- I «mplanto in Roma del sincro- ^Olltt lCll/.a ^ rtlll/d 

vinciale. cui. come diciamo piu _ r.,, .... j. ,, j ■ 

avanti, h.t f.àttf, .seguilo d C >- 1 •! * i|'iirtvr» ILii n..,. ’ il.it tn- 

miiiie. anche da alcun Hf60C(UDant6 SltUaZIQIIS -i • • lrjn„. nif,-,h*o , 1,1 Con*,ila, \!,.- 

•lu'.- .1, Hi Pire, pirlfra 1 '!*, 1 .,-» ja 

n-'lj -jia .1 I.uTiinl.-to-,' Klim'ii,. si 


milane.si, che aiispieano la ci>-| 
struzìone deirappanu-chio lu-l-i 
la loio città. E' senta eo-i tia 
Roma (' Milano n-ia gara ’.o- 
devolc s-otto ogni aspetto, mo¬ 
tivata da elevati latere.ss-: d 
ear.ittere s-e'enfilico 

Tuttavia ei sembia che — al 
il filmi di ogni malinteso spi- 


Sa?e*adTssumere^n'l*orìen^^^^ La.s.ses=mr.‘ BOAGA ha h.-, l ! Il' indecorosi! i‘ii///.iiriil sl fOlìCcìl il didi' ÌnlerOCHlo (Udlii f)olÌ/dil - Il dellìCllle 

LMrca'^il^'s^tcma*^ dT^^ri.szm'^ionc. inss->{ibile .si tornei.à al vecchio è sialo iiroiilaineiilc ricoocriìlo al Policlinico e la slaliin sctiiicslrala dagli agenli 

ma nemmeno Xa acceiMlo tb -«ema. ma ciò no.i dovrà s|- - 

fissare un termine per 'lerif'f- 'Jinnen’e dimuniz o'.e tiri t 

** 11 . -*• . . liuto-. l’'*a statuetta <li teriaciUa m pieda all aiigu.scia. Enzo in* diito ad avveiliie la polizia, bile ui :i0 gimin m. isspeUa.e ili 

bulla qucslioni. . aie,.n...in,,,. ..n latllgni.inte la Madonna, un vee,- ih 1 i.siniiulei e a tomi, ha Gli agenti .sono inteivtiuiti ij.m (iiucoiui, , 1 .,,,..,, .,,.1 , .li '■ lan- 

1 a LiLtfi 1-*<1 OISL llsSlOIlO |3rOir<lClin. . rzi i é 4 flì (.'♦i H rollai »àt|C()w (llCiL .fi lìpatri il nniviAriiitickittf» Ht 

Ltd i)U:>i^ioiit Oviia iJi lii tu A,vnfi.c« Kioviiiif paraiioicd V una /la vufiunciato a farfugliale ciual- pioritaineiae iiiMenu* con un Malia Un tia -(c-ia \cr* /.h», i.»» r-.w* . .. *! proweiiiiiicnto di cspul- 

ivr'i /'hi-»rnmi»iita l'Miin- f^*>ra a lUIlKO »n I lOUO Coni'.J-O 11 .1 • i* - *4 4 * • » » f 1 4 . .*1 .... ... atomiC. . cni* rH{‘\OrOOO‘' UTI /loiiC* cac *1 t* \CilUL4t a eeieriiu- sionp delllipratn rialln rolliiln rii 

laciiim tra cnuiamtiiH c uni j: zi; .i ntdulona, .'•ono ;*!! inyredienli co.si in tono ieialK<i. indtcaiu nn^dito. i\ bastato a c|Uo>t ul- lo 11 da un pu Iman del a ÌM^rMii .v /l'sir; m »h , dr.i.r» n>. ‘.ilmit)» r sf-.! ì. «nw* rr* t>i -T praio nana tPiiuia ni 

wrti i 4 v'..*o /i-iiii iii(i 7 iriMÉ* I ouoMimalo. uonti (Il clic*. 1 ! 4 * »• I 4 f 4 4 I 11 4 4 4 I .-V . ^ nuo\o iiìipuNi) filili l'T.iiia.'iftiic naie cui iiicuiu a iiue.-iia piazza Caprera della Sezione sa 

Cidla ° Sindaco none oH aonrovazi,me vm;»'-" episodio accaduto do una statua deila madonna timo imo .sguardo pci lendeisi R.. n., .\.,i<l e .si ..inntsitua ad neii :.,so:.r,>t.,.»>,o l„,.-.o „„.,e nei c„.n,„es.„. lar,.. ronir., AmhV,... iie 

nella quale .si chiecb va che * » 1 ' * l it-n inattina al Quarlicciolo. clu* eia aiicdi inaechiata di conto <*he il * nuracolalo » al- uiti.i\ci,-au* Ui .Pimela, qua 

Ufficio tributi, a decorici o d.u loiauicceiRi 1110 c o aumamo del mattino la si- .sangue; • Mii acolo, miracolo!., irò non era che un «iovane «vtata nue-stita da un caiiu' 

1 . marzo tia mozione era stata iipoii.ito a* Mt*''u Salvatoli in Lst- l.a zia. colpita dall'atteggia- colpito da deini-nz.» paranoide roti,, verso Roma e giiula 

picsentata il 15 gennaio), fo.-.sc jp. s'' i'<*tne*si-> pi Torchi, di ai,ii;,nte al lotto 7, e .sta- mento del giovane, «* u.seila in e che il .cangile proveniva da Unni,, (>,n:(lei,zi abita,lU- 

autorizzato ad elfettuuro la : - jns-saie un termine entro il qua- cliiannitit dalla .suocera, la stinda etl h a laeeontato alleltina ferita die egli .ctt's.o .si cn, p'iunn Ti> 

tcot'sione dell’impo.sta di con- 'y ‘!i .'’arclibt* dovuto deeulero .signoiii z\U,erta Vi.scnnti di 72 iimiche la «tr.Tiui vicentia La pit,curato. A l,ordo di una ea- . 

.sumo per 1 dolciumi nv.duuit!: defìriilivnmente t) iale cistenni anni, la tiunle Iti .ccongiiirava voce corsa come il lampo; niionetta. il poveietto e stato ArrCSiàtO DCl fUllO U 

convenzione eli aliliomimeiito li'cossione adottare. di anriaie ii easa per vedere dopo un’ora la ea.sa è stata prc. Hc-compugnato alla clinica neu- * ” 

con i singoli contribuenti ciic- I-« iirimn parte della .seduta die co.ca en, aecaduto al nì|>ote sa d’as.sedio da una folla <li rop.sidiiatrica del Policlinico e (OlIfàSSà UIÌO SOSSI 

lo richiedessero, in relazion" al era stola dedicata al prosegui- Enzo, l.a .signoia Salvatoli è dt.nnette e di ragazzini die a la .statuetta imbrattata di .san- j. , .j 

volume delle vendite, por l’ac- mento dell’esanic di una deli- tornata <ii cor.sa ver.so la sua tutti i costi volevano vedere il gue e stata .sequestrata. a", .oli.. 

cortamento del quale .sarebbe- berozlone riguardante 1 Po-'fteg- abitazione prev.>dei.do chissà .miracolato.. Qualcuno .sug- . «arlafaitll -Maggioie. ccn..' L’.nberl 

ro vaisi onche i risultati d.*;- 8i per i venditori ambulanti, quale di.sgrazia. Il nipote. Enzo gcstionato. ha gridato <li sci- KflOaftO 0ll€ pOrfdiOglI „„„ preso a cordo o 
l’esperimento della riseession i Con questa deliberazione corne Oraziani di 22 ami,, nato a ti,s, orma, guarito da no.o.se ---i-p |,p«ono il faffp « Bal.lla » rul,«i« poco or,, 

1 ha notato il compamio CIANCA. Montecoinpatri o da poco afT(‘/.ioiii, qualcliu altio m t» iflvlllit# llCfVnU II idilv .. .. 


Preoccupante situazione 
ai Poligratico dello Stato 

Passo della C.d.L. e della Fe¬ 
derazione poligralìci plesso la 
presidenza dell'Istituto 

ii.Hlliiiiiiu (li icii. .11 .ve¬ 
geti Ila tleil.i F edeiit/ioiie pm- 


.1 l'Kli f 


i,.i\.’rn, , I!.i ». 


Cu Ila 


Ai cuiiipugiii Giovanb'itti.sta 
Gtiniiolfo e Murisi. Lotti c ,ia:ii 


14 iiiwji '•t-/! 'if ut 1 m I a/imi- inr» .4.w> ■. 

rito di campanile -- la :m--:a Mocmle polig.atici e crtui e ,1 astato fmposto",! »omc“d( fraVl 

citta dovrebbe e^^-ere ptefcrita .v-gietano cieHa Camera del la\o- ce.scn. Hallccirnmetiti <ii ijpnitoii 

e I itelliamo piu tanto a-'-'a, lo- io ou (Tanca, nanno (otuenio e culdi auguri nllr.- Ticoiiuta. 

dt'vole l’offerta della Priivm- roi, i.i PresKlenza UeUTstituto - ■ 

c.a. Infatti, la Uiuvci-i'., ,1' ooiigiali-o ciciu, Stato, per t-spor- Emill 

Roiu.t e il iio-tio i-titii! , il fi it ,• :,it <>( Ciipa/ioni del. oi galli/- 4Z,^| 4ll 

-ira lumno una notevole t, ,t-'/ u/mne-.uif'aea.e e dei iiiioraion n . 


Il L'uniitato federale ha rati- 


giovane paninole,, e una zia commcuuo a lariugiiaie c|Uai- pioniaiueiiie tiisicmc con un .Minia im. i'i/,o eia -(e-,a \i.r- .,,„,rui. ^he nceverebb" ut /k^’ c e ie -, ,■ venuta -i determi- 
.Tcdulona. .M.no gl. ingiedienii tm.M. in tono icatico. indican- ntedico. E’ basi.ito a que.M’ul- le n da nn ju.Hman della impuUo dall i-,all,..-io„c na.e da alcun, mcs,'a (lue.ia 

d, un c,iito.*-o episodio accìiduto do ima statua della madonna timo mio .«guardo pei lendeis, Rom., .\oid e .m ajipitsiuva ad (icU’Tpnarccehio in ut lu -o ooite nel coTU)le-..so 
iei, mallina al Quartieeiolo. eh- eia aiKh’e.s«a maechiala di conto che il . mnacolato . al- all,ave,.-me ’a ..iiada. .|Uando e acee«sibile àcli .s'al- Ui ' Pres,deu/a delfl-liimo e 

Alle .sette del mattino la si- .sangue; . Mnacolo. miracolo! .. Irò non era elu- un giovane stata ,nve.-tita da un camion th- ,i.,i n -,1. -tata -oTecitata a n-endeie tui- 

gnoni Malia Salvato,, in La- l.a zia. colpita diill'atteggia- colpito ili, deineu/.i paranoide retto ver--o Roma e guidato da ‘ ’ l: iiuct orov v eUmienl, c.ie po.-oa- 

aliilanle al lotto 7, e .sta- mento del giovane, «'* u.seila in e che il .sangue pioveniva d:, Uium, t„u:den/i aiitanu- ui via a.sMcurme ’in lavoro conti- 


lana contro Ambrosi Ile .Magi- 
stris inanello per indegiiit.! po¬ 
litica e morale nel confronti del 
Partito. 


Arrestato per furto d'auto 
confessa uno scasso 


h .stato all esililo ieri m,t,e da 
agcnii del Comml-.-arialo d, Por- 
la -Maggioie. cerio L’inlierlo Uo- ! 
.nini .SI),preso u norcio di una ! 
(t Balilla » riilvatu iioco prima di- . 


SEGNALAZIONI 

7 mesi di attesa 

I dipendenti dcU’iifficio pro- 
vineialc -A.P.B. di Ronta at¬ 
tendono con franeeseana t,a- 
zienza il pagamento di alcune 
eompelenze accessorie, di cui 
hanno sempre fruito net i<as- 
sato, clic già (la circa 7 mesi 


1 nualivo il tulli 1 lepaili deila 
l.i/icnda c d.iic. C(,si. iiani)Ui!iità 
’ i! per.'onale. giusiametiie aliar- ^ deceduto il compagno Ro- 

I.T.alo pei li leimo di a.Clini muc- mmo Dattilo della sez Tuacolana. 

o „ ,,ro.u,. 7“.'™ 

/i<,.»e in a.timi rttia.l. .onda- avranno luogo alle 8 d: 


Lutti 


PAULER.V’ D’ONOFRH) 


stamane partendo dairabitazionc 
dcH'Estinto in via Tuscolana 16. 


mesi di germaio e leuuraio. ..-, -- — 7':, ■■■■ -' -■ , , ■ 1 - '■ - -— Il signor leruotno conioru. -ignor luuiio .Ma//ei ai coiniiu.s- 

Pcr ie pellicce, ie -s-i chiedeva, .«(«gg, fino ad oggi esisdltl e non aveva un aspetto tale da giu- implorandola .grazia, al gio- ,,, .,t>,laute In pn.//a -«....io .nte.rogn,., d« un fun- 

,li diiJCuterc con ie eateeorR si concetie pm «, co.siddetti slil.tTUe I allarnu; (kdla Viseon- vane (lalle stmuuaU-. ,, dcminc.iuo /..mano ,1 Dom.n. ì,a«on!e.s- 

ntercs^-ate il .sistema di r.«ces- batuton-p.azznsti.. che sono li. Se ne .stava, mfatti. m inez- La gazza..a e fortimatamen- .mittma. ..de H :t0. due m.io d. aver commes.M, 13 c m 

sinne a tariffa inolio fa-tidio-o 4 . 5 . di e.sercitarc il loro zo ad una stanza col volto mi- te duiata poco. La iiorlieia del- sono eniiati netta un auro lurto con .«iil-v-o nei’ii 


inm/.l Hi nrema ti Ma'vsimo » at , sono state regolarmente pa¬ 


li signor ' lerul.lno Contorti, -ignor CUiido Mii//ei AI romiiil.s- 


s'ionc a tariffa mono 
per le oziende. 


'ine.stiere, elio ila caratteristiche brattato di sangue, i capelli in lo stabile, giustamente preoc- 
I particolari ri.spetto a ciuello di.'ordine. l’o-spiessione tittei- capata per l'ecee.ssivo nITolla- 


In questo mcKlo. --i *‘’nde\:i,b._s4.i.citato dagli altri venditori trita. 


sua laneiiH. al iiiinieto 94 dei jid>irti/ione di cena buciHint Iso¬ 
la sie.-,.-a iua'zz. 1 . ordlniuidu iinllo In via delta Faine-ln.i 7. con! 


pur tenendo conto dell’oa.gen'.. oinbnlanti. Inoltre, come ita ag-l • Enzo, nipote mio. clie tìl terminare anctie un rovinoso 
di rendere etiiio l’iritroilo d-i giunto il consigliere ARCESE accade'. lui gridato la donna'crollo dello .stabile, lui provve- 
Comune, che lino a pindu me.s; 
fa era irrisorio, a snellire e .. 

rendere pagaSoTnVmpnv .l VENDETTA DI UN MARCHESE TRADITO IN CORTE D’ASSISE 

da parte dei commercianti, eli/ 

attualmente debbono .«i.bbai- ■■■ ■ 

ic Esibisce la foto dello moglie nudo 

non l'avevano, 1 ,.-,tiliizione di ^ 

una difficile e macchinosa con- 

PRf far condannare il suo ornante 

Il compagno TURCHI, cfie 
lia illustrato la p.-v.s1zio'ic d,-’.- 

,nen^e%.sm“raccenm ' ^ìÌìkIÌCÌ IhiIIIIO HSSollO (*(Hl loiimila picilU I* Ì 111 piliil iU 

.sfc esigenze. Ma ’n v:a prel - '' 

minare, il consigliere H «in.- siivi., Ui-ceglu, è ti,. ferro-iti una nemica clic, imuadroni-,siiene die li moto dei tl.iti è 


I ineiMo elle avi ebbe potuto |jj ut. Hltiiiio di di.slia- U. eompiieiiH di certo Ciioviiniui 


z.ione del signor Contom. i lìue Portmgiiei die e .ittivu;nente ri- 
M sono Iniposse.'feHll di un (mic- cercalo 

cheiio. giacente sul motorino _ 

del I rigori, ero. nel «iiiHle erana — 

contenuti due porla,oglb Nel «« 

pruno sl trovavano 200 000 lite. ^ JM>^4, 3 

neiialiro una licenza di caccia 

“ di Di Vittorio 


gate al personale dcirammi- 
nistr.Tzionc cenfnir del mini¬ 
stero (Icirinterno. 

Il ministro dell’li,terno 
on Sceiba, c invitato a porre 
urgenteinente termine .» nuv- 
sto ritardo che da troppo 
tempo e fonte di apprensione 
e di risentimento in una par¬ 
te dei suoi diretti dipendenti. 


■ I compagni di Tuscolano par- 

Stasela nella leikine Salano ■"nmS 

h rnmmBinArAZinnfì ci 5fa in avranno luogo oggi alle 13 par- 


la (omine morazioiie di Stalin S"’3.a';,?,o„e dc,rE..,„.„, 

Stasera alle 18,20 nei locali C-an'Bla 8. 

della .sezione Salario (via Se- _ ... 

' bino. 43). il compagno F.doardo _L? oplifj 

I D'Onofrio, della segreleria del siz 

P.C.L. commemorerà il compa- , ^ 

' gno Giuseppe Stalin nel primo 
anniversario della sua morte. |,j ' p,,ti 43 ]rn;„ 


Radio e TV. 


minare, il consig.iere ii «in.- siivi,. Ui-ceglia è tin ferro- ti una nemica clic, impadroni- aliene die li moto dei 
.«tra non ha mancato d t.«pri- vie.e .^auill. dolalo da madre ta-i »iella fotugralìa e della staio ripreso da una sua C' 


mere di nuovo la sui, sorpre --1 
per il fatto che il S-niiaco « 
sia rifiutato, la sera avani’ (.. 


lu Sigillati dalla Finanza 
gli uffici d ella « Bimospa » 

te l)a due guniii la tluardla di 
Ktnhiiz.t sta compiendo accurate 
isjie/loni negli uftief deila « Bi- 
jiiospa », .'•Ul In via Marcigli 15 
Le iK)rte uegtl ultlci sono state 
-iglllaie. 

If « BIgheiiiticio Moderno ». 
tt.ni è Cile è Ut proprietà deiriN.à, fu 
o:ii:ne- «I centro di un'azione della Po¬ 


llatili a di iin fi.'ico prestante, con i.'-pondente negativa, non dia ].ul>l,Uc.iiu il ,.5 giugno 1939 u/ia T rll.utana nella seconda 


Da qin l’oiigiiu- di tutti i suoi Jia .'aputo far di meglio ciie 
guai, eoiisislenti. tra t’altio, ni pie.«eii,arla al i,iarche.>e. ma- 


_ ^ - Due ladri «Tauto 

ricorderà che gli mc.v « ut; . dieci iiie.-i di earceie preven- rito della .«igiivira. facciHÌo,«i arredali ilalla lÉAkila 

aula furono provocati piopii.. „„ pmee.s-o in Corto dare in conipen.so la di.«cre,a Ollcliail BQII O rlODIIC 

(ia qiKJsto rifiuto), d di-ciitr-v' d'Af^ajsv. coneliisosT, ieri mal- somma di lire duecentomila. Ij d auto .«oiio stali In- 

la mozione Rodano che lorca t tina, con im’assoluzione. inareliesv* -- ^i^pelto«o del .«ilo ..vuiu evi arrestati <tucMu notte 

.«o.«tanza del problema. qiian- Silvio ni.«ccglia lia avuto la uiioie. «econrìo le tradizioni ou un iiattugiione delia Squadra 
to chiede la revoca degù mi- fortuna - o la disgrazia ~ di avite -- ha pensato che era Molale a: coinundo dei brigadiere 
menti b -«uo tempo d'crr'.T.i piacere ad una bella signoia. nece«sMÌa una c.sciniJlare ver» .Merci, i due arrestati sono .stati 
dalla maggioranza covcrnativ .t ^po-ata con un marchp--(; e so- della. Scarl.Tt.i l’idea di un idenmicats per il venticinquenne 
del Consiglio e che gravi co,.- retta di un alto iiftìciale del- tluollo. ha (ìeci.'O di ricorrere tiugneTno Mhiii<is.si, ut,dante in 
fcguenze hanno evuto .«uH’a'i- re-crcito. La relazione «i è fe- ai .giikiici ed lia denunciato i, via .Vr(|ua Marcia e dei trentenne 
damento dei pre/r. prCKluci'iidf* licemente protratta per alcuni Bi-ceglie pei estorsione. c«i- Ser.clo Pi//i. abitante « Pieirala- 
maggioraztoni. su quasi tult' ; .«'ini *si era ima relazione le- beihlo ai ma.oistrati, che l'han- ta 1 due sono .stati trovati ub 
generi di cnil-sTirro. anche .-i*- hce. > in*o vite, per «■'rbariie li no aiIcg.Tto tigli alti del prò- piv.s.'es'o di arnesi di sc«t-s«o e di] 
periori a quelle subì'e otIì • ricoido in tutte !e ore della ecsso. il corpo del reato e cioè cnmvi mise j>er automobin. 
’mpostc. giorntita. il fei rovicre aveva la fotogiaiia <ii sua moglie nel , • 4 * 


ina,* i«dri d'auto .sono stali In- 



’mpostc. giorntda. il fei rovicre aveva la fotogiaiia <ii sua moglie nel . I* 4 1 

Circa il si.'tema «ii p.ig,im"*.T- fotograinti, la sua affascinante co-stiime di Èva. IjilVOri fll rCSliUlI'O j 

*.o. Turchi ha r.^’nto come 1 amica cosi comi- apiiare allo Purtropiio. il povero marche- . Il l*ri»liii-4» l'■llll■f<> 

cro'«i prCKluttor, c anche 1 'tato naturale, .senza l'impac- ,'e. .sfortunato in amore, è sta- tl*»' * ri IIIH 1 llllllll. 
gro.-vi c^nonenti del'comme-o'. ci,, (ielle ve.'ti im|n>stcci dal- ,0 «fortunate» .-iTichc dinanzi ai “ 

Ventano a rdornzre a. «ide- le couvenicn/e. giiKiici. . qii.Tli. v.«,a re«i.«tenza V-j 

m» (icirabborammio < ob’i.d.*- Purtroppo, però. Silvio Bi- del corpo del reato, .«i (luiiii i' hvo ' 

torio, che «i dimo.-tra r.-- :o- -e gli., h.i tra i «noi rongiun- cominti. sì. della relazione tra I ' leMi.u’ro h'i.c Prctuie Riu- 

-- - Il B,-cegl.a e l.t ma. ^ 

^ dopo gl, accertamenti Pro^'* vecc.no 


metà dei 1952. quando venne 
-coi>erlo un furto dt buon, di 
iH^n/uiH jier li valore di oltre 
20 :nilH»iu Polche 1 cx direttore 
dega » Blinosjia » richiese alla 
■àulorilà Ontdlziaria. un'ispezio¬ 
ne suiia contabitua della So¬ 
cietà. sembra che l'a/lone dedu 
f'inaii/H «iB da colìegare a quei 
precelle,Iti. 

lUYestita da un tamion 
a largo Maffeì 

I I « .-Ignorimi Manu I>;il Pi//.* 

: Il 20 anni abitsiiue in vi,, d; Dom.ini alle IB .ill Adriano. 
Va..e Murlg.sn» 2B (Prima Porla) il comp-igno Di Vittorio terrà 
• siala ler* ii.ve.-ma da uii ca- un discorso sul tenia; « L oni- 
;;;ion a largo Maflei .Vvendo n- là dei l.ivoratorì per conqui- 
Tortal.» 'n iralfata delia clavlcola stare il conglobainento e la 
i.'Tra e stala giudicata guari- perequazione salariale» 


perequazione salariale ' 


' dopo gli arc,»rtn,neiit, prorev- 

1 »t'%t t» 4 ■» i-ki'i 1 »»»»’xTr^cre»! x:4-v -nati, hanno assodato che l’im-l .. “ ' --_____-—-- t*...-. .<1 -cy.-n» j 

IN LìN RAI» DLL rUL.NLb I lAU mit-ifo . Cimnlctameme In- - 77Z - . ‘ T. - . . ■^c'uerc al piu prc-to r .-olla,' 

_ untalo (.a compiciamente in s<»LIII.\RIET.\ FOFdl-.ÌKL ; IL GIORNO Per rnformazioni lelciona- po.^-.i:vamCT;e !n vc'Tctz.t «ri-'s 

- voccnte per quanto riguardava - ^ re al n 460-69.5. {V-kC «• «s.- . r.«--V*.- . ; • 

Ufi HY nerihè u'Tatto Sll’aUO... (iul gii l ilJiL* , .Marziano «Sà-WO» 11 sole sorge “ mar*^ó^‘V.a"quoto"e'd^^lire 4 X Confindu.«:r a 

ilIIBSlalO llll ex IBnOIlanU marrhe-e c rc-tala la .«oddi- rnagUa, d. o2 a,.- | BoUelUno'TeXV^ncn - Na- dcRa' commi^-mr.c" ntc^^^ 

• . • • • • «fazione di aver f*» O la ma- /,e «mn (iisoivuisuo *■ i’* maschi 32. femmine^ Nati ___ pubblicazioni ’.'AT.AC ha r:mc«Ai niron V:-P' 

VIOfAVàinéA nAV AAI nnniini h'm’>^pu‘ibbc.ta alia c.dpa e „„„ rondi,uni, di ^ Mori.: maschi W tem- RUIJVE PlJBBLIC«IONI min.-tro oei I,ivoro. mj" 

£ 1 Q 0 XCqXO IIwX Svi CllIilllU di sua moglie Mtutr Vnr con la sua mogìic. j Mammoni^ iTa'Ilrntti Comune diretta dal Sindaco prò- .«Cguito a una rich;c«la o. q-b -jr 

* I niJ.U.. conoclla. c * on , JIIOI or.'o pgFi !_ Bolletuno meteornlogiro - fessor Rebecchinl nel numero 1 «fiut.mo. UT prò mciT'..>r .a .-Tii-j^ 

- j KibOnfl In Y"*' •(NlsniMini ,it un gi«ru-.,e, <1 un c. Fisaranc. I Temperatura d! ieri, mìnima In. deU'anno corrente reca l’^a tc. !a •rtuazione ecoTom c.a dt*. d - j ( 

K' £ 1*10 arrestato « 1 . i :*( di .-1 trovava m un .wir di 1 i.v za I npf pca|afÌA|lì iK fl3( .*n<hc 1 fig t. rr.alQ’ado tult. 1 | iiia-«ima 12 Mostra de,U Miniatura. pcTdcnti dell’.AT.AC j 

ieri d» agenti del comn.i>s«r:..- .e Pronc-stinu V.U visv. degli I _ * loto tentai, 11 . sono ogg, senza RISIBILE E ASCOLTABILE elhf.nTiks di Rnma df*M L’intcre-sante docnme:.t » r -| 

to di Po^ Maggiore . i uer,- agenti i e. legionar,., u-Hava k stata ricoverata in o^^rva- laion. » a.:c ^rz^amf ili* Carnea” ùdò corda la ba.«i«-^ma cap-icrà .1;.- 

coloeo individuo ricerca*., u di darsi ai!» tuga :n-' '.c.itvz. /,one al Policlinici la signori- In questa scarna mjonr.a- j Arti. .Il barbiere di Sivigiia > a: di X Ciampi* Vagabondaggio tra acqin-.o dei lavo.a.or.. g.. sc:o- _ 


PiecoUt ei*oiutc€i 


.SOLIll.\RIET.V FOFOI.ARE 


IL GIORNO 

- Ugni sabato 4 marzo - San 


l’csforsionc c l’banno as«o)fo (r-ii--iut> ì Iv*”? ’ -- 

Ipcrohè il .Pilo non -....iMo. A, SI ,, 


neve Per tnformaziom telcl(-na- 
rc al n 460-69-5. 

— A Parigi c,in I Enal dal 14 al 


I PER OTTENERE MIGLIORAMENTI ECONOMICI 

Parco filobus e 5 tipografie 
hann o sospeso ieri il la voro 

L II pi’d-iiKMiioriii (Irllii COiiiniis.sioiiu In- 

liM'iiii (IcIlW. I ..\.C\ ili iiiiiiì-siio \ ijiorulli 

Xéi'.c ftibbr’che romane au- 'oit.. luni r.iggtungcià le 1,5 in.- 
iiiciila d'inio:i.'*ua mov.men- !.re. con in,*ii(' m n.nie 
to (ie: lavoratori per oltcncrc - >lc 4-,5 nii.a l.:e e ma-s-inie 
accori,. .<111 futuri m;gliora:nc:i- di 19 in;l:i. Non ihh-ìi. .--aranno 
t, e .mmcsiiale e proficue trai- : la-orator: che r inar'-auTO au- 
t.itiVT» con la Conrìndu.«ir'a. d:ri;iiir., .n (ieiiito (cr-o ì'a- 

I lavorator: (del pare i filo’iti-j z eTua 
,r:mc-'C Ri-(irgimento. Tr.b:i-i Contro iole * -' Sie-i.'b.Ie .-i- 
falc. Monte Sacro. Lega I.om-! iuaz;,'-.e la eommi---orie ;nier- 
barda» hanno -n-'*pe.<o i! lavurojna ha convocato per Iiirmi, 
c. ruinitis! in a.sscmblce, h.tiin » | pr.mo ".t'-.-emblca generale 
votato od.g. ilhdrani’ le Liroioe'. per,-*onaie per (lec «iere il 
nvendicazion.. che -ono -'iat i mi>v ime'ito cito d.'vrh .-^o-tene- 
poriati da delegazioni alla «i-irc le r v end caz-oni .iella caìe- 
rezione dell'AT.AC. a'.'a C'ISL.gona. i»rini.i f'-a liilte la .-on- 
o al minl-dcio tiel L.ivoro !ee.-*-io:;e d; tu. acc.-nto men.«iie 

Altre .-*o.'nic*'.'-.o('.. .lel !.ivi»ro|<Ì! --ettenv.a l-re 
<ono .--tate effettuate •lebe ti-j - 

"IUHIONI sindacali 

e - Tribuna - «niezz'o'a pc: [ PESSKiSl'Tt — o u*. * • ^ 

ogni turno». - Uè-;.-a - •is;;,’""" ^ * ■» * 

. 11* ".a! ^ 1 r F. •» » '*•■* »' *“'è ’ .a* 

qiLirto ti orri og:u uirn*»; a»»!». ^ ^ 

tipografia deila Came-.a ne.j, ^ . .’7,(^777- 

ncpuiat:, via giovcvii : Lavora-!,, t 
tor: non effettuano jiiti g. 1 

-Traordir.ar-. Delcgaz!.'-.; le-! A.N.P.I. 

canti la volontà «ci lavorator,i i>jji *Ue 19 r- • 7 ■■ 

d: venere al più prc-to r'.soliajs .j < n .... j-sriz 

po.«-.i:v,Tmc*i;e in vertcnz.n «a-;'"' ‘ i ' * I q-a--*-. i ■-*>« 


RIUNIONI SINDACALI 

PESSteSATt - 1 ^.. ». ;.». 

..-11. !'-• ... 
' s Il - . : !»■ 


A.N.P.I. 


l.nr*ale. si sor.o portate 


marrho-e e re-tata la «(xldi- 
«fazione di aver dato la ma«- 
«ima piihbiicilà alla colpa c 
alia beltà di sua moglie 

Ridotta in gravi rontfiiioni 
per eialaiioni tfi gas 

K siHt» ricoverata in o-s.-erva- 


marzo. I-a quota e di lire -tX dSL c alla Connnviu... a 


k ^ »5t" u ♦ ; q 

(4 - . al 

■ r »-lj l:; h . i 


.'•iti re 


ViiiON.'c# J maglia^ dt o2 an- RolletUno dcmoRrallcn - àNa- xclefimo 

ni. r da tre anni diioixuisUo c i-uovF PUBBLICAZIONI 
n.iii .. (TI Siooir rnndi uin, d, 'morii 4 Morii: maschi 28. lem- NUOVE PUBBLICAZIONI 
r» (.rj f 7 tj w 44 o ■ IL c ■ 4 rr ni 4»* ■ . » * ^ n* v 4^1 é ** ttp 1 ^ v ^ 

. , I ^ * mmr 24 di cui 4 minori di i^Xtr * apuoiiura - L»a 


A4 i'l 


5riiRfr Vtir roti Iti ^ua moglie, | 
C’orux'XZa, e * on t stiot 4)tIo figh I 


anni Mammoni trascritti 80 
— Bollettino niefeoroloi;iro 


Tiar/o. quuLtf ui ii 4 c «n* - « 4 . i . JV». >iia <i»p ìù ta ..l_ 

Imila pagabile anche ratcairr.enie Tori, intanto. *a .'CìZretcraj ‘ „ T ’i » 

“ ‘fono 46 <V 6 i>ò della commi?-.v^r.o interna oe*-, ^ • ” / - ,*** ' 

»VE PUBBLICAZIONI . .àT.AC ha ..mc-.-o a., o.. ^ ^ j-..» 

rapitollura - La rassegna del tiocclii, mini.-iro vici I^tvo.o. i*ii Fi.-.t*. T.-r- 

vune diretta dal Sindaco prò- -«egllito a una rich;p«la o. qt:. - jp-r-..r ». 
or Rebecchinl nel numero 1 «t'uit.mo. ut prò inemor a .-T’i-' 


ii<*tr*r. «VI. » 


'•il* I »3:. (i-*. 

<- . WH J-..» 
F..-.T3. T.r- 


Comune diretta dal Sindaco pro¬ 
fessor Rebecchinl nel numero 1 


in un gnru-.,e, <i un c. Pi<(Kane. I Tempcraiura di ieri, minima In.| deU'anno corrente reca i’*a Ir. la •rtuazione ecoTom ca de. vi 


All. tir I ftg I. rr.alg’ado tult. i j ma-'ima 12 

/oro irntain,. sono oggi senta |viSIBILE E ASCOLTABILE 


.altro La Mostra della Miniatura. pcTdenli dell’.àT.AC 
di L, .àmadei; La FranLlimana. L’intere—«aTle docn*Tit**.t 


CONVOCAZIONE ANPPIA 

Ccji iHe ere 19 30 -- 1-*»: 


r--l VN"! 


i—Teatri: «La Mandragola» a'. :c | Lizzani; Le Campane del Ltdo 


pnma hibhot^a di Rorna d, M , ba.««,«-^ma can-icrà -l;!-^-.* 

I OTam- I .. r-An-irvan.. I trio • _ 


LIA «*—"SH • . 


tempo da tutta :a ik> 1 i/.:, .ta- 
liana. 

Db circa un n.c-e eri «'.a.a 
segnalata la presenza. «*- zo¬ 
na di prenesttno. di cen R.»- 


ta-Jprestn ,aggiunto ed ini’.’o. illz-1 na M I ui-a F>(|>osito dt 24 an-1 rion,' ti e gai una conditone j Comnieoianti, < li corvo e Cap-j|c edicole romane, di K, Lelc-jP^''^’ compilit; TCg.. ti.T.m; icm- 


U ^ K-—-.r 


PROGRAMMA NAZIONALE — h-a L 

«. : ;i. g*»:!'». jti(.*aa.. 

rjil.i» — 7 lluv.ch*- •!.■; nutt.n'.; 

III. zi PztLinrn:» — 4. li»:»»,»» 
vuinp* .liliac», '.j.uoa. — s.tj'J. 

10 csTiun:!.! uaiins — Io ra 1 o 
i>rr 1: S'-joIr — ll.:!ii I i'BCitM 
» nton.f'i Ji'cr.o lii Ila.]»: Jan.» 

— Il n- l/iok.*. ' la »ja 

i)r‘.!i.i!ra — I-'.l'.»: « ts' ‘‘lai*- <i - 
»'i -ira.. • — niu- 

. il-r'r.c'-ra l’ilral a — il Vl-.l . 
d'. laiili. — 1In >■ il. 
sii la? — ■'! SU: L ••;>.a.i‘a. •!- |. 

i!:.-. — iii.l’c I.-1 iirft li: t'-l'- t 

— '■.*.l’a K-.ii. — 17.fi- 

Pjij.i’fi • liafii! ma-.-a il. 

11 Mli'i- — i.v.l’i: .a ► la/ura 

— ’.'.l I/i/'j: l'-fh.'lra .V.teil. — 

!i>- (’oaip'^--> cara'.iT • t«prr a * 

— '.y.l'c Priilii: ( a-.i-ij::!.-! .’a- 

!.aa. — .’')• 'Iu(. It’ijj-'a - I aa 
raatiiao <1. Mir. — i — Jil, !'l- I; i- 

3.iv./.j't — 2!. ,--.(ji' pii r rij 1. 

— 2-': b'i’o -Ira Sa» aa — 22 

II’, s'ran; cnl'ni .aio; — 21- Iti' 
lati — 2.!.!.*i- |j hacrht-Ta d'iirn 

— 21- I’i.nc niil.z 

SECONDO PROGRAMMA - (•-* 

’ I'il'. ;"i. ,i.i.-aa . M i.i> — 

'»: II 1] •-111 e ■ i'.im — ;d*-- 
Ij i! raa c ’i ra-a — *, I: f»rr'r..«;:a 
,** 1 ii. ■ tlVam lie..'»- { lar’.r* — 

".■>’,*al-' (ja*-‘a ?.-a . • 

— , -ra'i I/ij»!- -• i>-.. Ta .ii'.- 

i.'Ij r v «’a . frari» p a*i i-'i *• 

«a-.,. — ’.l- r»:.>'i a!'a «Vi-ra: 

i>-rìii' -a Fraijaa — 4r5«-i: 

r r 'si.’f — '."i .-' la la ’t-'i 

!Ji-i !■ r.iL .« i-s — i*> ■‘.Il 
iV-.h-s’-i 32>iil. V -i*- — 16- r. 'I 

1 - a-f.’*ii — 1 * 1 .Li- ,-Ti» va 'i 

( la* — *7- Ta-r s-.s/aa*-' a' l' 
)' (a’ •' -aa FIi E' "''‘il - 

■■r--*:a t'-r! i - '7 ;iV Fld'c» 

•.IH _ ;s ,)ii*'-i. raiiiJi; 

*. la i-'i'ija **a .F-.j!. a»'*. — 

FT..-4* II.*.- 3-- — '9 (*1-* *’ 

:a T*-*p ^ ^ 2i» Ca.-ni “al, aisa- 

! al. ! ai f r.i) * 

T> -a r Kju- — 2' • ■ La T*a-. a‘i > 

‘ *7 i -!'*:>. c.ir'r'* 

TERZO PROGRAMMA - <5-.- "i 
l.'a' n.-alai-*..• .a i*a’ a — ;■»** 

V ,> Rij s .* 1 

! 0-ai I — 2't r.J .a*i-*4 r i 

— 2i).!"'- 3 '-la «•■» — 2 

!' q #.*aa’r ’.-'i.» — 2* 2-^ (* - 

( .'a ir*(I‘-a a s i- ' -a — 2* *■* 

r n-»-,» « a*(-, .-( I ,‘i r*ai *■ 

,'ara ' f.' * 

TELETISWNE - >*« - 

«.ni o a'..< ( n R.-ojia a'- 
:aar.‘a f-aiaia .. — >. 1*1 !' s " :• 

I^-jsiaia*!? — 2'» l"'; Tf'i"'- '*:i - 
A 3>'-i a- a .«vr* t» — j: \-* a a. ■ 
«»■»•:.(« — 2L"'> .sa", j c'3. 4. T' 

— 2;.2.*) r.- fai.i".- ! a L r--. 

rasisi : 5 '-^'e. ei -Lva.-!!. — 
SJ.:'.- I.' . l'-a3. paiae» '.‘.-sv 

ir.vT»:*’ P ta.i.’c — 22.1», I 
«**:: li.- a ai**r.-.p--<I.. $-i:.ss «a * - 
" L- ra^araa 4-'. 5a L *■ • 

T.’.f's — 27,5; R-io’«a *(’•- 

^•".aale e alice ««l.i r 


Convocazioni di Partito 


m abitante nr via dei Noci 28 
1.3 slgnnrnia era in preda ad 
una grave intossicazione da ga« 


umana c/if* stringe il cuore e ouccctto rosso» all'Opera dei Bu- rre; Il Parco di Monte Mano, pt c *3 per.«:.«7eti;e pn-iz onci 
me,fa alla ribellione contro • rattini. «La morale della signora di F. Bruni, oltre a note stati- .negativa manteniiLi «rdia cì;rc- 


■issiiii 4 trfiinruifit 4 »!!/j illuminante 


mano Saitini di 42 ann. rert*;- -■ » -, «■,"«((■/»■.- p-,s»« La n-ntnn.a delia Lsp.vsno ha 

ce dAll’IndocIna dove n.e.- f..,>i.,i<. ^.-.u v-ri i-os ;» ?ir Jichlarato cty» rintos-sicazione 

combattuto con la lan..g-iH'4 ir.-;•».-»#. n. *.» *,''» Ffii-- densata dal fatto che. nicn- 

Legione Stranieia contro • 'o-' m *>»' f ir., Tr'»l«!«. I.ii'i- la ragazza giaceva a tetto 

ze popolari del Viet Nani f; ’ ( ,iala,a. il rrateilìnn Mareerio di 


Legione Straniera contro • fo-' u'*>®* • ■’i «-Ji) un' 
ze popolari del Viet Nam L ' .'j/r». .siriw. 

Samnl da più dt quattro anni J/.f e .iV uX) ., 


era scomparso dalla eirr j.a/i* 
na Invano ricercato dall» poi,- ___ 
zia, perchè colpito da Fa :■ ■«*. FEDEH 
ordini di carcerazlo.ie j>e: sr»^*- <HP 
resti contro lì psii’.moru.i !» : «s i*' 

Il dr. Santino dingo.,;<• oc. «». o 
rommis«arlato di Porta ,\7.. -gl- 
re, aveva appreso c'tc i n-f ' 

rato si trovava nella su», z-na RIUD 
.'.ove stava prendendo -l'.ntat i 0i*e(ili« 


' rlii r-t® e .nezz«4 ha aperto per g„,rni 

• •r*r* I-___wi-..-.aaA «.nc 1 ^ 


f(> diierra rsert/tno fra 29 fP«'X‘ * » Arenula. • Questa{^^encrale n. ticl d'pcndenti. dezl'^ irior 

■' f 1 _ . _ • . .. •• «CtaVn m rintliA Tira—I ____ _-,_- _ 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

<H9» illt 16 « :^*r» '• r<4«raz.«tr 


con elementi delia in», «vt- |i,-.-i 


;» : m ie« 4»! t»"» m*' Fr-br» f. 0-4 *» 
4. * ^|•.*»*^. Il 1 r»»,i«l, li-.L (-»*•* 

r.»i» Vai n»..» i*-'!» .*«i:aiii- ('(.aaa»» 
2i r. i»ar o (>■«•»•-.1’ i» 1'» >1 

RIUNIONI SINDACALI 

Oiyeiihcn — *Mj. 


gluoco I mblnetti dei s;a^ 

Chiesto il seguesfro del fihn 
« Il sole R^i occhi » 

U*» •KTillorr Ciiovanni t'cnzaiu. 
ha chiesto tl sequestro dei Hlm 
« Il so.c negli occhi * prodotto 
dalle Soc cme.nalografiche « Ti- 
tanii.* » • e < CosteilazSone » lo 


Dopo lunghi appostarne, il ili rclifralici — "jj 1-'. ('•■a.ii'ii 1''vriltore. jiatroclnatn iiagll 

■arunl .veniva sorjiirsso rócntre i,.:tii.i*i .b »-.*. (nKati Con-etii c ix* Matchis 


(jiorni ^ vita» .Attualità. «Un uomo dello Stalo e della Motonzzazio-ì prcviiionza arrcirat.. Que- 

Solo l aiuto de, nostri frffo- un.e?mente‘'^òn^ ifT^lO Tmu'" mcnire «ul modo o ’a c fr-.; 

„ prrr,.,,.., . rLuno 

gita dì salixtre le poi ere qual- tura »- Corso «La marea della «botili. prev.donz.a i. e sia.o ct.i ■ t m 

t~o mura che la difendono dal morte» Delle Vittorie «Lucide!- ~ I.'Ente romnnale di Consn- po prosenlaio r'COr-o Co .- 
freddo 'a ribalta» Don» «Cento anni iniziato la 5 distnhuzio- s-ig’i.v di Stato «.t p.,-te (.el..' 

d’amore» Fiamma'. «UH» Gal- "*■ Pnmav ente-estiva dei tessuti org.5n;z2.i7ioni -iToac.i’. | 

uni iena. «Fuoco ad Ò.’lente » Man- Per cento pura Xumero-X' altre que.-Tio:.; .ìi 

Tj-i- é i--«i' i-v. \.j»( «•« 1 •« *oni, «Cinema d’aJtn tempi» al bet^ala al prezzi L 2 lOO, interi.o maT!«'ngo;i (| 

.1:.» V:*.:»- ^‘SDènu^Wozn "v,a'^"S;nem^ - agitazione ìa categoria I*.j 

'e 16 li !»-•■ b >33/C. piazza S -Maria Libe- particolare il prò memorm 

Tjt. i « *.•>• (-.( <-vi..i. r • •«■ ‘■••t natrice 42 .4. via Giovanni Lan- rilevare che que-lo me.«.'. in' 

xiali*: » jlin Dir-.»* ii-‘<.-i .\l Terminillo e a Canipora- za 93-93-97. via G Ginlittt 105- med..a. l l.v t-!;.! (io, . e.srì- 

.a i lUlto A’Lnat organizza gite »ulla 107, via R. Emilia 32,C-D. .«.derando le tiattenuto e ; «e-i 


tini *• 

ijjg Tj’l: t <■ 'fo'.. rl« Vaa'o f-rt.,.'* Il 
— a 3.].» p«»4 1 » a .'.i.-ir!» m. arile 

*" »*e IS II p.- . 

Tj'i. i «*••>• r*.^ e,-v>i.i. r • •«■ 

Hv - , xiafi*: » jlir* Dir-.» e 

so- 1 r,..:a:.t> .3 <j i.,« ». 


iena. « Fikk*«ì ad Oriente » Man- 
rom. « Cinema d'altn tempi » al 
Rialto, < Pane, amore e fantasia » 
Trevi. 

GITE 


C. TOM ASINI 

IN VIA SAN VINCENZO 

(di fronte al cinema Trevi) 

LIQUIDATUnO ad ESAURIMS.WTO 

rF.LI.F.TTEFlA FIMSS1M.\ 

BORSE .MODELLO 
V.ALIGIE > OMBRELLI 

Tutto a prezzi di realizzo 
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« L’UNITA' » 


Gl.1 AVVHJVMMiKJlll'M SfOUTiWt 


GLI ® IR E TTÀ C O ]L< I 


DOMANI IN SARDEGNA L’AnESA SASSAR I - CAGLIABI 

In viaggio con Koblot 
da Ciampino ad Algh ero 

Inltti Sassari in lesiti intorno ai campioni del pedale 


FIORENZO MAGNI VINCE 
IL CIRCUITO DI SASSARI 


CONCERTI 

Rodzinski all'Argentina 


(Dal nostro inviato speciale) 

SASSARI. 5. — <■ Preyo Ko- 
l>lut il pciiint .. - .< Prego Koblet 
J.Ì rolli „ - .< Prego Kohlel òiiiga 
i t icalt*ttu u. E Ugo non òi ribel- 
! I, col >110 sorriso dolce Jn lut¬ 
to (luello che vogliono gli cm- 
genti fotoreporter. Sembra un 
divo in un teatro di posa. L’ 
il tributo che bisogna pagare 
alla pubblicità; un tributo cne 
viene però ripagato con hi po- 
jiolaritd. Koblet ha bisogno del¬ 
ta pubblicità: dopo il brutto 
(itjare del «Tour,, torna per 
hi prima volta ad affrontare 
una impegnativa corsa in linea. 

^Ancora una foto Koblet «. 
Ma ad un tratto, dalla piccola 
lolla di viaggiatori, di spor¬ 
tivi, di curiosi che .si è for- 
niiita ai piedi del DC 46 della 
LAI tu partenza per Alghero 
.SI stacca una donna. Ha i ca- 
}>elli tutti d’argento ma cam¬ 
ellina con piisM) ipeditii e si¬ 
luro. Poi sappiamo che ha ben 
Kb anni, che si c/iiauiu Amia 
Vitelli .Alvuii e che non è nuo¬ 
ra ai viaggi in aereo. Ebbene 
la f nonnina ... si avvicina alla 
.scaletta e senza l’aiuto di iies- 
.siiiio pieude a salire; si affian¬ 
ca a Koblet, si appoggia al suo 



IIUCJO KOBLKT 


braccio e sorride ai fotografi 
divertiti 

Poi Koblet fa un gesto di sa¬ 
luto: ha scorto Burtalini, uno 
dei quattro (o.scaiii della Frejus. 
anche lui tra gli iscritti della 
.sc.s'ta Sassari-Cugliari. Ugo e 
buon amico di tulli e lo chia¬ 
ma per farlo salire sulla sca¬ 
letta-pubblicitaria. Ma quando 
arriva Bartalini i fotografi si 
stanno già iillontanando. 

Ultimi saluti, poi alte 15 pre¬ 
cise l’arco decolla dolcemente 
verso la Sardegna. C’é nell’aria 
un po’ di nervosismo per le no¬ 
tizie che danno i giornali della 
sera sull’aereo C 47 disperso 
HI iiinrc, tua quando Marti la 
hostess prende a distribuire le 
caramelle tutto passa. Ecco il 
mare: ci scambiamo di posto 
con Bartalini per sedere ac¬ 
canto a Koblet. immerso nella 
lettura di una rivista illustrata 

— Permetti Koblet. vorrei 
farti alcune domande? 

— Dimmi pure. 

— Perchè hai hi'Ciiifo .'a Sci 
giorni di Aversa? 

— Perchè non me ne va be¬ 
rte una. Domenica, al terzo 


giorno di gara mi c capitato 
uno dei soliti incidenti della 
pista. Due ragazzi avanti a me 
cadono, io vado loro addosso e 
facciamo tutti un bel ruzzolo¬ 
ne. Niente di rotto, però, ho 
preso una botta proprio dove 
avevo le ferite del Tour, per¬ 
ciò ho preferito ritirarmi. E’ 
meglio non forzare in apertura 
di stagione; è troppo presto. 

— E come hai viaggiato sin 
qui? 

— Partito da .Aversa lunedi 
mattina s'-iio arrivato a Zuri¬ 
go nel pomeriggio. Mercoledì 
poi sono arrivato a Milano e 
nella uottatu di giovedì sono 
partito in macchina con Guer¬ 
ra alla volta di Roma. Il resto 
lo sai. Quattro giorni senza toc¬ 
care la bicicletta, in conclu¬ 
sione. 

— Stanco del viaggio in mac¬ 
china'’ 

— Non truppa Ha piovuto 
durante la notte, ma io ho dor¬ 
mito, collie .M può dormire in 
una macchina Al volante e sta¬ 
to sempre Guerra 

— Le tue condizioni sono 
buone a quanto si dice? 

— Si, buone, anche se non 
perfette. Ho lavorato molto in 
febbraio, quindi mi sento a po¬ 
sto. Poi questo è il pruno ini¬ 
zio di .stagione della mia car¬ 
riera in CUI peso soltanto S3 
kg.: di solito ne ho semvre ve- 
sati 85 e giu di li. Quindi sono 
più vicino al mio peso forma 
che è di 79-80 kg. 

— E per la corsa di dome¬ 
nica? 

■— Posso dire poco. E’ In nri- 
lun volta che vengo in Sarde- 
ana e non conosco le strade. 
Anche sulla forma degli altri 
so assai poco. Quindi bisoone- 
rà vedere. Io spero di far be¬ 
ne, ma non credo che riuscirò 
a vincere. I miei favoriti sono 
anelli dei giornali: Coppi e 
Magni. 

Ecco la Sardegna. Ore 16.4b 
puntualissimo l’aereo atterra 
all’aeroporto militare di Alghe¬ 
ro con un dolce rollio. Ma lo 
arrivo di Koblet era stato pre-| 


Per i corridoi però ogni tan¬ 
to si incontra qualcuno. Coppi 
è allegro e spera di Jar bene. 
Bartali, invece, come al solito 
borbotta- ha un dolore alla 
schiena c una brutta ferita alta 
gamba. Ma Gino non si arren¬ 
de per queste bazzecole: lo han¬ 
no chiamato uomo di ferro non 
u caso. Anche oggi, come nel 
corso del circuito di Cagliari, 
ha sofferto, ma ha stretto i 
denti. 

Magni e ruggtunie. Ha vinto, 
come potrete leggere in altra 
parte del giornale, il circuito 
internazionale degli assi. 

Va bene, dice, e quando va 
bene si possono fare belle 
cose 

Poi ci fa entrare nella sua 
stanza. Ci /lorta alla finestra ej 
orgoglioso ci mostra la Tiinc-| 
china della Nivea ferma su inj 
strada. . 

.Ammicca ironico e po» con ] 
elude- — Vedi re l’ho fatta’ | 

H ciclo fino a poco tempo (a 
sereno, diventa nero d’un trat 1 
to. Sembra pece. Poi di im.| 
provviso viene giù l'acqua o 
rovesci, accompagnata da ue 
pirotecnico fuoco di lampi Un 
temporale. Spariamo bene pi r 
la Corsa. La gente dì Sardegna 
merita uva corsa viva, bella, 
’irnta. .S|ieriniiio bene. 

F.X.MO H\I,OCLl 



Arcobaleno: I the ]ury (Ore 18 
20 22) 

Aronula: Pietà per 1 giusti con 
K. Douglas 

Ariston: Ti ho sempre amato 
(Ore H.40 16 18,40 20.40 22.40» 
con A. Narrar! 

Astori.!: l.a maschera iti i'e*'a con 
V. Prir-e 

Astra: Accadde a Berlino con J. 
Mason 

Atlante: L'avventunero delle 

lande 

Attualità: Questa è la vita 7on 
Fahrirl o Totò 

Augiistus: La leggenda dell'arcie¬ 
re di tuoco con V Mavo 

Aureo; Giuseppe Verdi con P. 
Crcssov (• -A Ferrerò 

.\nsuiila: l..i maschera di cera 
con V Plico 


FIOIlK.N'Ztl m.AGNI ha festeggiato ieri l.i sua nuota luaglia 
sociale viticendn a Sassari il circuito degli .Assi, iiuarla ma¬ 
nifestai ione della settimana ciclistica sarda. Il i.iiupione 
d'Italia h.i precednto in tuie gara Albani e il Irancese t'apnt 
coprendo il percorso di .il km. in l.li’TI" K/IO alla inedia di 
km. 1:5.841 e aggiudicandosi ben traguardi. Nella velocità 
si c .ivnta la vittoria ili Favern. datanti a forrieri c .Tlar- 
liiit Nelle (Ine prove per dilettanti (velocità e indit idn.ile) 
si è imposto il sardo .Atzeni 


Domenica 7 -alle ore ' 17,30 al 
Teatro Argentina il M Artliiir 
Rudrinski dirigerà il concerto 
deH'Accademia di Santa Cecilia 

I. e musiche in programma sono: 

Olinka: < Huslan oe Ludmilla'' 

(ouverture»; t'rokohel: Sintoiua 

II. 3; CiaIkowskI: < Sinfonia mi- 
melo 5 *. I biglietti sono in ven¬ 
dita al bottegliino del tc.itio dal¬ 
le 10 alle 17. 

TEATRI 

Ultima de « Il console » 
e « Don Carlo » aH'Òpera 

Sabato 6, alle oie 21, ultima 
replica de < Il Console • di Gian 
Carlo Menotti i rapp n .iK» di¬ 
retta dal maestro Gianaudiea 
Gavazzeni Interpreti pnneipali* 

I Clara Pctrclla. Jolanda Gardinn. 

Anna Mari,» Canali. Piero Guel- 
H. Antonio Ca.ssinrlli. Vito Sii'‘a. 

Zh\slave Wozniak Kegla dell'aii- 
toro. Domenica 7, alle ore 17. 
replica del «Don Cnrio » c»i Giu¬ 
seppe Verdi diretta da i:.»l)rie- 
le Santini. La rappros «nta'io.ie 
e fuori abbonamento danno 
Interprctrl principali. Caterina 
Mancini Eleni) Nicolai. Fianco 
Corelh, Tito Gobbi. Boris Clin- 
stoft e Cìtnho Neri Maestro del 
coro Giuseppe Conca e 'ogm di I 

Successo di « Diiiska » 1. 

al Pirandello lllohtgiia: Le a\ \ ‘ntme cl. Peter 

()iie.sta sera alle 21.13 e doinn-l Pan di V Di.-ia .v 
ni allo 16 e 1!) repliche deh ap- ‘‘'■•'‘"‘'•'“i'<»: Le iv cntii;.- di Pc. 
plaudita eominecha ih Z.api'I'k.! ' '"‘‘b D.f.c 

• l.a morale della signora noi-!‘'‘‘l’•">'^el!c; Seienala amara con 
ska • con la brav.i Paoi.i Bor-i ^ v ill.i 
boni prot.igonistn iiisupor.ilnle. i L‘*l'd*>l : 1-.» tunica con 
r.nnio Bulbo, Alfredo Varallo i>'"ns (cmcma'-i-ope» 


OGGI « Prima » allo 

SMERALDO 

(l’iaz/a Cola di Kienzii) 

Il GRAKDE VESSILLO 

Il film nnicn ai mondo - 
Il I.ipol.'tvoro di C'hristia-a 
.laciuc cult .leali Louis Bar* 
raiilt e lléléne Perdrlcre 
Schermo panoramico 


Itarlicriiii' Gli uomini proferisco¬ 
no le bionde con M Monroe 
(Ole ^.■■..1.3 Ki.j.'i 18.40 20,:ia 

22..ll> I 


J Slm- 


QUESTA SERA ALLA PALESTRA « GYMNASIUM » DI NAPOLI 


Favorite le cestiste ‘‘azzurre,, 
nel seste incontre c on il Belgio 

(tradito ritorno di Francvsco Ferrerò al timone delle squadre iiazio- 
ttali — Temuta la velocità e la preparazione atletica delle tispiti 


annunciato: c/uindi intorno lo 
aereo nuova folla di cacciatori 
di autografi; questa volta .«-ono 
i ragazzi dell’aeroporto, gli «- 
rieri. Filialmente, dopo le ope¬ 
razioni di riio, .Il riesce a par¬ 
tire a bordo di un pullman ver¬ 
so Sassari. Il tragitto non ò 
molto lungo, quindi si arriva 
ili una ventina di minuti ap¬ 
pena. Sui muri delle case ma¬ 
nifesti multicolori ■ ..Vini Cop¬ 
pi >. - Viva Bartali - Viva Ko¬ 
blet ... 

E’ giorno di festa, a Sa.ssart, 
oggi, per il secondo Circuito 
degli Assi (che ci dicono é .sia¬ 
lo vinto da Magni). Tutta la 
città è a rumore: persino i 
commercianti hanno .spostato lo 
orario dell’apertnra pomeridia¬ 
na alle 17; persino il Provve¬ 
ditore agli sludi ha conces.so va¬ 
canza velie .scuole, anche gli 
uffici .statali hanno fatto festa 

Evviva questo amore per la 
bicicletta; è una cosa che com¬ 
muove, che rende felici. Per Ir 
st-^ade la simpatica confusione 
tipica delle corse: Ir biciclette. 
Il’ macchiar pubblicità rie. gra¬ 
te. tanta gente. 

Vi.sita dì rigore all'albergo 
Tirrenia, dove è installato il 
quarticr generale di Pretti. I 
corridori sono tutti nelle stan¬ 
ze a riposare dopo le fatiche 
del circuito. 


NELLE DUE SQUADRE ROMANE 


Vivalo mezz’ala 
co ntro il Napo li? 

Smentita la partenza di Bronée dalla Roma 
ed il trasferimento di Giovaonini alla Lazio 


ZI. Di Vcroli. Fuin. Burini. Puc- 
cinclh. Vivolo. Bettolini. Lof- 
gren e Fontancsi. 0 partita per 
Pompoi dove si tratterrà sino a 
fioche ore prima dcU'incontro 
con il Napoli. Per quanto ri¬ 
guarda la formazione gli unici 
dubbi riguardano Fattacco. Spe¬ 
rone infatti oltre ad lnst.=tcre 
ncire.spcrimenlo Finn a mezz'ala 
avrebbe anche In animo dt schie¬ 
rare Bettolini al centro c Vvo- 
lo a mezzo sinistro .Ati dovreb¬ 
bero essere Burini e Fontapcsi. 
se il medico gli concederà di 
giocare; diversamente i .ministrai 
giocherà ancora Puccineili SI faj 
però anche un'altra :pot».sl ed ci 
quella di Puccinelh ala destra.' 
Fum interno destro, Vix'olo cen¬ 
travanti. l-ofgren interno sini- 
ttro c Fontanesl. sempre •c i>o- 


Icrl pomeriggio « mister » Car- 
\ er ha fatto svolgere ai glallo- 
rossi. allo stadio Tonno, alcuni 
esercizi ginnici respiratori per 
l.irc 11 < liato ». qualche tiro, un 
])o' di palleggio e poi h ha ri¬ 
messi in libertà dando loro ap¬ 
puntamento per questa mattina. 

Quindi m serata il iraincr ingle¬ 
se tia diramati» le convocazioni 
per l'incontro con la Spiai. GII 
uomini che Carver ha voluto a 
.sua disposizione sono quindici 
■ .Albani, Azimonti. Bellini. Bor- 
loictto. Bronce. Cardarelli. Ghig- 
qia. Grosso. Moro. Pandullini. 

Pcnssmotto. Renosto, Arcadie 
e Renzo V'enlurii ma c opinione 
generale che egli confermi la 
sua fiducia alla formazione che 
domenica scorsa ha pareggiato a 
Tonno con la variante del ricn- 
fr«> di Bronce a mezzo destro cd I tra giocare. Cilf..n.o sinistro 
’.l conseguente spostamento oi : {.'Informatore 

l’crissinotto a sinistra Non e pt—' 

ro da escludere a priori che a j " ' . -, .. = 

Pcnssmotto Carver preferisca, 

Renosto. Il fatto che Galli non tl-. 
gun nella lista dei convocali • 
t onfcrma Tintenzlone detraile- ' 
ratorc giallorosso di mantenere! 
flctlint al comando della prima» 
l'V.ca c di voler tenere Galli ai 
ripO'O in vista del difficile in-j 
I .miro che 11 14 marzo la Roma | 
dovrà sostenere con rinter i 

Ieri si ^ improvvi.samente dif-l 
: usa la voce che Bronée nella 
1 rossima stagione lascercbbc la 
Roma. L'ipotesi che trova la sual 
ragione d'essere nelle recenti e-| 
ccl'usiont del danese dalla prunai 
squadra i giustificala, con poca 
1 onvinzione. da parte di Carver, 

,.,1 fatto che 11 giocatore non M 
-irebbe sentito in eonatzioni 
r'.eali per poter giocare» c stata 
pero categoncamente smentita 
daH'uffirlo stampa dt via del 
Quirinale Altra notizia « bomba » 
diffusasi ieri e il probabile tra- 
- ferimento, sempre nel prossimo 
campionato, del neroazzurro Gio- 
vannlni alla Lazio. 

.Anche questa notizia pe'-o nrn 
trova alcuna conferma negli am¬ 
bienti ufficiali dove o stata de¬ 
finita « desiderio di aìeuni tifo¬ 
si e niente altro * 

* * * 


1 .1 DUOMI gcatioue ilei doli 
Dec.o bcun, nco lu'c-iiieDie della 
Federazione ili PiiHucanestio 
iiiiz.ui con '.!c brutte gatte da pe¬ 
line (oìtie ''intende tutte quel¬ 
le concernenti lu .suii tederazlo- 
ne) e cioè gli incontri che do- 
|\ranno soateneie le due nanona- 
la teninUiule og<.;i a NajioU 
contro le beighe; la maschile sa- 
l)ato nros'.hno a .Milano ed t; 18 
marzo a Paiigi. contro lAMgi e 
fi-nnco-i 

•Al limone del.e due .squadre 
?arà nuotainente Ftuuceaco Fer¬ 
rerò. Un gradilo ritorno alia dl- 
rC'zione tecnica azzurra di uno 
dei più <iuuliflcati allenatori ita¬ 
liani. Si e ricostituito co^i li tan¬ 
dem Scun-Ferrcro che già molte 
tolto dette buone jiro'.e di se. 
anzi. SI può' dire che la nomina 
di tt Franz » ad. allenatore tedo- 
rase ha aperto lu strada a quella 
di Scuri alla presidenza della Fe¬ 
derazione. 'loineremo suU'argo- 
nieuto in altro momento, occu¬ 
pandoci di CIO che sono !e loro 
picoct'upu/.ioni immediate; cioè 
lineerò j tre incontii Internazlo- 
nuii che SI stoigeiaiino nel giro 
di 15 giorni. 

L incontro dei.e ragu/ye .'i di¬ 
sputa oggi lilla Palestra “ Gym- 
nusium fc di Nu;)o.i 1, piono.'.'i.ico 
è tutto per le » azzurre * che già 
ci:iquo tolte hanno prevalso ^’Ul 
;e loro atter.suiic fai prima vitto¬ 
ria le no.stre ragazze conqui¬ 
starono a Uru\e!:eà il 3 marzo di 
tre unni fa. 

In quell'occasione la .stiuadra 
Italiana formata da Cii»rlani, Far¬ 
ri. Franta e l.i.ianu Ronchetti, 
Picrucc., tacioiii. 'loma.-'Siui. Fol¬ 
liero. Fo-canna Rozzo. Branzonl. 
tìiamporcaro e Bradarr.ante s'mi- 
pOsC al.e r.taii per -34 a 41 

Poi ;e « azzurie » e je lielghe si 
trovarono antoiH di fronte ne, 
cor.so dei torneo in'.ernazjonale 
di Nizza (3 lo giugno 19.51) e ic 
italiane riu-cita ancora. quc.sta 
tolta )>Cr 41-40 

Lo striminzito punteggio di 
N'izz .1 consigliò .0 nostre ragazze] 
ad impegnarsi as.~ai più a fondo-] 


nei terzo Incontio diretto, dispu¬ 
tato a Bologna li '29 marzo 1952 
K la tiltoMu !u clatnoio.si». 
56 a 29. 

Nemineigi nel «iiiarto. disputa¬ 
to a Bru.\euc» n 10 gennaio dei- 
i anno scorso, le i»eighe riu-k-'lro- 
no a spuntarla; dopo nna drain- 
matica tiatlaglia. intatti, ic Ita¬ 
liane t inscio l>er 43-41. L’ultima 
tolta «a/z.uire» e txilghe si tro¬ 
varono di fronte a Belgrado, nel 
corso della « Prima Coppa Bel¬ 
grado » (12 14 giugno 1953) e la 
vittoria andò ancora allo nostre 
tugaz/e; 49-33. 

F’ra le azz.urre .sele/aonate jier 
il conironio di domani vi e una 
sola «matricola»; Lucia Linuil 
Tutte io altre. F-ster Baitz.. Lieta 
Bradaniante. Orneija Buttlnl. Or¬ 
nella Uonda, .Amia Franchini 
Gabriella Santoro. Noemi. Ser- 
IJelion. Idlianu e Franca Ron¬ 
chetti, Ideima 'lommaslni, e Ce¬ 
cilia Zupancu'h. hanno ritesilio 
più tolte la muglia « azzurra » e 
la loro esiiencii/ji unita alia in- 
discuv.sa clas.se uà ottime garan i 
Zio di succes.=-o. I 

Con simile ruolino di marcia 
non si Uotrebliero avere itreoccu- 
[laz.ioiii per i; risultato ma. co¬ 
nio de; resto jier la formazione 
maschile, q c 'f. azzimo si tro-j 
va di fronte ai dilemma; ritmo-! 


t;iie la stiuudta o co:iiuit‘ amoia 
iiille «vecchie» le:i«';<>. a scan- 
■=0 di sorpre.se ha optalo per la 
seconda tesi e po.iei.. e atei an 
che fortuna i>ei<> colie tl iischio 
di lnciami>are pr(»pr:o nei primo 
gradino di quello che d<»t:ebbe 
essere la sua .scala d oi<> 

11 pronostico, com»' ripetiamo, 
è in favore delle azzurre, però 
attenzione alla velocità ed all e* 
atro delle atletc In maglia los-so- 
nera che scendeianno iq « Gym- 


gh ottinu iirtisti del eo.nijle.sss 
Stabile direlti) da Lainb.'rto l’i- 
e.i.'so ilig.i-,-!li A!tP.-\-('lT e ..I 
Te.) Irò 


MITI: Ore 17-21' •La Mandra¬ 
gola • di Macbinvclli 

I)F;I t'<>.M.MF;i>IANTl; (Jic '2l.:ia 
• Il barbiere di Sivigha ♦ di 
neaiimarcliais 

F:I.ÌSF:0: ore '21.1.5 C la Stabile ih 
Roma « L'ora della fantasia » 
(il .A. Honucci 

GOLDONI: Ore 21.1.5. • Fiien/e- 
Bologna si cambia » dt G Ca¬ 
taldo 

OPF.RA dei BURATTINI: Oro 
16,30 • Il corvo » e • Cappueeet- 
to Rosso > di M. Signnrclli 

P.ALAZZO SI.STINA; Ore ‘21.15; 
C la Anna Magnani < Chi e di 
•-cena > 

PIR.XNDEl.l.O: Ore 21.15: • l.a 

morule della sig ra Diiiska » 
con P. Borboni 

QUATTRO FONTANF!: Ore 21.15' 
C la ufficiale di operetta di 
Vienna • La vedova allegra » 
di Lehar 

ItIDDTTO ELISEO; Riposo 

S.ATIRI: Ore 21.45: C.ia Waltei 
Chiari « Controcorrente ». d» 
Marchesi Metz e Walter 

V.M.I.E: Oro 21; C la Teatio d» 
Arte Italiano • .Amleto » con 
Gasmann 

ClNEMA-VARIETA’ 

Alhamlira; Perdonami se mi ami 
e rivista 

Altieri; Gl» .spaifieri della cillà 
e iivisla 

Ambra-Iothiclh; I.a citta soin- 
iner.sa con R. R.tan e rivista 

Aurora; ’l’oto cerca moglie con 
Totò e rivista 

La F’enlce; Tempeste sul Congo 


t'apraiiiea; S.ilcate il le i on .A 
Desici 

Capranichi-tl.i: Ballati selvaggia 
con B SlanvMch e G. Coop-'r 
lastello; lo i-onfess(i con .A Bas.- 
ler 

t'enlr.ile; l..i ninfa degl» Anti- 

podi (Oli F. Williams iUlvoli; Carnaval con reriT.iiòol 

Centrale l lanipliio: Luna lussa, jOro 16.15 18.45 22) 

Itnma; L'angelo scarlatto 


Impero: Rimorso 

Induno: La maschera di cera con 

V Pricc 

Ionio: Egli camminava nella 
notte 

Iris: L'amante di ferro con A. 
Ladd 

Italia: Moulin Rouge con J. Fcr- 
rer e Zsu Zsa Gabor 
Livorno: I conquistatori (Iella 
Sirte 

Lux: La furia del Congo 
Manzoni: Fuoco ad Oriente 
.Massimo: Moulin Rouge con J. 

Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
.Ma/ztnl: La ninfa degli Antipodi 
Medaglie d'oro: Il comandante 
Johnny con G. Cooper 
.Metropolitan: Gii uomini prete¬ 
riscono le bionde con M tlon- 
roc (Ore 15 17 18.50 '20.40 ‘22.45 1 
.Moderno; La mia legge 
.Moderno Saletta: Questa è la vita 
Modernissimo: Saia A: Giuseppe 
Verdi con P. Crcssoy e A. Fer¬ 
rerò Sala B: Le avvcnttire di 
Peter Pan di W. Disney 
Nuovo: Moulin Rouge con J. 

Ferrei' e Zsa Zsa Gabor 
Novorliie: Sul sentiero di guci ra 
nd(on: 11 mistero del castello 
nero 

Odesralrhi: l.a ragazza della do. 

menica con .M. e G. Champion 
Olympia: Sangaree con F. Lamas 
Orfeo: Lucrezia Borgia con M. 
Carol 

Oriune: Colt 45 con R. Scott 
Ott-iviaiio: Lucrezia Borgia -on 
M Carol 

Palazzo: La banda del tre stati 
l'arlull: Sangaree con F. Lamas 
Plaiietirlo: Sangue bianco con 
C Colbcrt 

Platino: lo confesso con M. Ciift 
Plaza: Amori di mezzo secolo con 
S Pampanini 

IMinltis: Frine cortigiana d'nncn- 
te con E Klcus 
Preneste; Rimorso 
(tiùrinalc: Ciiuseppe Verdi con 
1*. Cresso.v e A. F'ericro 
Qiiiriiietta: Carnaval con Feriian- 
dol (Ore 10.15 18.45 22» 

Reale: Le avventure di Peter 
Pan di W Disney 
Ret ; Marta di Scozia con K. 
licphiirn 

Rex; La maschcr.a di cera con 

V Prive 

Kiultu: Cinema d’altri tcnipi -on 
W. Chi-iri e L. Padovani 


Salàrio; Frutto proibito 
Sala Eritrea; I conquisUtorl del¬ 
la Sirte 

Sala Umberto: Il quarto uomo 
Sala Traspontlna: La rosa nera 
con T. Power 

Sala Vignoli: Tomawah scure di 
guerra 

Salerno: I tre moschettieri con 
L. Turner 

Salone .Margherita: Destini di 
donne lon C. Colbcrt t. M 
Morgan 

Sant'lppollto; L'issalto 
Savoia: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disnev 
Silver Cine: Viva la rivista 
Smeraldo: Il grande vessillo 
Splendore: La pattuglia dell’Am- 
l)a Alagi con M Vitale (scher¬ 
mo panoramico» 

Stadiiim: Cniscpoc Verdi con P. 

Crcssoy e A. F'erroro 
Supercinema: II traditore di Fort 
Atamo (Ore 15,45 17.2n 10.05 

20.43 22.'20) con C'en Ford 
lirreno: Sangue sul fiume con 
C. Calvel 

Irastevere: Tamburi lontani con 
C; Cooper 

'trevi: Pane amore e fanta';:a con 

V De Sica e G Lollohngid i 
Trlannn: La grande sparatoria 
Trieste; La maschera di torà con 

V Pnec 

Tiiscolo: La montagna dei sette 
lalchi 

Verhaiio: La rivale di mia mo¬ 
glie con D Sherldan 
Vittoria; La maschera di cera co;i 

V Pi'ice 

ItIDC'ZIONI F:N.\L — CINE.M.A 
Bernini, Centrate, Cristallo, Ex- 
eelslor, Ftllos, Orfeo, Planetario, 
Roma, Sala Umberto, Tuscolo 
TIvATIlI: Commedianti, Gcldoni. 
Pir.indcllo, 

Prossimamente 
in tutte le edicole 

IL 


con Claudio Villa 
Chiesa Ninita: l.a piova del fuo¬ 
co con .\ Miirph.v 
Cine-SI.ir: l.a iiiasc)iera ih ecra 
con V. Plico 

Clodiii: .Mollili) Koiige con J. 

Ferie)' e Zsa Zsa GaVvor 
Cola (Il Itienzo: La maschera di 
cera con V. Pricc 
Colombo; I.'nltimo dei moicani 
Coloniiu; Chi è .senza peccato 
Colosseo: La ma.sc-hcra di fango 
con G. Cooper 

Cornilo: Fintelh d’Itaha mn Kt- 
tore Manni 

Corso ; Un giorno in pretura 
( on I’. Ue F'ihppo e S Pam- 
paiiiiu 

Ole 15-16.45-18.4n-20.40-'22.40 
Clltt^lcn^o: Pai>à diventa mamma 
con A Fahrizi 

Cristallo; l.ncre/ia Borgia con 
M Carol 

Dei ()iiirill: Il caeciature del I 

Mi'souri j 

; Delle M.isiliere: flniseppe Verdi! 
I con I’ Ciesso.t (■ .A. Feiicro; 

I Delle Terrazze: Da quando .-e| , 
ima (Oli Mallo I.nnza I 

, Del Vaseelhi- le .it venturo ih 


Rubino: Stona di tic amori 



fiì 






Jl 


.Nuovo settimanHip di cultura, 
arti e srlenrc diretto da Ro- 
m.tiio Itilenehi, Carlo Salinari. 
.Antonello Trombadorl 


nusluin » nella .seguente lonnu-l con R. Mitchum e rivista 


zione- Vun Ocerl. Versct. Tut»- 
haK. Vati Der. nrnder.s. Dhoosrhe, 
Dettiide. Van Moi. 

RE.AIO GMERARDl 


Convocate mercotedi 
te loctetà (icliilidie UlSP 


L'asscnihlca delle Micicin ei- 
chstlclic della UlSP di Hoiiia. in 
mento alla attivila 195». ha de¬ 
ciso; 

1) Sono aperte le aiiiliazioni 
delle società ed il eartclltnainen- 
to degli atleti. 

2) tutte le società sono con¬ 
vocate mercoledì IO iiiai/o alle 
ore 19 prc.sso la sede di \ la Si¬ 
cilia 168-C. 

3) la prima gara per tlllel- 
tanli avra luogo, secondo I.n tra¬ 
dizione. il 19 inalzo 


DOMANI SUL LA PISTA DELL ’AERODROMO 

Duello Lancio-Ferrori 

alle **12 ore di Sebring 


Prtnvipe: Ncviidn E.VDress con 
R Scott e rivista 
Ventiin Aprile: L'avamposto de¬ 
gli uomini |>erdiiti c rivista 
Volturno: La maschera di cer,i 
(OD V. Priee e rivista 


CINEMA 


A.II.C.; l.a ragazza (li Trieste 
Acquario: Cavailcna nistieuiia 
con Kcnma 

Adriano: Traditore di Fort Aianm 
eoi) GIen Ford (Ore 14.30 16 
17.10 19.'20 21 22.45) 

Alba; Il principe di Scozia ton 


l’elci Pan di W Disiie.t 
Delle Villorie: I..i mare.» (teli., 
molle coll B Slailttich 
Dl.viia: Moulin Rouge con J. Fcr. 

rei c Zs.» Zsa Cahor 
Dona; Luti dcll.i nhalta con 
Chat he Cliaplm e Claire l’.'ooiu 
F.ileluelss: .S(|uilli al li-imonto 
eoi) R Milliind 

Fhien; l.e iitveuiure di Peter l'an 
(il W. Disnej 

Esperi»; Villa Borghe.se con V. 

De Siea ’e F, Ciannl 
Ffiiropa: Salvate II re eon z\. 
Devici 

Exeelsiiir: Sangaiee 
l'arnese. Il più lomico spetta¬ 
colo del mondo con Tolo 
F'.'iro: La danza incnmpnita 
Fl.iiiiiii.i' Celilo .anni ti'amorc i-cn 
G Fi'izell' e I Galtcr 
riammett:)'. So Big con J Wtnian 
lOie 17,.:il 19.45 '221 
Flaiiiiiiio’ Rubv Imre selvaggio! 
roglinim: Giuseiipe Verdi con P. i 
Pressoi e A Ferrerò 


E. FIjnn iFiintan.i: I-i legione del Saiiara 

Alcyonr: l.c avventure di Potei con z\ Ladd i 

Pan di W. Disney _ Oalleria; I.ili con L. Caroli 

Aiiibasrialuri: Sangaree con F j c.irbatella : Sangaree 



CON UNA SCATOLA DI 


Zuppa di verdura concentrata 

PESCHIERA 

IN POCHI MINUTI AVRETE PRONTA UNA SQUISITA 
MINESTRA DI VERDURE. RICCA DI ORTAGGI, 
GENUINzV E GUSTOSA. COME FATTA IN CASA 

L'ACCURATA CONFEZIONE Gz\Rz\NTISCE UN PRO- 
DOFTO PERFETTO. DELLA MARSIM.A ECONOMI.A 

Ditta luigi peschiera - BOLOGNA 


CINODROMO RONOiNELlA 


Laiuas |Gfi)\niir Trastcsere: Il bandito 

Anienr: La iivale di mia moglie l eh York 

Apollo: Gnisejipe Verdi con P.|(i|iilli> Cesare: Il o.rat.» Barba- 
Crcssoy e z\ F’errero j nera con R Newton 

l’an di W ni.siiey .Golden: I-i masclicra di ccia coii i ... „ii„ in ri,» 

A.,mia: Warpatb -sei.liero di' V l*n. e Questa ser. allo ore IO. riu- 

guerra | Dnperi.ale: l..i ima legge i inizio J’-mRv cort-e Lc^ierl a porzinic 

Appio: Le avventure di Poteri t.re jn .in anlim » ^ . 


Ireretii'io delln r.R i 


LE NOSTRE PREVISIONI 

Bologna-Inter 

I-x-2 

Genoa-FiorentHia 

\-'ì 

Juventus-Torinn 

1-x 

I.egnano-Sampriorìj 

I 

Mìian-Palermo 

1 

Napoli-Lazio 

1 

Novara-.Atalanta 

I-x 

Roma-.Spal 

I 

Triestina-Udinese 

X 

Brescia-Lanerossi V. 

I-x 

Marzotto-Pro Patria 

I-x-2 

Pavia-Modena 

X 

Mantova-Lecco 

1 

Treviso-Monza 

X 

farri re.se-Sirarusa 

X 


NEW YORK. 5 — Con la par¬ 
tecipazione di setlatitacinqiic con¬ 
correnti SI disputerà a Sebring 
l.a classica • 12 Ore » valevole 
come seconda prova per il cam¬ 
pionato mondiale deile vetture 
sport. 

L.I gara prenderà il via alle 
ore 10 (Ora locale) di domenica 
je SI svolgerà sulla pista dello 
]omonimo aerodromo ricavata eii- 
1 tro il terreno della pista di at- 
} terraggio e sviluppante poco piu 
■ di otto chilometri. 

L’interesse di questa gara si è 
accresciuto notevolme.'Ue per la 
p.irtccipazlonc dei piloti italiani 
€• per quella di Manuel Fangio 
alla guida di una Lancia 3300 
zMl'uliiiro momento si è però ap¬ 
preso il ritiro delia scuderia Fer¬ 
rari che farà correre i suoi pi¬ 
loti jn forma privata, nulla 
togliendo alla spettacolarità ed 
all.T incertezza della conipetl- 
z.or.c. 

Sono ben otto le vetture Fer- | 
rari che prenderanno parte alla ' 
gara mentre l.a Lancia partcci- j 
pera eon quattro delle sue ultime ' 
macchine coi alla guida Ascari, i 


• • 


F.t: gio. T.imiti. V!ll<»r«'si. C.istcl- 
loiii e Manzoii 

Gli unici «>.si.icoli ai piloti della 
Lancia dovr< bbciu essere la cop¬ 
pia Mngholi-IIawtliorn. fortissima 
cd afTiatata. «.tic coricrà forse j 
con una delle F'erarri l.iseiatc in 
America doi»<» l.t C.'irrera. ma »o- 
munque non MUhcicnteineiitc 
I»rcp.'«raie ik 9 sostenere un roii- 
froti’-o del genere cd i piloti 
anieric.iiu il.e sono perfctt.iiiieiitc 
.( totio.-i t:.z.i (i« I percorso, con 
aita test.i i famosi Fllch-W.)lter9 
vincitori della prova dello scorso 
ani.o •• «- 11 ,- correranno su un.» 

Cuniiingb.m-. iiioiit.-mte pero un 
niotoie Ferr.tri 4000 

Non in.irdicrà .mehe la nota 
mondana ivrstitulta da Porfirio 
Rubirosa rlie ha fatto parlare di 
se ultiiiiamcnte per II suo ma- 
trmionio con la luDiardana Bar¬ 
bara Hutto'i che correrà anche 
lui su una 1-ancia 

Oggi ai mondiali di s(i 
lo slalom femminile 


A MIUN O NELU PRIMA DECADE DI MAGGIO 

Loi-Visintin per il titolo europeo 


Ieri pomeriggio intanto la ro- 
mitiva btancoazzuira. composta 
dn Sperone Giorgio Zenobi in 
qualità di accompagnatore uffi- 
.'lafc , Sentimenti IV Scntimen- 
tj V, .Xlzanl, Bergamo. Antonaz- 


MILAXO. 5. — Suno sfate 
definite le trattative per rin¬ 
contro. x-alido per i titoli di 
campione d’Europa e di cam¬ 
pione d’Italia dei pcsi_ Icgec- 
ri, tra il detentorc Dnllio Loi 
c lo sfidante Bruno Visinlin, 
la cui qualifica di challcngci 
è già stata ufficialmente ri¬ 
conosciuta dalla Federazione. 

L’hnpoiiante incontro avrà 
luogo a Milano nella prima 
decade di maggio. 

Martedì aHa «Cavallerìua» 
Alfo nretti » Ba rtian 

Martedì pros.simi». avra luogo 
a Roma sul ring della « Caval¬ 
lerizza » una interessante riu¬ 
nione di pugilato, imperniata 
•ulFindintro tra i due pesi me- 
dio-massimi il romano Alfon- 
sctli Opposto al gigante tede¬ 


sco Bastian. h» stesso che in¬ 
crocio 1 guanti con Finglcsc 
ex campione d’Europa Don 
Cockell e con l'attuale cam¬ 
pione d'Italia dei pesi massimi 
Bacilieri. 

.Altri quattro incontri vale¬ 
voli per I secondi turni selet¬ 
tivi dei Tornei nazionali «Frat- 
tini «e « Bernasconi » vedran¬ 
no alle prese per i pesi medi 
Buniva-Salvoldi e Idt-Faverza- 
ni, mentre per i gallo sara 
nuovamente di scena Formai 
affermato pugile romano Spi- 
r.a. che misurerà con Denti 
o D'.AugU'ta contro Gariitti. 


Saddler batte SlaugMer 
per K.O.T. al Quarto round 

AKBON (Ohtoj. 5. — Il cam¬ 
pione mondiale dei pesi piuma 
Sandy Saddler ha battuto per 
fuori combattimento tecnico alla 
quarta ripresa Charlic Slaugbicr. 


A.XKU. .». — l/odicrna giornata 
ói ripnio ai rampionali dri mon¬ 
do di srl di Aarr r stata fune¬ 
stata da diir gravi inridcnti oc¬ 
corsi all'aiislriarn tVallcr Srhu- 
' strr ed al tedesco Hans llaerhter 
I durante gli allenamenti in vista 
! della prova di discesa libera in 
I programma per domenica. 

, Caduto malamente mentre prò- 
{cedeva a forte velocita l'auslrià- 

! co Sctiiister ha dovuto essere ri¬ 
coverato d'urgenza aH'ospedale 
dove gli e stata riscontrata la 
frattura di una costola. Inoltre i 
sanitari sospettano l'esistenza di 
gravi lesioni interne la cui esi¬ 
stenza o meno potrà essere chla- 
Dopo la meritata vittoria ot- j rita domani dalla radiografia 
t«nuta a Senigallia i giallo-rossi I —** tedesco invece, pure caduto 


Rolli 11 tea-A m!oIì 

ogpi air.Appìo (15,50) 


della Romulea giocheranno oggi 
al campo • Roma • (ore 15.30) 
la partii.) con la temuta squadra 
bianco-ncra deirAscoIi- t 

. . . ; hanno approhtiato della giornata 

La par.ita si presenta quanto riposo per rimettere in sesto 
mai diff'c.lc per 1 romani, sia- 


malamente, r stato ricoverato 
per la sospetta frattura delia 
spina dorsale. 

Intanto oggi gli organizzatori 


per i) v.iIore della squadra ospi¬ 
te. s:a perche pare che gli uo- 
mini di Borselli non gradiscano 
le partile sul proprio campo- 

Oggi però dato che il morale 
dei giallorossi è alle stelle, sem¬ 
pre $e l'Ascoi i non ci metta lo 
zampino, essi dovrebbero ottene¬ 
re il successo Dieno. 

Ecco la probabile formazione 
della Romulea: 

Benedetti; Santclh. VeronicL 
Andreoll; Cervini. Campodonico; 
Giannonc. Parise, Romanazzo. 
Lombardinl, Sciamanna. 


la pista in vista delia gara di 
slalom speciale femminile ebe .sl^ 
disputerà domani. 

Pareggio fra Svena e URSS 
ai wo fwNaB di bochey 

STOCCOLMA, 5. — Nel quadro 
del campionato del mondo di ho. 
ckey su ghiaccio in corso a Stoc. 
colma la Germania ha battuto 
oggi la Finlandia per 5-1 (2-t. 
1.0. 2-1 >. 

In un altro incontro della gior. 
nata la Russia e la Svezia han- 
Po pareggiato pvr 4-1- 


GGGl IN esclusiva AL t'INE.M.X 


Aristan 

L.\.\ (,ir\.\DI. PKI.MA 
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A. AKT1UL\N1 Cantù svendo 
camcreletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti sranlusEO - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
lEnal). 10 


II 


Al» II» ( Il l.i MI'IIK I 


A. PATENTI: Diesel scoppio ot¬ 
terrete economicamente - All'aii- 
toscuole I Strano » Emanuele Fi- 
liberto ei). - Via Turali. 


SCOOTERS - moto revisioni, ri¬ 
messa a punto motori - garan¬ 
zia - sollecitudine. Galtaratc. 2. 


!8) CACt'IA-t'A.N'l-PESC.V E. 12 


■ lO.IKMi C.ANNE D.V PESC.A .» 
prezzi di lahlirica noi magazzini 
DENTICE. Huzz.a -Augusto Im- 
! pcratore 17 (San Carlo al Corso 

g24.) 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie Senllttà. Cure rapide 
prematrimoniali 
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Ore 9-13 - 16-19. test, 10-12 RO.MA 
Piazza Indipendenza 5 fStazinne) 

EnDOCRinE 

stadio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cara deUe sole dlsfuB- 
zlonl sessuali di natura nenrivsa. 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
coce. nevrastenia sessuale. Con- 
snltazlonl e cure rapide pre post- 
matrimnnialL 

Crand'UH. Or. URUITI 

Piazza Esqulhno o. 12 . Roma 
(Staz.». Visite 8-12 e 16-ia Fe- 
«tivi R-12 Non SI curano veneree 

SfiSESOUIUNO 

i VENEREE Q.stvvricnw 

s^nr. sEMUAki 

VAMteOdS ■*> I 



UOTTUR 

ALFREDO 


STRON 

VENE VARIC OSE 

VENBRKB PKLLB 
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CORSO UMBERTO N. S04 
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Tel «1.929 . Ore S-29 . Paa«. S-IS 
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« L’UNITA’ » 


n. TESTO MTEO BAIE BEL LA BlCElABAaOH E D EL «mnSTEO BEALI ES TERI DELLUBSS 

MolotOY invita tutti i popoii d'Europa 
a unirsi per in sicurezza ceiiettiva 

A 

Il fallimaento della politica di forza - Due linee sulla questione tedesca - La CED principale ostacolo all’accordo in Europa 
Il trattato per la sicurezza europea proposto dall’Unione Sovietica esprime l’aspirazione dei popoli alla pace e alla sicurezza 


liceo il tcato della dichiara¬ 
zione fatta ieri dal ministro 
degli affari esteri deU’UIlSS, 
V. M. Molotov: 

Una conferenza dei Ministri 
degli esteri di Francia. Gran 
ISrctagna, Stati Uniti ò‘Ame¬ 
rica ed Unione Sovietica si è 
tenuta a Berlino dal 2.) gen¬ 
naio al 18 febbraio. Essa hii 
esaminato una .serie di im¬ 
portanti problemi internazio 
nali. La precedente conferen¬ 
za dei Mini.'itri degli Esteri 
delle quattro potenze .si era 
lenula nella primavera del 
1949. Non vi erano state eoii- 
lerenze (lei genere negli ul¬ 
timi cinque anni. Dal canto 
hUo. la conferenza di Ltrlino 
ò giunta all’unanime conclu- 
.sione che è necessario convo¬ 
care un’altra conferenza con 
la partecipazione dei Mini.dri 
degli e.steri di Francia. Gran 
Bretagna, Stati Uniti, URSS e 
Repubblica popolare di Cina, 
ciò che rive.ste una importan- 
za internazionale ben definita. 

Capitolo I - Le tendenze 
di sviluppo postbelli¬ 
che nel campo dei 
paesi capitalistici. 

Le tendenze di .sviluppo 
postbolliflie nel campo dei 
paesi capitalisti si sono chia¬ 
ramente rivolute durante 
passali cinque anni. E’ ora 
evidente por tutti che i cir¬ 
coli dirigenti degli Stati Uni¬ 
ti pretendono di assolvere una 
funzione di direzione cii (ine¬ 
tto campo; essi pretendono 
à.y più: dicono apertamente 
che si sono assunti « ronerc 
di un ruolo dirigente nel mon- 
dv/». che fili Stai! U,.ui sa- 
tebbero la ««guida del mon¬ 
do 1 ». sebbene queste protes»; 
tiaiio lofiicamonlo prive di 
londamcnlo. 

Queste aspirazioni liaiino 
trovato incarnazione nella 
formazione del blocco nord* 
aliantico, avvenuta nel 1949 
ih.t o iniziativa del Go'.' tiui 
d-jgM Stati Uniti, con l’a“ivo 
,oj)Ufino dei circoli governati¬ 
vi della Gran Bretagna. 1 se¬ 
guenti pac.si lianno fi. unito il 
riatto nord Atlantico: Stati 
Uniti d’America, Canada, 
Gran Bretagna, Francia. Bel¬ 
gio. Olanda. Lu.s.seinburgo. 
Danimarca, Norvegia. Islanda. 
Portogallo. Italia, Grecia e 
Turchia. Alcuni di que.sti 
paesi hanno firmato il patio 
iOtlo una diretta pressione 
.straniera. In pratica, tuttavia, 
nucsto patto è uno strumento 
del blocco anfiloamericano, e 
tono gli Stati Uniti d’Aineri- 
«•a che si sforzano di usare 
quc.sto trattato per stabilire 
la loro dominazione mondia¬ 
le. Il patto nord atlantico ras¬ 
somiglia al nolo « patto anti¬ 
comintern ». che venne con¬ 
cluso nel 1937 dalla Germa¬ 
nia hitleriana, dal Giappone 
iniiitarista c daH’Italia la- 
sci.sta. cd in un primo mo 
mento fu diretto contili 
rURSS. Non vi sono ragioni 
ner credere che la sorte del 
patto nord atlantico sarà nò 
gliore di quella del «« pati*) 
anticomintern ». 

Assieme alle e.splicilo pre¬ 
tese alla dominazione mon¬ 
diale. i circoli dirifienti degli 
.Stati Uniti, come pure deila 
Gran Bretagna hanno comin 
ciato a sottolineare sempre di 
uiù che c.s-si intendono seguire 
la loro politica estera «< ria oo- 
'.izioni di forza ». Ciò non 
giunge affatto inaspettato. 
DaU’aspirazionc alla siipre 
inazia mondiale alla politica 
« da po.sizioni di forza ». alla 
politica di »' pace basata sul¬ 
la forza ».*” c’è solo un pas-o. 

Oggi tutti cono.'^cono perfet¬ 
tamente quale è il risultato 
della glorificazione ili quest: 
politica non soltanto negli 
Stati Uniti cd in Gran Breta¬ 
gna. ma anche negli altri pae¬ 
si del blocco nord atlanllco. 

Diretta esprC3^^one di que¬ 
sta politica è la cor.-a agli e.r- 
niamenti sviluppatasi nel re¬ 
cente passato. La corsa agli 
armamenti ha raggiunto ime 
portata senz;i precedenii ne¬ 
gli Stati Uniti, in Gran Bre¬ 
tagna. in Francia, nel Bel¬ 
gio, in Norvegia e negli altri 
pae.si del blocco. Questa cor¬ 
sa agli armamenti ha già ar¬ 
recato enormi profitti ai in«i- 
nopoli capitalisti sia in Ame¬ 
rica che in Europa; m.i 
opprime le nazioni, i lavora- 
lori. con un pesante fa.d;-!!c. 
di tasse insopportabili e di 
prezzi esorbitanti. 

Speciale importanza è stata 
attribuita ad ogni formi, di 
intimidazione con le armi ato¬ 
miche. rie anche quc.-io lu.n 
è duralo a lungo. Ofigi tutti 
possono vedere che i c.olcidi 
basati sulle vane speranze, ci: 
parte degli Stati Uniti, di 
mantenere una posizione di 
monopolio in questa questm- 
ne si sono dimostrati assolu¬ 
tamente infondati. 

Assieme alla cor.-a agli ar¬ 
mamenti. gli Stali Uniti di 
.\merica. cxime la Gran Bre¬ 
tagna. hanno intrapreso la 
.>tituzionc eli una rete di ba-ì 
militari fn Europa c nei ter¬ 
ritori adiacenti. Il fatto che 
Queste basi militari vengano 
costruite per scopi aperta- 
ale diretti contro l’Unione 


Sovietica e le Deinociazie po¬ 
polari dinio.stra soltanto che 
la lor«) formazione non ha 
nulla in comune con la di- 
fe.sa. 

Il per.ieguinu'nto della po¬ 
litica «da po.sizioni di lorza » 
Ila imi tato, circa due anni fa, 
alla firma del trattato di Pa¬ 
rigi .sulla creiizione della ci>- 
.siddetta « Comunità eunn» a 
difensiva )*. che contompl.T la 
ic.-itaurazione delle lorzc- •'‘’- 
mate della Germania olci;ì<’i.- 
tale. Ora si accarezzano piar 
per la rina.scita del militroi- 
-mo tedesco, che solo ;if- • 
tempo fa era .stato comhatlul'' 
non soiamenti' dalla ruinc!:i 
e da altri paesi europei, u';, 
anche dagli Stati Uniti «' dal¬ 
la Gran Bretagna. Ciò h” 
creato ostacoli niiiu’i eU « si:* - 
inamente .seri .sulla slr.‘’'l.i 
verso la soluzione del probi • 
ma tedesco. 

La politica » da pos./iom 
di forza » trova anche mani¬ 
festazione in molte .«ltr«' azio¬ 
ni degli Stati Uniti negli af¬ 
fari internazionali. 

E’ impossibile, per «‘.'empì'-', 
ignorare tutte le mi.iure di¬ 
scriminatorie ne] fomnic''CÌn 
internazionale applicale negl; 
idtinii anni dagli Stati UniP. 
a.ssieme alla Gran Bretngn.i 
c ad altri paesi di ciuesb. 
campo, contro l’URSS. 1;, Re 
pubblica popolare di Cina «• 
le Denificrazic popolari. Seb¬ 
bene questa politica abbia già 
causato gravi danni agli stes¬ 
si Stati Uniti o Gran Breta¬ 
gna. nre.'i.sioni vengono aiic«>- 
ra e.sercitate, in diver.-e for 


me e con differenti nrelesli.'liberta. 


per «ontinuaie ad ostacolare 
il normah' commercio interna¬ 
zionale. a limitare e rendere 
difficili le relazioni economi- 
cìie con i pae.si del campo de¬ 
mocratico. Tuttavia, il ri.'^u!-- 
lato opporlo di (piesta puli- 
ca eon.-i.-itc nel fatto che. clu- 
rant(‘ que.sti anni, i legami 
economici tra l’URSS. la Ci¬ 
na e le Democrazie popolari 
si .-ono notevolmente raffor¬ 
zati, parallelamente al prn- 
gres.Mi ec«ìnomicn di quegli 
n:ie.=i che alimenta di ritino 
ogni anno elle pa-,-,a. 

La politica di forza 
ha ormai fatto falli¬ 
mento. 

Dia. tutti i)os-,ono \ed«'rj 
chi' la politica » da po.sizi^mi 
di forza >• seguila dai circoli 
govmnalivi degli Stali Uiiiii 
e della Gran Bretagna non fic. 
dato risultati costruttivi nè 
dal niinto di vista politico, in¬ 
da quello economico. Es.sa ha 
subito iin fallimento anche nel 
camuf» militari'. 

Questa politica non ha ret¬ 
to alle prove, in Corea so¬ 
prattutto. E.ssa non lia dato 
la vittoria militare agli Stati 
Uniti. Con l’intervento mili¬ 
tare in Corea, fili Stati Uniti 
hanno cominciato a perdere 
il loro prestigio militare e la 
loro autorità morale. Questa 
politica non poteva non con¬ 
durre a un fallimento in un 
pac.se il cui popolo sta con¬ 
ducendo una lotta tenace per 
i siHii diritti nazionali, per 
la sua indipendenza e la sua' 


avuto la sua importanza; e.sso 
Ila migliorato le condizioni 
per la convocazione della 
conferenza di Berlino. 

La proposta dei governi dei 
tre pae.si occidentali si ridu¬ 
ceva a limitare la prevista 
conferenza ad una discussio¬ 
ne di certe questioni relative 
al problema tede.sco ed al 
trattato austriaco. Essi cerca¬ 
vano di evitare una discus¬ 
sione dc(;li altri problemi c 
la questione generalo della 
riduzione della tensione in¬ 
ternazionale. Per parte sua, 
il governo sovietica conside¬ 
rava che, con la fine della 
guerra in Corea e con la 
conclusione di un armistizio, 
si erano create le condizioni 
favorevoli per discutere le 
misure capaci di promuove¬ 
re un alleviamento generale 
della tensione internazionale, 
inclusa una riduzione degli 
armamenti e l’inammissibili 
tà delle basi militari stra¬ 
niere sui territori degli altri 
Stati. 11 governo sovietico ha 


lagna, degli Stati Uniti ei 
deirURSS a Berlino, al cui, 
riguardo era stato già rag-i 
giunto un accordo. 

Alla conferenza di Berlino, 
la nostra rappresentanza ha 
proposto il seguente ordine 
del giorno; 

1) Misure per alleviare la 
tensione internazionale e 
convocazione di una confe¬ 
renza dei Ministri degli este¬ 
ri della Francia, della Gran 
Bretagna, degli Stati Uniti, 
deU’URSS e della Repubbli¬ 
ca popolare cine.se. 

2) La questione tcde.sca e 
la salvaguardia della sicu¬ 
rezza europea, 

3) Il trattato di stato au¬ 
striaco. 

Quest’ordine del giorno è 


rottura della conferenza, la 
stampa reazionaria non po¬ 
teva tuttavia nascondere il 
fatto che gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna e la Francia 
erano interes.sati alla confe¬ 
renza di Berlino. 

I governi di questi paesi 
non potevano non tenere 
conto deH’accrcsciuta pres¬ 
sione dei settori democratici 
dell’opinione pubblica, i qua¬ 
li chiedevano che la confe¬ 
renza dei rappresentanti del¬ 
lo quattro potenze tenesse 
in considerazione il de.siderio 
dei popoli di alleviare la ten¬ 
sione internazionale. Un'ana¬ 
loga influenza è stata eserci¬ 
tata dallo sviluppo del mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale dei popoli, specialmente 


della possibilità di avere un 
suo esercito nazionale, poiché 
lo sue forze armate verranno 
incorporate nell’» e-sercito eu¬ 
ropeo ... Non vi può e.-.-ere 
inoltre alcun dubbio che in 
questo “ esercito europeo le 
forze armate della Germania 
Occidentale occuperanno una 
po.sizione dominante. 

Contemporaneamente a ciò, 
la Francia sta comprometten¬ 
do le ba.si stes.se del trattato 
franco-sovietico del 1944, di¬ 
retto ad impedire una nuova 
aggressione da parte del mi¬ 
litarismo tedesco. Vi sono mi¬ 
nistri francesi che sono d’ac¬ 
cordo con questo, sebbene 
non si possa capire corno una 
tale posizione possa conciliar- 


stato approvato dalla con- in Asia. Gli’ avvenimenti!'*,.'^'.'’” ''.'Snhà nazionale e 
feren/.a, sebbene con alcuno’hj,nno conformalo che lai^*' laiercssi della arancia, 
riservo. |Francia, la Gran Bretagna ej L’accordo di Parigi, com'e 


come ropinione pubblica era 
stata influenzata nei paesi 
occidentali prima della con¬ 
ferenza di Berlino. Questa 


L’enorme im portanza 
della Cina popolare 


Nono.slaiite tutto raiulo che 
gli Stati Uniti stanno pre¬ 
stando alla Francia in In¬ 
docina, anche qui la politi¬ 
ca « da po.sizioni di forza » 
non ha approdato a nulla di 
buono. Una disfatta tlopo la 
altra viene qui sostenuta dal¬ 
la politica coloniale della 
Francia, e. nello stesso tem¬ 
po, dalla politica di appog¬ 
gio al «colonialismo» segui¬ 
ta dagli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca. La guerra che .si protrae 
in Indocina contro un popolo 
che coinbam per la sua li¬ 
bertà, lungi dal dare gloria 
alla politica .. da posizioni tli 
forza », al eonlrario la scre¬ 
dita completamente. 

E’ necessario aggiungere 
che proprio negli ultimi cin¬ 
que anni la Repubblica po¬ 
polare di Cina, la quale ha 
liberalo il popolo cinc.s-e dalla 
dominazione degli imperiali¬ 
sti stranieri, si è formata e 
rafforzata. Questo fatto è di 
enorme importanza per tut¬ 
to il .successivo sviluppo del 
le relazioni internazionali. 

E’ nei confronti della Ci 
Ila che la politica « da posi¬ 
zioni di forza » è stala e vie¬ 
ne ora applicata con parti¬ 
colare ostinazione, fino a 
giungere ad e.^tremi m«>ll«' 
a.ssurdi. Ma è proprio qui 
che il fallimento di quc.sta 
politica si maiiifc.sla con s|)c- 
ciale evidenza. 

Durante gli ultimi sette an¬ 
ni. l’intero campo dei pac.si 
del socialismo e delle De¬ 
mocrazie popolari si è gran¬ 
demente sviluppato e raffor¬ 
zato. Durante questi anni, un 
secondo mercato mondiale è 
stato formato, che abbraccia 
sia i paesi altamente indu¬ 
strializzati. sia i paesi agri- 
coli-indu-striali appartenenti 
al campo democratico. Le re¬ 
lazioni politiche fra questi 
oacsi si .'«ino .•■vilupnate at¬ 
traverso la sempre più stret¬ 
ta coopcrazione e la crescen¬ 
te amicizia. 

Quale è il significato della 
politica « da posizioni di for¬ 
za ». seguita dai circoli go¬ 
vernativi degli Stati Uniti 
e dai paesi del blocco anglo¬ 
americano? Essa, in ultima 
analisi, si riduce ad una po¬ 
litica listerà cd interna che 
ha come obiettivo la prepa¬ 
razione di un’altra guen-a. 
Elssa non può significare al¬ 
tro. Una tale politica non può 
fare affidamento .sul solido 
appoggio dei popoli. 

L*URSS per la pace c 
la collaborazione in. 
ternazionale. 

A differenza da questa po¬ 
litica degli Stati Uniti, la j>o- 
litica estera deirUnione So¬ 
vietica c destinata a raffor¬ 
zare la pace e la collabo- 
azione internazionale. La po¬ 
litica del governo sovietico 
parte dalla fondamentale 
premessa che non esiste que¬ 
stione controversa nelle re¬ 
lazioni intemazionali che non 
possa essere risolta con mezzi 
pacifici. E’, questa, una po¬ 
litica di rafforzamento del¬ 
la pace: essa c conforme agli 
interessi di un’amichevole 
coopcrazione tra le nazioni c 
serve ad unire le forze pa¬ 
cifiche dei popoli di tutto il 
mondo. 

Fino a poco tempo fa. la 
linea che abbiamo indicata 


dellii politica estera tiegli' 
Stati Uniti d’America e della; 
Gran Bretagna dava il tono 
alla maggior parte dei pae.d 
del campo capitali.sta. L’at¬ 
tuazione della politica - da 
po.sizioni di forza » ha ine¬ 
vitabilmente acuito la ten¬ 
sione nelle relazioni interna¬ 
zionali. Ciò .si è riflesso sia 
in Europa clic in Asia, ha 
avuto e sta avendo ripercus¬ 
sioni in tutte le parli del 
mondo. 

Un imilaincnto importante 
avvenuto nella situazione 
internazionale grazie aH’ini- 
ziativa della Repubblica uo- 
polarc di Cina c della Re¬ 
pubblica democratica popola¬ 
re di Corea, che ha condotto 
l’anno .scorso alla ces.sazionc 
della guerra in Corca. 1/ar- 
niislizio in Corea ha contri¬ 
buito ad alleviare la ten.sione 
nelle relazioni internazionali. 
Esso ha permc.sso all’Unione 
Sovietica di sollevare la que¬ 
stione deirulteriore làduzionc 
della tensione internazionale. 
Il fatto .stesso della convo¬ 
cazione della conferenza di 
Berlino dimo.stru che iielle 
condizioni attuali tali possi 
bilità csi.stono. 

La convocazione della con¬ 
ferenza di Berlino è stata 
preceduta da una lunga cor- 
ri.spoiidcnza diplomatica tra 
il Governo .sovietico ed i Go¬ 
verni degli Stali Uniti, della 
Gran Bretagna e della Fran¬ 
cia. Lo scambio di note ha 



Non dobbiamo diinenticareljip stati Uniti erano eonside- 
.. .. .revolmente intero.s.sati a te¬ 
nere la conferenza di Berlino. 

Prima di parlare degli ac¬ 
cordi raggiunti alla conferen¬ 
za di Berlino, è' necessario 
soffermarsi sulle divergenze 
venute alla luce fra lo po¬ 
sizioni doirURSS e delle tre 
potenze occidentali. 

Capitolo II . / dibattiti 
di Berlino sulle que. 
stioni tedesca e au¬ 
striaca. 

La conferenza ha rivolto la 
massima attenzione al pro¬ 
blema tede.sco. Questa, come 
tutti sanno, è la principale 
questione tra i problemi ri- 
y'> «masti insoluti dopo la guer¬ 
ra. Eppure, i quattro Stati, 
i cui rappresentanti hanno 
pre.so parte alla conferenza! 
di Berlino, sono particolar-' 
mente responsabili della giu-* 
sta .soluzione di questo pro-| 
blcma. Ciò significa che hi: 
questione tedesca deve e.sso-| 
re risolta tenendo debitamen-, 
te conto degli intere.ssi della 
salvaguardia della pace e 
della sicurezza in Europa edj 


noto, non è stato ancora ac¬ 
cettalo dai Parlamenti della 
Francia, del Belgio e dell Ua- 
iia, c perciò non è ancora en- 
Irato in vigore. Tuttavia, vie¬ 
ne esercitata negli ultimi 
tempi una cre.scente pressione 
da parte degli Stati Uniti o 
della Gran Bretagna, in par¬ 
ticolare sulla Francia, perché 
questo accordo venga ratifi¬ 
cata e messo in atto. 

Alla Conferenza di Berlino, 
non .soltanto Dullc.s e Eden, 
ma anche il Ministio france.se 
degli esteri Bidault hanno 
addotto ogni sorta di argo¬ 
menti in difesa del trattato 
di Parigi e della creazione 
della Comunità europea di 
difesa . Bidault è arrivalo al 
punio di diro che questi ac¬ 
cordi con la Germania occi¬ 
dentale non sarebbero tni- 


mulmente vincolanti per il 
futuro della Germania unili- 
cata. Queste dichiarazioni dei 
ministri della Francia, della 
Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti saranno a tempo debito 
fatte proprio dai militaristi e 
dui revan.scisti tede-chi, se 
essi riusciranno a utilizzare 
le possibilità loro offerte dal- 
raccordo di Parigi per re¬ 
staurale il militarismo nella 
Geimania occidentale 

La CED sbarra la stra¬ 
da all’ unificazione 
tedesca. 

’ruttavia, e già cliiaio oggi 
che in pratica i Governi de¬ 
gli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia, co¬ 
me anche il Governo di Ade- 
nauer, piecludono la possi¬ 
bilità stessa di unire la Ger¬ 
mania occidentale e orien¬ 
tale in uno Stato tedesco uni¬ 
ficato. In conformità al trat¬ 
tato di Parigi, essi dichiarano 
chiaro c tondo die senza ia 
ostensione di questo trattato 
all'intera Germania unificata 
ossi non permetteranno l’uni- 
flcazione delle due parti della 
Germania c, di conseguenza, 
non permetteranno la crea¬ 
zione d’uno Stalo tedesco in- 
tegiatu e indipendente. Tut¬ 
to ciò dimostra chiaramente 
tinaie scarso valore essi an¬ 
nettano a tutte le altro loro 
proposte sulla qiu-r.tiune te¬ 
desca. 

Si può ritenere che i ini- 
iii.stri degli Stati Uniti, della 
Gran lìietagna c della Fran¬ 
cia alla Conferenza di Berlino 
non fossero intere.ssati a ri¬ 
solvei e realmente il problema 


tedesco, o anche a risolvei e 
alcune questioni pratiche di 
vitale importanza per il po¬ 
polo tedesco. Un desiderio as¬ 
sorbiva la loro attenzione ; 
spianare la strada alla crea¬ 
zione dell’tt esercito europeo 
in conformità al trattato di 
Parigi, che apre le porte alni 
rinascita del militarismo nel¬ 
la Germania occidentale. 

La Conferenza di Boriino 
non ha nemmeno accettato la 
proposta del Governo sovi».- 
tico di ascoltare i tedeschi «' 
di sapgre quello che il popolo 
tedesco stesso pensa dei com¬ 
piti più pressanti della riunì- 
tic-azione della Germania. «- 
della partecipazione del po¬ 
polo tedesco alla salvaguardia 
della paco e della sicurezza 
in Europa. A ciò si é opposto 
anche il GoveVno della Gci- 
inania occidentale, che. ba¬ 
date, non desidera incontrarsi 
ad un tavolo con il Governo 
della Germania orientale, eoii 
il Governo della Repubblica 
democratica tedesca che re¬ 
siste ai piani per la restau¬ 
razione del militarismo ger¬ 
manico. 

Pure, nello presenti circo 
stanze, é proprio la Repub¬ 
blica democratica tedesca che 
esprime la sincera volontà di 
tutti i tedeschi amanti della 
pace, il reale desiderio di pa¬ 
ce e di relazioni amichevoli 
con le altre nazioni nutrito 
dal popolo tedesco. Il rifiuto 
di ascoltare i rappresentanti 
tedeschi dimostra quanto i 
rappresentanti degli Stati 
Uniti, della Gran Biclagna 
e della Francia fo.ssero Inn- 
lani dal considerare seria¬ 
mente la questione tedesca. 


Il rifiuto occidentale di discutere 
le concrete proposte sovietiche 


1 inini.slii Ue.gli -Stati Umii. imcitia di itidiicui nel popolo 
anche in conformità con gliHella Gran Bretagna e della i ledcsc«> e nelle .'Ue hjrze 
intere.ssi nazionali di unaiFrancia non hanno voluto di-jdcmucratiche. 
iGerniaiiia democratica. |sciitcre il progetto siivieticoj E’ stalo p:■ol) 0 ^to di toglic- 

La discussione ha piena-|di trattato di pace con ia Ger-j re dalle mani dei tedeschi 


mente rivelalo la sostanza 
delle divergenze fra rUnionc 
Sovietica, da una parte, c gli 
Stati Uniti, la Gran Breta¬ 
gna c la Francia, dairaltra. 
Ciò. tuttavia, non significa 
che l’atteggiamento vcr.so il 
problema tede.sco in f’raneia 


mania. Nò hanno es.si picscn-i pcr.sino qtie.-to problema pil¬ 
lato un loro progetto di trai-jiomcnte interno della Ger- 
talo di pace. Essi si sono nei -Inianìa, e di demandarlo elio 
sino rifiutati di esaminare lalaiitorità d’occupazione. La 


questione di come accelerare 
la preparazione di un trattato 
di pace con la Germania, seb¬ 
bene alcuni anni or .sono una 


'lenze avesse già iniziato un 
esame circostanziato della 
questione. 


propo.sto die .si tenesse una 
conferenza dei ministri delle 
quattro potenze sulla que¬ 
stione tedesca, compresa la 
restaurazione deirunìtà della 
Germania e la conclusione di 
un trattato di pace. 

Un completo accordo non 
è stato raggiunto nella corri¬ 
spondenza diplomatica con¬ 
tinuata lino a tutto dicembre, 
in quanto gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna c la Francia 
si sono opposti alla suddetta 
conferenza delle cinque gran¬ 
di potenze con la partecipa¬ 
zione della Repubblica popo¬ 
lare di Cina. Il governo .so¬ 
vietico ha dichiarato quindi 
che e.sso avrebbe sollevato 
questa questione alla confe¬ 
renza dei rappresentanti del¬ 
la Francia, della Gran Bre- 


coincida pienamente con lo!conferenza delle quattr«> po 
atteggiamento assunto verso 

a ucsto problema dai cìrcoli 
ominanti degli Stati Uniti 
e della Gran Bretagna- 
L’Unione Sovietica ha so¬ 
stenuto c sostiene la posizio¬ 
ne che la salvaguardia della 
pace e della sicurezza in Eu¬ 
ropa è collcgata. innanzitutto, 
con la prevenzione della ri¬ 
na.scita del militarismo tede- 


preparazione è stata un’altra 
manifestazione della linea j 
fondamentale anglo-america- ' 
na seguila in politica estera, 
di cui ho prima parlato. 

Nel recente periodo, ogni 

uL SCO. Deriva, di conseguenza. 

nr>i nnn rinhliiamo PScllI- 

degli Stali Uniti, come pure 
dalla Gran Bretagna, per au¬ 
mentare ha pressione sul- 
rURSS. Non soltanto la stam¬ 
pa di que.sti circoli, ma anche, 
gli uomini di Stato hanno!pacifiche. Una tale posizione' 
fatto ogni sorta di dichiara-;e pienamente conforme agli! 
zioni. per as.scrire che ora 


che noi non dobbiamo escili 
dere le mi-sure di cui è ne¬ 
cessaria l’attuazione per re¬ 
staurare l'unità della Germa-* 
nia su basi democratiche e 


piopo.'la dell’Unione Sovie 
tica. elle !c ciuattio potenze 
aiutino !a Germania a .sta¬ 
bilire un governo provvisorio 
paii-tede.sco composto da 
rappresentanti dei Parlamen¬ 
ti e delle organizzazioni dc- 
, mocraliclie della Germania 


T ì. ‘*^*''**v: iic iiti inclina 

‘ .‘'si'.,' -V. <■ o.cide„,;,lc, o 


occidentaii si .sono rifiutati di 
esaminare la questione di sta¬ 
bilire un Governo provviso¬ 
rio pan-tedesco composto da 
rappresentanti dei Parlamenti 
della Germania orientale cd 
occidentale, sebbene questo 
sarebbe un cllcttivo passo in 
avanti verso il ristabilimento 
deirunità della Germania .su 
linee democratiche e pacifi- 


! questo .ste.'so governo condii 
ca lil>ere elezioni in tutta la 
Germania. m>n è .'tata ac¬ 
cettata. 


Berlino, prosentaiido.'i coni* 
uno zelante campione della 
'( libertà » dei popoli, coni»- 
un campione delle « iifaeri- 
elezioni ». Ala noi sappiamo 
che non tutto le sue naioie 
sulla «f libertà » sono una di¬ 
fesa della vera libertà dei 
popoli, della gente che la¬ 
vora. Certi <( difensori » dell.i 
libertà, amano quella <« li¬ 
bertà » che dà agli sfrutta¬ 
tori e ai militaristi mano d- 
bera e una vita opulenta, 
mentre i lavoratori vivono 
noll’incubo costante dell.i 
guerra e di un nuovo -tcr- 
minio. Noi, naturalmentr, 
non siamo favorevoli a una 
tale » libertà >*. Noi siamo 
per una libertà, la vera li¬ 
bertà, in cui i militari. 


Nc la c«)nleien/.:. lia accet- vengono privati della pos^i- 


tato tin’altra nostra proposta, 
secondo la quale tutte ’e 
forze dì occupazione, ecce¬ 
zione fatta per contingenti 
-Strettamente limitati, -siano 


he. Essi si sono pure ritìu-prima delle elezioni 


inutile negoziare con l’Unio- 
ne Sovietica e che la con¬ 
ferenza di Berlino era con¬ 
dannata ad un inevitabile 
fallimento. Nel ricorrere a 


lati di accettare la proposta 
sovietica per la creazione di 
due comitati pan-tcdcschi; 
uno per migliorare i legami 


accorci conclusi durante l^:economici c amministrativi 
guerra e subito ilopo la sua ti-y la Germania orientale e 
ce.s.sazione occidentale, c l’altro sulle 

auc.slioni inerenti al miglio- 


coalizione antihitleriana 
Stati Uniti, Gran Bretagna 
ed URSS —. a cui anche la 


vari mezzi di pressione, finoj Francia si è successivamente 
alle minacce di 'ina i\splicitaiassociata. 


•pan-tedesche dal territorio 
della Germania orientale e 
oi'cidcntalc. Que.sta propo.stn 
sovietica mirava .ad escludere 
ogni pressione sulle elezioni 
da parte delle autorità d’oc¬ 
cupazione. Ma i promotori 
delle cosiddette •< libere eie- 


L’esercito “europeo,, darebbe mano libera 
ai militaristi tedeschi assetati di rivincita 


lamento dello condizioni pcr-zinni ** .'■i .'Oiio rifiutati di 
1«> .sviluppo della cultura nn-jaccettare an«*hc questa pro- 
zionale tedc.sca. Essi h..r:nol posta, che è conforme m 
levitato qualsiasi passo cffct-!.'Ommn grado alle e.sigenzc di 
•tivo tendente ad avvicinaic|una genuina libertà elctto- 


I Governi degli Stati Uni¬ 
ti. della Gran Bretagna e 
della Francia, tuttavia, si so¬ 
no allontanati da questa po¬ 
sizione. hanno calpestato i 
più importanti accordi inter¬ 
nazionali da essi firmati nel 
passato e si sono incamminati 
sulla .strada della rinascita 
del militarismo tcdc.sco. Poi¬ 
ché oggi questo non si può 
fare nei confronti di tutta la 
Germania, essi stanno persi¬ 
stentemente preparando la 
rimilitarizzazionc della parte 
occidentale della Germania. 
A questo proposito, essi pun- 
t.Tn«) .sili govcrn«> .Ailcnniicr 
di Bonn. 

Se i Governi di Francia.! 
Gran Bretagna c Stati Uniti, 
.ivesscr«> convenuto con quel¬ 
lo deirUnione S«ivietica che è 
inammi.ssibile la rinascit.a del 
militarismo tedesco, la s«ilu- 
zione degli altri problemi 
c«'ntrovcrsi sarebbe stata gran 
demente facilitata. 

Ci«) avrebbe significato. 


Questo è diinu.>tiato da tatti 
quali i trattati di Parigi e di 
Bonn, firmati nel maggio 1U5‘2. 
che rendono parlicolannente 
acuto il pericolo della rina¬ 
scita del militarismo tedesco 
In conformità col trattato 
di Parigi, viene creata per un 
periixio lii 50 anni la c«isid- 
dettu « Comunità europea di¬ 
fensiva sotto la cui bandie¬ 
ra viene organizzato eser¬ 
cito europeo composto dalle 
forze armate di Francia, Ita¬ 
lia, Belgio. Olanda. Lussem¬ 
burgo ed anche Ger.mania oc¬ 
cidentale. Sei Stati cmopc!. 
cioè su un totale di circa 30 
Stati europei, compresa ?a 
Germania occidentale, si sO!i«> 
assunto il compito di creare 
un grupi»! militare ristret«« e 
chiuso che .si appropria ille¬ 
gittimamente del nome di 
' europeo -. sebbene i quattro 
quinti degli Stati europei non 
vi appartengano. 

Questo trattato legalizza 


nello slc.ss«ì tempo, che i go-Ila ricostituzione dcli’esci'cito 
verni delle quatti o potenze Ideila Germania occidentale 


avrebbero dovuto fare affida 
mentii, al riguardo, non ?ui 
militaristi e sui revanscisti 
tedeschi, ma sulle forze de¬ 
mocratiche o pacifiche della 
Germania, che esprimono 1.^ 
autentica volontà del popolo 
tedesco. 

La Conferenza di Berlino 
ha confermato che ancnc il 
problema tedesco subisce gli 
cfTctti della linea politica 
estera del blocco angloameri¬ 
cano, cspre.ssa nella politica 
< da posizioni di forza > o c di 
pace basata sulla forza». 


(la Wchriiìacht) e la sua in 
clusione nel summenzionato 
gruppo militare. Fin daH’ini- 
zio. si progetta di costituire 
dodici divisioni della Germa¬ 
nia occidentale, ma già oggi vi 
sono piani per l’ulteriore au¬ 
mento degli elTottivi di que¬ 
ste truppe. Non è un caso che 
già oggi si parli di formare 
•J5 o persino 60 divisioni doll.a 
Germania occidentale. A que¬ 
sto proposito, non si può igno¬ 
rare il fatto che il Parlamento 
della Germania occidentale 
(Bundestag), contrariamente 


alla Co.-»tituzi«me in vigore, ha 
recentemciile adottato deci¬ 
sioni che permettono l’intro- 
du/.ionc nella Germania occi¬ 
dentale del servizio militare 
obbligatorio per gli uomini 
che abbiano raggiunto fet.à di 
diciotto anni. In questo modo 
si tenta di d.are inano libera 
al governo Adenauer per 
quanto riguarda la creazione 
del suo esercito. 

Oltre al trattato d; Parigi, 
firmato dai sei Stati, è stato 
concluso nello stesso tempo 
l'accordo di Bonn, firmato da¬ 
gli Stati Uniti, dalla Gran 
Bretagna, dalla Francia e an¬ 
che dalla Germania occiden¬ 
tale. Gli aecordi di Bonn e di 
Parigi si iniegrano a vicenda. 

In base aH'accordo di Bonn, 
truppe americane, inglesi e 
francesi stazioneranno sul 
territorio della Germania oc¬ 
cidentale per decenni, tra- 
.'formando la Germania occi¬ 
dentale in un paese semi-oc¬ 
cupato. Quest’accordo porla 
anche la firma del governo 
Adenauer, che è il principale 
baluardo delle forze tedesche. 
an.'io.«e di rivincita, che vo¬ 
gliono spianare la via alla ri¬ 
nascita del militarismo ger¬ 
manico. Gli assertori della ri¬ 
vincita tedeschi occidentali 
hanno ora accettato di fir¬ 
mare l'accordo di Bonn, che 
umilia i popolo tedesco. 
Ma non vi può essere alcun 
dubbii* che quando, in ba.'O 
all’accordo di Parigi, verrà 
formato nella Germania oc¬ 
cidentale un c.«ercito al co¬ 
mando dei generali hitleriani. 


ila Germania orientale c occi- 
! dentale, sebbene sla quella la 
via più sicura per il « istr.’ojli- 
' mento delfunità tedesca. 

I ministri degli Stati Uni- 
I ti. della Gran Bretagna e 
;«leila Fmncia non hanno esu- ‘ 
'minato le propo.ste delI’Unio-i 
essi ccsseianno di rispctìarel *10 Sovictic.a per quanto n-. 
la loro firma. Allora saranno) i’attenuazione degli’ 

rivelati i loro reali scopi, ilo'obiichi finanziari evi 
loro progetti di aggressione c 
di rivincila, e i primi a ri¬ 
sentirne saranno i paesi vi¬ 
cini. 

Contemporaneamente agli ; 


ia!e. 

Dul!e.s va facendo oggi cii- 
scor.'i sulia conferenza .li 


bilità di coinvolgere i popo.; 
in nuove guerre sanguinose. 

E’ noto che nel passato, nel 
1932-1935, anche Hitler e la 
sua cricca salirono al potere 
sulla base delle cosiddette 
libere elezioni Hitler non 
divenne subito Cancelliere de! 
Reich. In un primo temp'j. 
la sua strada fu spianata da¬ 
gli Adenauer di quei giorni, 
come il noto Von Papcn, che 
apparteneva allo stesso par¬ 
tito dell’atluale primo mini¬ 
stro di Bonn. Adenauer. E 
ben noto che dietro Hillci 
e i .suoi uomini di paglia co¬ 
me Von Papen stavano i ma- 
cnati tedeschi, i monopolisti, 
che ammas.savano fortimc con 
ringigantirsi della industria 
di guerra. 


Una “libertà,, fondata 
sulle truppe occupanti 


accordi di Parigi c di Bonn, è 
stata pubblicata una dicbiai-a- 
zionc tripartita dagli Stati 
Uniti, dalla Gran Bretagna c 
dalla Francia, intesa a dare 
ogni appoggio e ad accelerare 
la creazione della s Comunità 
europea di difesa c. quindi, 
dell’. esercito europeo 
Tutto ciò mette a nudo i 
vasti piani dei circoli dirigen¬ 
ti degli Stati Uniti, deila Gran 
Bretagna e della Francia, in 
attuazione dei quali sono sta¬ 
ti firmati gli accordi di Pari¬ 
gi o di Bonn. Sebbene gli Sta¬ 
ti Uniti o la Gr.an Bretagna 
non includano le loro truppe 
nell’' esercito europeo c^nsì 
tuttavia vogliono essere i veri 
padroni in questa faccenda. I 
progetti per la creazione del- 
1’* esercito europeo con la 
inclusione deircsercito dei 
militaristi della Germania oc¬ 
cidentale. possono essere 
spiegati soltanto dai piani per 
la preparazione di una nuova 
guerra in Europa. 

EM appare evidente che i 
circoli dirigenti degli Stali 
Uniti vogliono c'ne I.t nuova 
guerra venga condotta dagli 
' europei -. « 

Dopo la creazione dello 
' esercito europeo -. soltanto 
la Francia, fra le cinque 
grandi Potenze verrà privata 


ect>- I 

nomici della Germania 1 
or.en’.aie ( occidentale, (le-j Anche u.ggi. dietro hi cric-, verni degli Stati Uniti, dell 
nv.-im: dai.a siierrn. .-.'Sifca di -Adenauer che sogna dUGran Bretagna c della Fran 
.'anno, naturalmente. chejaccelerale la nimìifanzzazio-' 
nella Germania «'rientale jne della Germania occidenta- 


quc.'ìc misuro .‘■ono stale già ’ le. stann«) magnati tedeschi 
attuate e che le spese «li oc-'dello stesso tipo, i monopo- 
cupazionc per csempio_ sono 1 listi che basano i loro cal- 
già Suite ridotte al 4.5 oer.eoli di nuovi, enormi piofit- 
cento delle entrale del bi-jti e sovrapprofitti sulla nuo- 
lancio nazionale delia Ger-j va corsa agli armamenti, che 
manìa or' 

ì 


eia noi confronti della Ger¬ 
mania, tutto è subordinato a; 
piani per la costituzione d: 
una Comunità europea d: 
difesa», ossia di un « escici- 
to europeo », che porti alla 
rina.'cifa del militarismo nel¬ 
la Germania occidentale. 


lia orientale. Invece, r.e.-‘ceicano di fare i loro intc- Questa politica non può raf 
a Germania occidcnla;.' ’e.re.ssi prima di lutto con i forzare la pace in Europa 
tasse aumentano, c co.M ourc'piani di rina.<cita del milita- Questa politica, al tempo 
'.e spe.'c di occupazione. Qae-!risino tedesco. ... 

.'fannia le .‘■pese di occupa-! A parole, i governi degli 


Questa 

1 stesso, preclude la via del 
I ri.'tabilimcnto dcH'unif.à tede 



Le «libere elezioni ^ che faie con lejinania su linee democratiche 

i.e i itoere etMioni » j aemocratiche e pacifi- e pacifiche 

proposte dagli occi.jcho del popolo tedesco. Essij L'Unione' Sovietica è per 

dentali. che la « li^rKi » chci,jf ^3 politica diversa, per una 



eia su'.Ia questione tedesca si 
sono ridotte soltanto ad una: 
airatluazione delle co.siddette 
rt libere elezioni .« nella Ger¬ 
mania orientale o occiden¬ 
tale. Ma anche questa pro- 
ixista non ha nulla in comu¬ 
ne con la soluzione del pro¬ 
blema tedesco in conformità 
alle esigenze della salvaguar¬ 
dia della p;«ce c della sicu¬ 
rezza in Europa e allo svol¬ 
gimento di elezioni veramen¬ 
te libere. Perciò questa oro- 
posta è profondamente pcr- 


jaaiic automa ai ticcupazio 
nc. fondandosi sulle forze di 
occupazione. Tale sfiducia 
nelle forze democratiche e 
pacifiche della Germania, 
lungi dal favorire rulteriore 
sviluppo della Germania su 
lìnee democratiche c pacifi¬ 
che. costitui.^cc un diretto ap¬ 
poggio ai militaristi c ai re¬ 
vanscisti tedeschi, che nella 
Germania occidentale g i à 
usufrui.scono di un tale ap¬ 
poggio per ia realizzazione 
dei lor«ì fini. 

Nell attuale politica dei Go- 


projmstc per accelerare 1.' 
conclusione di un trattato d 
pace, per l'unificazione della 
Germania, ner rinstaurazione 
di un governo prowisoi u' 
pan-tcde.sco e per lo svolgi¬ 
mento di libere elezioni m 
tutta la Germania. Qiitsu 
proposte mirano ad accclcr.i - 
re in ogni modo l’vinificazio- 
nc nazionale della German; « 
e ad a.ssicm.arc al tempo stcs- 
.so rulteriore sviluppo dei!.* 

(Continua in *. pa;. tol ) 
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« L’UNITA* 


La dichiarazione di Molotov 

Vogliamo che nella salvaguardia della pace tutta VEuropa sia unita in un unico campo 
Questa idea si farà strada nei cuori di milioni di uomini - La Conferenza di Ginevra 


(Continuazione dalla 6. pagina) ad eccezione di contingenti 

Istrottamente limitati, dall’in- 


Germania su linee democra¬ 
tiche e pacifiche. E’ del tutto 
evidente che le proposte del- 
1 URSS escludono la possibi¬ 
lità del sorgere di una situa¬ 
zione in cui la Germania 
possa divenire di nuovo un 
pericoloso focolaio di aggres¬ 
sione in Europa. Queste pro¬ 
poste procedono dalla inam¬ 
missibilità della rinascita del 
militarismo tedesco. Perciò, la 
soluzione della questione te-j 
desca dipende ora soltanto da 
un problema fondamentale; 
lar risorgere o non far risor¬ 
gere il militarismo tedesco.! 

Occorre dire che la politica 
di formazione di un eser¬ 
cito europeo > parallelamente 
alla rinascita del militarismo 
nella Germania occidentale, 
incontra attiva resistenza, al 
di fuori degli ambienti go¬ 
vernativi, in paesi come la 
Plancia, la Gran Bretagna e 
pei sino la Germania occiden¬ 
tale. 

Cosi, esiste in Francia una 
crescente opposizione a que¬ 
sta politica, non soltanto tra 
gli operai e gli altri strati di 
lavoratori, ma anche nei cir¬ 
coli borghesi. Questa opposi; 
zione aumenta di intensità 
nel Parlamento francese. Il 
malcontento per questa po¬ 
litica è diffuso Ila il popolo 
inglese. Non è casuale che 
quasi la metà dei laburisti 
in seno al Parlamento ab¬ 
biano avversato questa linea, 
la cui attuazione è sostenuta 
dai dirigenti di destra del 
Partito laburista. Anche nel¬ 
la Germania occidentale i 
socialdemocratici, rendendosi 
conto dei sentimenti delle 
masse, continuano ad opporsi! 
alla politica di Adenauer in-j 
Iosa ad accelerare la rinasci¬ 
ta del militarismo anche a 
costo di rinunciare all’unifi-! 
caziono della Germania. 

Tutto ciò è comprensibile. 
Una politica che conduce alla 
rinascita del militarismo te¬ 
desco suscita legittima pieoc- 
cupazione in tutti i paesi eu¬ 
ropei. Questa politica pone a 
chiare lettere la domanda ; 
quali sono lo prosnettive; il 
consolidamento della pace o 
un’altra guerra? 

Dove conduce la linea at¬ 
tualmente seguita dagli Stali 
Uniti, dalla Gran Bretaana 
e dalla Francia sulla questio¬ 
ne tedesca? Questa linea por¬ 
ta aH'instaurazione di un 
siuppo militare di alcuni 
.Stati europei contro altri 
.Stati europei. Seguire questa 
strada significa linunciare al 
consolidamento della pace e 
della sicurezza in Europa. Se¬ 
guire que.sta strada signifi¬ 
ca iniziare la preparazione 
di un’altra guerra in Europa 
quale preludio ad una terza 
guerra mondiale 

La Sicurezza collettiva 
è una alternativa alla 
CED, 

E’ vero che la Francia. 11- 
lalia, il Belgio e i paesi eu¬ 
ropei ad essi associati sono 
costretti, per esigenze di si¬ 
curezza, a seguire questa 
.‘Strada? E’ veramente neces- 
.“ario stabilire una -t Comu¬ 
nità difensiva europea - e. 
contemporaneamente, rimili¬ 
tarizzare la Germania occi¬ 
dentale per salvaguardare la 
loro sicurezza e la pace in 
Europa? Ultimamente, in 
Francia in particolare, si è 
I ipetutamente chiesto se esi¬ 
steva una alternativa alla 
■- Comunità europea difensi¬ 
va 3, si c chiesto che cosa 
può sóstituire questa notoria 

comunità » e se sia possibi¬ 
le salvaguardare la pace e la 
sicurezza in Europa senza ri¬ 
correre alla creazione di un 
• esercito europeo > basato 
.'^ulla rinascita del milita¬ 
rismo nella Germania occi¬ 
dentale. Sebbene queste do¬ 
mande siano state poste più 
di una volta, ciò e stato fat¬ 
to. di consueto, per giustifi¬ 
care indirettamente i piani 
contemplati dagli accordi di 
Parigi e di Bonn. 

Alla conferenza di Berli¬ 
no. l’Unione Sovietica ha con¬ 
trapposto ai piani per la 
creazione di gruppi militari 
di stati europei, un piano 
concreto, in base al quale la 
salvaguardia della pace e 
della sicurezza di tutti i pae¬ 
si europei vorrebbe posta su 
salde basi. Questo piano tjo- 
va espressione nel progetto 
.'-ovietico di -t’.attato genera¬ 
le europeo per la sicuiez/.a 
collettiva in Europa 

Il « trattalo generale euro¬ 
peo » prevede garanzie icci- 
nroche contro l’a.ggrc.^^sione e 
’a violazione della pace in 
Europa. Tutti i paesi europei, 
a prescindere dal loro siste¬ 
ma sociale, possono far parte 
di questo trattato. In attesa 
della restaurazione della uni¬ 
tà della Germania, sia la Re- 
Dubblica democratica tedesca, 
.«jìa la Repubblica federale te¬ 
desca, possono parteciparvi 
c. dopo la restaurazione del- 
! unità dello stato tedesco, la 
Germania unita potrà asso¬ 
ciarsi ad esso. Nel caso di 
un attacco armato contro una 
qualsiasi delle parti del trat¬ 
tato, quest’ultimo contemola 
che tutte le altre parti pre¬ 
stino ad essa assistenza, con 
ogni mezzo a loro disoosizio- 


tero territorio della Germania. 

Le proposte sovietiche sono 
destinate a creare, in luogo 
di gruppi militari di stati 
europei contranposti fra loro, 
un sistema efficace di sicu¬ 
rezza collettiva in Europa. 

Esiste dal 1947 un trattato 
regionale panamericano di 
reciproca assistenza, di cui 
fanno parte gli Stati Uniti e 
tutte le repubbliche deU’Ame- 
rica latina. Accordi regionali 
del genere, purché persegua¬ 
no scopi strettamente difensi¬ 
vi. possono essere di valore 
positivo, sebbene, logicamen¬ 
te. non si Dossano riconoscere 
come legittimi i tentativi dei 
circoli dirigenti degli Stati 
Uniti dj utilizzare il suddet¬ 
to trattato ner i propri egoi¬ 
stici interc.s.si, con il oiete.sto 
di combattere il comuniSmo. 
Respingendo le obiezioni al 
«trattato gcneiale europeo 
ner la sicurezza collettiva in 
Europa -. la delegazione so¬ 
vietica ha rilevato quanto 
siano infondate quc.stc obie¬ 
zioni. se dirette contro un 
traMato generale ner rEu’ jpa. 

Un tale trattato di carat¬ 
tere veramente difen.-uo è 
assolutamente compatibile con 
i principi dello statuto delle 
Nazioni Unite. 

.Alla conferenza di Berlino 
si è detto più di una volta 
che il mondo oggi ò divi.so. 
che vi sono ora paesi con si¬ 
stemi sociali diversi. E’ inu¬ 
tile dire che questo fatto non 


può essere ignorato; non si 
può ignorare che non soltan¬ 
to l’Unione Sovietica, ma mol¬ 
ti altri Stati si .sono incam¬ 
minati .sulla strada del so¬ 
cialismo e della democrazia 
popolare ed avanzano con 
succes.so lungo que.sta .-.tiada. 
Noi consideriamo ciò come il 
più grande succe.s.so del ven¬ 
tesimo secolo. Non intendia¬ 
mo negare il fatto che nel 
campo della pace, della de¬ 
mocrazia o del .socialismo >o- 
no uniti oggi paesi con una 
popolazione di 80o milioni di 
abitanti. L'aumento delle tor- 
ze del campo democratico è 
evidente , sotto molti a-peUi, 
profondamente istruttivo. 

Per la coesistenza fra 
I diversi sistemi so¬ 
ciali. 

Tuttavia, noi .'-o.stenianio 
coerentemente il principio le¬ 
ninista della coesistcnz.i de¬ 
gli Stati con .-i.-tenu -ocudi 
diversi. 

Noi sosteniamo che. nono¬ 
stante la diversità dei .-;sie- 
mi sociali dei paesi europei. 


militari schierati gli uni con¬ 
tro gli altri, poiché l:i crea¬ 
zione di tali gruppi non può 
portare altro che alla guerra. 
Noi proponiamo invece di co¬ 
stituire un unico campo di 
tutti gli Stati europei elle 
aspircino :i stilvaguardare la 
loio sicurezza e a ralloizare 
la pace in Europa. 

In questo sistema di sicu¬ 
rezza europeo iies.suno Stato, 
neanclie uno Stato torte, de¬ 
ve occupare una posizione do¬ 
minante. La sovramtii di cia¬ 
scuno. di ogni partecipante a 
questo sistema di sicurezza 
collettiva deve e.ssere assicu¬ 
rata e salvaguardata da qual- 
.-'iasi attacco esterno. Il pro¬ 
getto di « Iratlalo genei'ale 
.'uropeo per la sicurezza col¬ 
lettiva ili Europa .1 si h.isa .su 
questi oriucipi. 

Questo iirogetto non ha in¬ 
contrato l’appoggio dei mini¬ 
stri degli aHari esteri di 
Francia. Gran lìietagn.i 


chiara pronta a firmare il 
trattato con l’Au.stria non 
appena verrà dato il consen- 
.so alle .suddette propo.ste, 
conformi agli interes.si dello 
stesso popolo austriaco, come 
pure agli interessi della pace 
e della sieurezza di tutti i 
popoli europei. 

Capitolo III . Gli accor¬ 
di per il disarmo e 


n discorso di Giorgio Amendola 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

ricale si prefigge? O sono mu¬ 
tati soltanto ì mezzi di cui 
esso dispone dopo d mare¬ 
moto del 7 giugno? E’ un fat¬ 
to che la ste.ssa .stampa go¬ 
vernativa pone l’accento non 
tanto sulla novità, quanto 
sulla continuità di questo go- 
v'erno rispetto ai precedenti; 
ed è un fatto che il problema 
centrale non è già più quello 
dell’apporto dei socialdemo¬ 
cratici (già invitati a non far 
troppo rumore), ma quello 
dell’allargamento della mag¬ 
gioranza e cioè dci rapporti 


sembrano troppo cattive. Se¬ 
condo il presidente della Con- 
fìndustriu M gli it,aliani appar¬ 
tengono certamente al terzo 
della popolazione mondiale 
che gode di migliori condi¬ 
zioni di vita »! 

Ma eccovi qualche dato su 
come vive il popolo lavora¬ 
tore italiano e soprattutto il 
popolo del Mezzogiorno. Se¬ 
condo rinchiesta parlamenta¬ 
re sulla mi.seria il consumo 
di carne dovrebbe essere di 
106 grammi al giorno; ebbene, 
ili Italia le famiglie povere .le 
consumano invece .SI grammi 
tra i d.c. e il PNM. se mmii' Mezzogiorno 9 grammi 
addirittura il M.SL .Mi pare!<; •'Soltanto < grammi 
chiaro — dice Amendola — ne e l.'Oie. 
che la capitolazione ilei .so- questi) punto il compa- 


per rincontro di Gi-U’ialdemocralici e dei liberali, .Amendola, dopo avei di- 

Uion può mutare il caratterei eume la socialde- 

nevra. Idi questo governo che rappre-> *""^ *‘*'''‘1 sia entrata nel go- 

.■,cnta lo sforzo disperato de’, 

lare la politica di reazione 


Oltre ai problemi tede.sco 
e austriaco, la conferenza di 
Berlino ha discu.s.so le misu¬ 
re per ridurre la tensione 
internazionale, previste nel 
primo punto deirordine del 
giorno. La discussione di que¬ 
sta questione ha avuto in¬ 
dubbiamente !a sua impor¬ 
tanza. Vi sono state eom- 
plessiv.omente ventisette riu- 
jnioni alla eonferenza di Bei 


Stati Uniti. Ma no' 


comprensibile ai popoli. E^s^! 
gode la simpatia di tutti gli 
per esempio, tutti i popoli i noinini «'h* donne amanti dèi- 
europei .sono intero.-.s iti .ij la paee. L'ide.i di un trai¬ 


ci lino. In questa <ifr;i sono 
un mini-jeomprese sci riunioni ristret- 
stro può ripudiare l'itlea del-jte, con un numero limitato 
la '.icurez/a eollettiv.i dei po-idi partecipanti, nelle quali 
poh europei. Que-ta uiea èisoiio state esaminate soprat- 


manteneie c raflor/are la pa 
ce. Noi ci auguriamo che nel¬ 
la quc.stione della salvag'iai- 
dia della pavé non ci siano 
due campi in Europa eumc m 
tutto il mondo. 

Noi invitiamo tutti gli Sia¬ 
ti europei ad abbandonare la 
creazione di raggruppamenti 


t.ito generale europeo per la 
sicurezza collettiva in Euro¬ 
pa .vi farà strada nei cuori 
di milioni di persone, ciò che 
sicuramente eontribuira alla 
causa della jiace e della si¬ 
curezza in Europa, e eontem- 
poraneamente nel iiuuuio in¬ 
tero. 


tutto le questioni relative al 
primo punto dell’ordine de! 
giorno. Queste cUseiissioni 
hanno condotto alla eonelu- 
sione. da parte dei ministri, 
di un accordo su due de¬ 
cisioni. 

Come è nolo, è stato rag¬ 
giunto l’accordo che i Gover¬ 
ni dcll’URSS, degli Stati Uni¬ 
ti, della Francia e della Gran 
Bretagna promuovano una 
soluzione positiva did pro¬ 
blema del disarmo o. almeno. 


gruppo dirigente degasperia-, . . ,, ,, . , 

no per rias.sumere il control- della DC. allei ma che 

lo della .situazione, perduto oia.sclicratura di sini- 


.senta come centrista, colla- 
bora con i monarchici. Giun¬ 
te clerico-monarchiche esi¬ 
stono nelle province di Na¬ 
poli. Avellino. Benevento, Ba¬ 
ri, Matera. e in altre città 
del Mezzogiorno. 

SCELBA: Anche i comu- 
ni.sti collaborano con le de- 
.stre in molti comuni! (Viva¬ 
cissime lìroieste a sinistra. In 
questo momento si è seduto 
al banco del governo il mi- 
ìiistro Cava, l’uomo del pa¬ 
teracchio di Castellammare). 

AMENDOL.A: On. Gava. in 
formi Sceiba di quello elle é 
successo a Castellammare!! 

(Cava borbotta c agita le' _ ___ 

mani). A Castellammare, nel|[^.j paj-)a {ju un’ora e mezza. 
1920 le forze popolari conqui-| PAJETTA; C’e chi sta mol- 
starono il colmine. Nel di-qo a tavola e chi parla molto! 
cembro di ciuell'.mnq vieru sii (,!;jrità). 

scatenò 1 assalto fascista e gli jj eompagno Amendola ri¬ 
squadristi as.-.assinarono settoj^.orda ancora lo scandalo dei- 
lavoratori sulla piazza di Ca-ile costruzioni edilizie clenun- 


trico SME. L’ex segretario 
della DC, ingegnere Origo, ha 
fatto carriera:, alla carica di 
direttore della Strade Ferrate 
Meridionali ha aggiunto quel¬ 
le di vice presidente dell’Isti¬ 
tuto case popolari di Napoli 
e di Presidente della società 
turistica dei due golfi. Oggi a 
Napoli la DC è difetta dallo 
avv-, Azzonc. vice presidente 
dell’ISVE.MER e consiglie.t 
di amministrazione del Bancb 
di Napoli. Il segretario regio¬ 
nale della DC per la Campa¬ 
nia. l'avv. Selvaggi, era vico 
presidente del Banco di Na¬ 
poli e vice presidente della 
Cassa del Mezzogiorno. 
GRONCHI; On. Amendola 


stellammare. Nelle 
del '46 e del ’49 i 


elezioni 

comune 



queste domande dnbliiamo ii_i pacione al sottogoverno pro- 
spondere vmcinle. Posso citare tutta 

E l’oratore comunista 

.-ponile a qiu-li que.-ili pa. i 
' ' ‘ ‘ 'che qui all.i C.imera 


una riduzione sostanziale ile- 


I * 1 * 1 1 • 'una riduzione ' 

ja LtiU moltiplica le f^livergenzejSoJorr^ 
mentre l’URSS vorrebbe eliminarle 


tendo (la una anali.-i di‘l prò-, 
gramma del governo. Egli no-| 
la che la principale caratle-| 
ristiea delle dichiarazioni di 
Seelba "la nella ri|)elizione, 
delle abusate formule gene-' 
riche, che si ritrovavano neii 
programmi espo.sti dopo il 7 
giugno al Parlamento da Del 
Ga.speri. tia Pella e da E’an-i 
lain. Pe>.>in- li' promes-c di 
lM‘r.=eguire gli evalori fiscali 
e <li eoinbaltere la tii.'OCCU- 


si pre¬ 


ni comunisti. 

GAVA; M.i (piella i 
plicemente un.i que.-tione am 
ministrativa. 


Il pateracchio 

di Castellammare 


Questo -leeor- espressioni identiche, nei 
soddisfatto <lel ‘‘''^L'orsi dei presidenti che 


L’Unione Sovietica allennajgin a non eutraie 


ih 


della Fniiuia non hanno ac¬ 
cettato la proposta dell’Unio¬ 
ne sovietica di introdurre 


che. in attesa della concili-j raggruppamento militare di- 
sione di un trattato di pace, retto contro altri .Stati, che 
non SI deve permettere la hanno pre.so jiarte alla guer- 
creazione di forze armate te- ra contro riiitleri.-mo »■ alla 
desche. ciò die comporta la liberazione (ieH’.Au^ti ia. e che 
neutralizzazione della Ger-je^sa non ceda il territoi 'o. 
mania per questo periodo. j au-triavi» per la vri'a/ioiic li 
Alcuni ministri possono na-;baM straniere. 


ti. della Gran Bretagna e 


queste due aggiunte al trat-i^gh arniaineiiti. Esso voutie 


.AMENDOLA; No. onorevo¬ 
le Gava. 1 suoi alleati mo¬ 
narchici c fasci.sti dicono chia¬ 
ramente die a Ca->tellaiiimare 
si é realizzata una alleanza 
liolitica che deve ben presto 
.Malessere estesa snl piano na¬ 
ca. Es.so non riflette la nosti ai P’.ogramma-iza.uale E lo .sa. oli. Gava. 

proposta di convocar** entro'*'^’^**' dice .Ameiuh'la ! l’ome il giornale mouaiihito 
quest’anno una conferenza 
mondiali' su una riduzione 
generai** degli armamenti. 

Nontlimeno. questo a*-*-ordo 
impone certi obblighi ai go¬ 
verni delle quattro potenz**. 

Esso è *liretto contro la corsa 


• P W ve va a CA ^ k VBV là t I 

delegazione .sovicti-|,**''’’V', >’•‘'‘•‘fi'*’" oba. 
lon riflette la nostial’*' /holiiaraziom prograii 


tato austriaco. Di conseguen- 


ii<* Eobbligo ili promuover**, 
almeno, una riiiuzione so- 


turalmente continuare a trs.c- 
ciare ogni sorta di piani per 
la creazione della << Comunità 
europea difensiva *• e per la 
rimiiitarizzazione della Ger¬ 
mania occidentale. Tuttavia,' 
(la ciò potrà scaturire .soltan¬ 
to un altro gruppo militare 
mtilsieuri), privo dell’appuggio 
popolare. Altftì questione è 
l’idea della sicurezza collet¬ 
tiva per i popoli europei che 
é espressa nel trattalo gene¬ 
rale europeo o pu*) es^el•e in¬ 
carnata .sotto altra forma. 
Questa idea trova crescente 
simpatia nei popoli europei, 
perdiè e.sprime le loro più 
intime aspirazioni al lafTor- 
zamento tlella pace ed all in- 
staurazione della sicurezza 
universale. 

Il Governo sovietico non ha 
mai nascosto il suo atteggia¬ 
mento negativo verso il patto 
nord-atlantico, che esprime le 
aspirazioni del blocco anglo- 
americano alla dominazione 
mondiale. Gli .sforzi per cica¬ 
le la •• Comunità europea di¬ 
fensiva ». con la complicità 
che ne deriva nella resl.'iU- 
razione del inilitari.smo tede¬ 
sco. moltiplicano .-otto molti 
aspetti le divergenze e.sistcn- 
ti. II Governo .sovietico é 
contro la moltiplicazione di 
queste divergenze. Noi sian-o 
favorex'oli alla sistemazione 
delle questioni cnntrover.'C 
nell'interes.se del rafforza¬ 
mento della pace. Nel ca.-o 
presente, è particolarmente 
evidente die l’Unione Sovie¬ 
tica esprime i sentimenti ed 
i Dcnsieri di tutti i popoli 
dell’Europa, e non soltanto 
dell’Europa, amanti della 
pace. 

La discussi(>ne della que¬ 
stione tcde.cca alla Conferen¬ 
za di Berlino ha dimo-trato 
c’ne le divergenze tra l’Unio- 
nc Sovietica ed i tre Stati 
occidentali .<;i accentrano in¬ 
nanzi tutto sulla questione del 
militarismo tedesco nella mi¬ 
sura in cui esistono piani per 
la sua restaurazione. L'Unio¬ 
ne Sf>vietica. che ha soppor¬ 
tato il peso della lotta con¬ 
tro l’aggre.ssione hitleriana, 
po.i può sottovalutare il pe¬ 
ricolo di una nuova aggre.s- 
"inne. che nascerebbe Qualo¬ 
ra venisse permessa la rc- 
.staiirazior.e del militari'mo 
tcde.'co. 

Il riarmo tedesco e la 
minaccia dello « An- 
schlusB ». 

i La cre.«cente minaccia del- 
l.i rimiiitarizzazione della 
Germania occidentale non può 
non rifletier-'i anche sulla 
questione austriaca- 

-Alla Conferenza di Boriino 
è emerso *’he gli Stati Uniti, 
la Gran Bretagna e la Fran¬ 
cia erano pronti a ritirare le 
loro obiezioni a quegli arti- 
coli ^1 progetto di trattato 
con rAustrìa ai quali si era¬ 
no opposti nel cor-=o dei pre¬ 
cedenti cinque anni. Ciò ha 
dimostrato con sufficiente evi¬ 
denza quanto fos.^cro infon¬ 
date le loro precedenti ohie 


In .--ecoiulo luogo, abbiamo 
insistito atfuiché noi tratlato 
austriaco venisse inclusa una 
riserva che assicui'a-.:'e. in 
vista del rilaiflo nella coii- 
clusionc* di uii tratt.-ito di pa¬ 
ce con la Germania, la j».'- 
sibilità (li mantenere sul ter¬ 
ritorio (lell’Austiia le trupiie 
delle quatlio potenze «he vi 
Sfitto attualmente dishicate. e 
di esaminare, non oltre il 
19.0.") la data del i itil o tlelh* 
truppe delle (|ualti<i |)oteii/e 
dal territorio austriaco. 

.Si* non vi fossero stati i 
pialli per la iTeaz.ioue del- 
l’„ (*.scrciIo europeo ». non \ i 
sarebbe stala la necessità di 
que.st 


il Governo austriaco di osa-i-stanz.iale d**gli armamenti, 
miliare queste propo.st** conl'^^'lh* quale l’Unione sovietica 
la dovuta iompr«‘nsione.|lu' invariabilment** insistito. 
Quale risultato, il trtittato Un aciordo ** stato anche 
austriaco non è .stato lìrniatq. raggiunto sulla convocazione 
I fatti sopra menzionati di- tli una conferenza :i Ginevra 
miistrano che la lespuiisabi- per il 2(i aprile 19.")4 dei rap- 
lita per la maneata firma ilei presentanti delTURSS. degli 
trattato austriaeo rieade .sui'Stati Uniti, della Francia. 


governi degli Stati Uniti, del 
la Gran Bretagna e della 
Franeia, che non desiderano 
abbandonare i piani per la 
.rinascita del mililari.smo te- 
tdesco, il quale aumenta il 


periiolo di un nuovo A»- 
sch lnss d*'11’Austria. 

I tentativi attiuilmente 
compiuti da alcuni portavoce 
ufficiali degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della 
Franeia. come pure 


iuest’ultima ri.serva. Qucsta''^^''‘•* addo.ssare la colpa 
iscrva é divenuta ncee.s.-ariiijf^j niaiicata lirma del trat- 

I austriaco sull Unione 


della Gran Bretagna e della 
Repubblica popoltire cine.se 
per una pacifica sistemazione 
della que.stione coreana — 
con la partecipazione della 
Repubblica di. Corea, della 
Repubblica tiemocraliea po¬ 
polare coreana e degli altri 
pae.si le cui forze armate ab¬ 
biano pre.so parte alle osti¬ 
lità in Corea *• che de.siderino 
prendervi parte — come pure 
ili Au-ile questione della re.slaura- 
z,ione della pace in Indocina, 
con la partecipazione degli 
.Stati ìnterc.s.sati. 

Cosi, una conferenza .si 


con la partecipazione delle 
cinque grandi potenze sui 
due problemi asiatici più 
scottanti; la questione corea¬ 
na e la .situazione in Indo¬ 


ri.-,..,,, V , 

Brem-qflotica sono assolutamentej 
e , infondati. Nelle pi c.seiit 1 coii-,terrà a Ginevra il 26 aprile 

e."erviland.. ogni .-cita diluizioni, il Governo sovieti.o' 
prcAHOnc Milla Fi ancia <* >^*”jnon può ignorare il pencolo 
en altri pae>i per otlenero uideila rinascita del niilitai'isino 
loro consenbo alla rObiaura-itodesco e della nuova minac- 
zione del militarismo nellaicia di un Aii.sch/ii.s-.s- delTAu- 

Germanui *iccidcnl;ile. che,*strin. la cui prevenzione éicina. Di conseguenza, la Re- 
niitiiralmente. ;iggrava il ne-Jappositamcntc stabilita dal'pubblica popolare di Cina 
ricoh» di un mi<)\o .-lii.sclilu.s.s trattato austriaco che >labi-.assumerà il suo logìUimo 
dpirAustii;i. jlLscc che venga impedito. 'posto alla conferenza a.ssie- 

I Governi degli Stati Uni-i L’Unione sovietica si di-nne alle altre grandi potenze. 

Come sarà possibile risolvere 
le questioni coreana e indocine.se 

O.ggi non è ancora po 2 ."ibiIe|il ristabilimento delia pace eil’URSS si sono dimo.stratì 
valutare in pieno l’importan-idei diritti nazionali dei po- errati, 
za di questo accordo raggiun-Ipoli indocinesi. Molto dipen-! E’ pure noto che. 
to alla conferenza di Berlino, derà dalla po.'-izione del Go-’Stati Uniti. Dulles * 
ma questo accordo può prò-{verno francese, e anche dalla 
muovere la .soluzione di due!posizione degli Stati Uniti, 
importanti problemi in Asia.iche intervengono sempre di 
ciò che contribuirà airulte-jnm negli .nfTari (ieU’lmiocina.. 
riore riduzione della tcnsione|La twa principale, tuttavia.jdato prova. Questi senatori 
internazionale. dipenderà dal riconoscimento, sono ine.'-orabilmente legati 

L’A-ssemblea gc-nerale dellcida parte di lutti i parteri-!al passato, e vorrebbero che 
Nazioni Unite si è dimostrata{panti alla conferenza, della!il grande popolo cme.se re- 
impotente a risolvere la que-inece.s.sità di risolvere la que-htas^e nel vecchio rango di 


sono parole al vento; *iuelloidi Napoli d<'iinisi‘e i social-- suo discorso, la corruzionedello jaccena 
che conta per giudicare unIdemocratici «* i repubblicani iella cla.sse dirigente cleri- e/iici e.?fllffino con 
governo è il bilancio che e.ssojcbe .si sono lifmtati di pie- cale. Egli afferma che il go-|do d ** gesto ae 

.... i à%4•>ì!. 4p-v t»*z\i\♦ t*1 rioìAfiKv f> ilìi—i(ié*lI firnidtOre 


preseni;». KhbPtu* |)Ussi;i-Sentint' li^la iippareiìtatn 

ino notare che. mentre i go-lcon i cl,>ri(a!i e con i fasci- 
verni passano, ii bilancio le- sii? Li iiefmi.-,cono •< acidi ti- 
"ta sempre lo stesso. Pella rannuvei ». » faziosi uavieri », 
nii(> Ciintiniiar** a -.or: idi're an- •• ■-pelaia-lìial issimi gatti»! 
cli<» *|;il banco *1; (lt>[)Utato’ D.-\ .SINI.STR.A I mentre ru- 
tiercliè * 1111 '! S:iragat che !o|ir(i Sitragnt): Eccolo il gatto 
.ittaccò e qiK'llo Sceiba i-ht'■ .-.pelacebi;)!i.-'iiiio! f,Si ride), 
gli lanciò i! pruno .siluro s:| A.MENDOLA; On. Gava. è 


ciato nel consiglio comunale 
di Roma da Natoli, gli scan- 

i co- 
scadon- 
TOtti, le 
ar.t'.o 
dopo 
eia che 
pateracchio di 
tentati- 
Comuiie 

democratico la proprietà del- 
. - le terme per affidarlo a una 

' società manovrata dalla S.ME 
e dalla .soeietà del Monte 
Faito. (Gava .si «gita mentre 
li */. c .rumoreggiano). Ma ne¬ 
gli .scandali — dice z\mcn- 
Iclola — i domocristiani tro-; 
vano degni concorrenti nei 
monarchici. Ho qui la lettc- 
,ra con la quale Lauro, sin- 
1 davo di Nano*’ ')a invitalo 
il gruppo consigliare comu- 
' nista, come tutti gli altri 
I gruppi, a segnalare i suoi 
appaltatori per invitarli alle 
GÀVA; Questa è una illu-'»are per I’:n*seproi7.ione di 
.sione. {lavori pubblici. (Questa ri- 

PAJETTA; Va là. ve li ab-jt.*elazio«p provoca molto scoi' 
biamo mandati anello altro por** neU’aula. Ma .sbnlordi/i- 
voite i limoni! imi *’ la reazione dei depu¬ 

lì compagno zXmendola af-|t«ti di Satiro. Non aitcr- 
fronta ora un altro tema del «‘«do i signi/icato .scanda- 
corruzionc'^oso della faccenda i monar- 
' ’ ■ "— on molte gri- 

deinocratico ' 

ve‘rno"'Scen>a"é e Ìm-ideir(irm*itore Louro tra In di- 

potente non .soltanto perchél»’Prtitn ilarità delle sinistre). 
gli manca il vero eonsensolNaturalmente — proseguo 
del popolo, ma anche perché Amendola —il gruppo co- 
e un govern*' squalificato dainiunista ha risposto con sde- 
una catena di scandali, cheigno di non avere appaltato- 


u.-,:i regalare a ehi li. 
Un infortuiiH 


-ubi I 


hanno diffuso nell’opinione 


ri al suo servizio. Non ci ri- 


-uiio imjiegnatì 


’.-oaliz/art* 


nroprio la nolilica t’acciat:i 
nei suoi InlauL.. 

Ola II (oinpagno .Amcnihila 
'•ott*)pon<* ad una critica ncn 


co"i die 


iiiarcbici di cui 


lei *’* allealo a Casti'llainmaio 
definiscono il sno collega Sii- 
; agat. 

GAV.A; Io’ non c'i'iitro con 


la il bilancio tli Sci'lba e Sa-ila questione di Castellamma- 
ragat. mettendone in Inco le. re! (llariiit a sinistra). 
l)rinci|).iH earatteri'tiche. In, .AMKNDOI..‘\; A Ca.stellam- 
priuK) luogo — egli die** —' mtire i missini avevano otte- 
.sj a.ggrav.i la siiroporzione'mito 8111) voti, e i|ua"i Bili) \ oti 
tia le imposti* ehe pe,-;.!ii>l;i\'e\ ano ottenuto i socialiie- 

soprattutto sui consumatori imocri.tici e i repubblicani. Eh-_^ 

e le imposte chè 'grnvnnò .«**-* bene. i dericali. Irti le duejPcr la piccola gente questo 
prattutto -.ni ' produttori. ,Su,'alleanze, hanno scelto (juella(governo è il^ governo della 
una entrata tot.ale di 2 indaimi.'Sina. Questo dimo.-tra qua-|legge truffa, *) il governo na- 
miliardi e 70 milioni. le im-|le è rìmpostazione naturai*; to dopo crisi a ripetizione 
poste dirette ammontano tic'della \o-tra jjoHliva. qutile è|clie hanno dtito luogo a un 


pubblica un senso di turba-ir.i'lta die nessun’altro grun; 
mento e di disgusto estre-!po abbia fattp Io stesso. Ne 
inamente preoccupante. Ri-|ci ri.sulta che il ministro dej- 
fleltete — egli dice rivolto “* * ’ ‘ ‘ 

al banco del governo — a 
certi piccoli fatti. L’anno 
.scorso il principe Ruspoli, 


rinterno abbia ritenuto op¬ 
portuno intervenire contro 
questa evidente e scandalosa 
prova deH’utilizzazionc del 


arre.Mato uerdu* lrasp..rta\:-.|pubblico denaro a fini po- 
stupefacenti è .stato messo ini litici. 

liberta. Che l'Osa altro deb-^ l/ullima parte tiol suo di- 
bono pen.sarc le donnette di 
Napoli arrestate per piccolo 
contrabbando di sigarette, se 


non che in Italia solo i poveri 
uagano. ***1 anche se iiìnocenir 


app«*na .'118 miliardi. Tutleila scelta che vi rippre.*:t:ite a 


le vo.stre tieclamazioni sulla 
lotta contro le evasioni fisca¬ 
li re.stano dunque delle sem¬ 
plici jiarole. Il vostro eletto¬ 
re, il marchese Montagna, può 
"(i(ldi"f;ilt<* (Il avervi 
dato il voto; egli potrà con¬ 
tinuare a dichiarare un red¬ 
dito annuo (li 701) mila lire e 
.» ()»:,• li',*'.,, Mv.l'.tine ;>1 loe- 
-se alla sua amante! Voi ave- 


fa:e anche .su! piano nazio¬ 
nale. 

LATANZA (MSI); Ottima 
.scelta? 

AMENDOLA; La DC crede 
che i voti siano come i fa¬ 
gioli. crede che si po.ssano 
spostare di qua o di là con 
la massima indifferenza. Ma 
i voti sono espressione di una 
co.scienza politica, ed io .sono 


te parlato di « alleggerimen-lcerlo che gli stessi elettori 
lo delle impo.stc -ni generi ditsocialdcmocratici e rcpubbli- 
CfHisumo popolare ». M.i il.eani sappiano trarre Ip con- 
vo.v-tro bilancio prevede un del connubio Ira 

auinent*» delle impo.=le indi-;i’lt-‘*'**-'ali e inonarco-fascisli. 
rette di 2ó'.ì miliardi. Mentrell^*^! 


resto le recenti elezioni 


amministrative nel Mezzo¬ 
giorno dimostrano che. lad¬ 
dove la DC .si allea con le 
tlestre. DC e de.*:tre prendo¬ 
no dure balo.sfe. In Puglia, 
su 100 mila votanti, le ,sini- 


negli 
■stalo 

criticato da alcuni senatori, 
in particolare per l’eccessiva 
condiscendenza nei confronti 
della (’:na di cui egli avrebbe 


ìa Costituzione richiede la 
pcisoiialità e la progressività 
d<*irim))Os!a, !’iimc;i imposta 
personale e tirogres.sìva che 
'esiste in Italia — l’imposta 

»*anno ottenuto T.OOO voti 

ì^ir *:*So'de; Sd;ne'inl”V"^‘“;' ^ 

tr.ate! I/imp<*=tazione dellain‘*nicno.‘'Machi soprat- 
nohtic.i fi-t.il** rìimo"tr.i. diin- jjmp ^ liquidato da questa 
que. che continuerà l:i P'^h-lpoUtica ** il suo partilo, ono- 
tica econnmica di Pelia. un*"! revole Saragat. che nel IVTez- 
politica di persecuzione coii-Uogiorno sta perdendo quei 
tro i piccoli contribuenti, di, 

dei .^un-iio... u, M.cialdemocratici 


di larg.a di-' 


meri¬ 


dionali "tanno dando a Sara* 


blocco dei salar 

soccupnzione da nn lato. *>j ,.,,p ,, 

dallalt.-o di facilitnziom agli' 


invesiimenti .speculativi dei 
privali e soprattutto dei gran-! 


di poter mandare 
va. la -ora delle 


all'oii. G'i- 
elezioni a 


stione coreana; anche in quc-|-"tionc del ri"fabilimento del- 
sto caso essa ha agito sottojla pace in Indocina non me¬ 
la pressione degli Stati Uniti, diante la continuazione di 
Questa prc.ssione degli Stati una guerra disperata, ma 
Uniti ha portato rA.s.semblea.mediante un accordo confor- 
generalc a prendere deci.sioni-me ai principi della libertà 
sbagliate, che hanno impediloje dcH’indipcndenza nazionale 
la convocazione della confo- dei popoli. 


nazione se 


• sfruttata dal capi-Idito. I* signUicmi d. questaMezzogiorno -.'fan e con . 


tatamcntc 
tale straniero. Ma quei tempi 
sono passati per sempre. Spe¬ 
riamo e!ie ciò serra compre'») 
anrlie dai suddetti senatori. 

Sulla ba.se di quanto ho 
Idctto. possono e.ssere tratte 


vergognoso spettacolo di ar¬ 
rivismo. di trasformismo, di 
cannibalismo politico. Ci sono 
stati — è vero — governi 
più odiati del vo.stro. Ma nes¬ 
sun governo è stato più .scre¬ 
ditato di questo. Guardiamo 
agli uomini che lo compon¬ 
gono. Non c’è italiano il qua; 
le non creda che Romita è 
uscito dal P,SI. ha fondato il 
PSU e poi si è fuso con Sa- 
ragal soltanto per diventare 
ministro elei lavori pubblici. 
E chi non è convinto che Vil- 
labriina ha portato il suo par¬ 
tito al fallimento pur di di¬ 
ventare deputato e ministro? 
Triste .sorte quella del par¬ 
tito liberale di cui lei è prc- 


"Corso il coinuagiU) Amendola 
la dedica alla esaltazione del¬ 
la Resistenza romana, ricor¬ 
dando a Scclba ehe bisogna 
onorare a.ssieme e il inartinn 
{ielle Aideatine (che vide ac¬ 
comunati uatrioti di tutte le 
fedi) e l’eroismo dei parti* 
mani i* dei gappi.sti ehe atiat— 
carono i nazifascisti a via Ra- 
seila, nel cuore di Ro¬ 
ma. Queste parole di Amen¬ 
dola toccano sul v ivo i 
doniftifi missini tra i quali 
siede Simmpanato. Anfu.so ri- 
vnlue ai comunisti l’iusiilto: 
Servi della Riis.sin! Pnjctra gli 
rinfaccia i .servìgi resi a Hi¬ 
tler come diplomatico repub¬ 
blichino. Sì accende un vivace 
.scontro alla fine del quale 
.'Infuso, dopo un richiamo del 
Presidente, batte in ritirata 
uscendo dall'aula). Quando 
l’atmo.sfera .*-i rasserena il 
conipagno Amendola conclude 
affermando che il movimento 
democratico continuerà ad 
;i\anza!e .‘(ulla strada che è .-e- 


"idente. onorevole De Car*»!! ri,martirio dei com- 


Oggi il Partito comunista ha 
12 deputati nella sola Cam¬ 
pania; il Partito liberalo non 
ha invece neppure 12 depu¬ 
tati in tutto il Mezzogiorno. 


battt'iui ner la libertà o 
.sacrificio dei militanti nroie* 
tari caduti perché l’Italia nio- 
gredisca nella pace, nella L- 
bertà nel benessere. < Vm 


A que.**to punto il compagno I Qraii(/e ociirioiie saluta la fi- 


Ainendola espone all’ A.s.scm- 
blea una documentazione im- 
pre.-:sionante degli scandali di 
cui sono stati protagonisti ne- 
.gli ultimi mesi, soprattutto a 


ne del discorso, Togliatti c 
»»i*’r»).N'i altri eomnaani si coti- 
urritiilano con Vorator,'). 

Ultimo oratore deil.i .'o.iut i 
è il missino ROBERTI. Egl 


Napoli, i dirigenti clericali e .-i dic'niara conti ara> 
monarchici. A Napoli — egli j .'orta eoalizione in quanto 
dice — si è arrivati al ountolque.'ia forma ri: governo ’n.- 
che il segretario provinciale! già fallito sia in politica in- 
della DC non è scelto più peri terna che e.-tera. 
le sue qualità politiche c or-- La .‘ceduta .ci chi’vidc a ile ore 
ganizzative. ma per i suni le- 20.4 .t. La Camera tornerà a 
mondo degli af- riiiinr-i ma-tedi in doppia sc- 
il monop»)ho eìot-icinta. ai;,’ ore 10 e ;t!!e lò. 


icerte conclusioni. 

commenti di Bidault^ bLogna naturalmente 


renza [xilitica sulla que.stione 
coreana. Questo obiettivo è 
stato anche perseguito dai 
rappresentanti degli Stati 
Uniti ai negoziati di Pam 
Mun Jon. La conferenza di 
Berlino ha contribuito a scio¬ 
gliere questo nodo. Ora. i 
rappresentanti della Unione . 
sovietica, della Repubblica di Berlino vengono oggi lar-|ginnlo 1 accordo 
popolare di Cina, degli Stati{gamentc discu.ssi. In molti! Non po.s.siamo 


.sopravvalutare i ri.sultati del 
e Eden^ e le critiche'la Conferenza di Berlino. 

..[Tanto piu in quanto ciò po- 
mosse a Uulles negli effetti e.ssere giudicato 

soltanto dai risultati della 
conferenza di Ginevra, per la 
1 ri"tiltati d»*lla tonfcren/aiquale a Berlino è .stato rag- 


Stati Uniti, 


ne, compreso l’uso della for-jhtio ha dichiarat*) di e.'.'ere 


_ —- V...... - - gamentc —... ... ......... 

Uniti d’.America. della Gran'paesi vengono fatte .«u questo 
Bretagna e della Francia, as- argomento dò-hiarazioni da 
sieme ai rappresentanti delle portavoce iiffiriali e dalla 
due parti della Corca, saran- stampa di ogni tendenza. 11 
no in grado di di.scutere la-mini-stro degli esteri francese 
-Sistemazione definitiva della'ha parlato l’altro giorno del 
questione coreana. Il compitoj>ipnificato della conferenza di 
consiste nel facilitare runifi-'Berlino, e in oarticolare della 
cazione nazionale della Co--iniportanza deU’arrordo per 
rea su basi democratiche e|ja eonvocazion»' di un'altra 
j della Corca:conferenza a Gine\Ta. nella 

dall armistizio ad una pace,q„ajc verrà di.scussa la que- 
durevole. istione del ri.stabilimento del- 

II rappresentante de 11 alla pace in Indocina. Gli av- 
Francia alla conferenza dilvenimenti mo.strano auanto 
Berlino ha mostrato specialeisia divenuta urgente la so- 
pretxrcupazione per la que-iluzione di questa questione, 
stione dellTndocina. La poli- Il ministro degli esteri in- 
zinm. La delegazione .sovie-!t|ca coloniale della Francia glese. nel suo discorso della 
-u-) rti c cacciata in un vicolo settimana s,-orsa alla Camera 

tica alla Conferenza di Ber-!^.^^_ essendosi scontrata nel- dei Comuni, ha fatto varie 


za armata, allo scopo di ri¬ 
stabilire e mantenere la pace 
c la sicurezza internazionale 
in Europa. 

Nello stesso tempo, le nio- 
naste sovietiche nrevedono. 
fin da ora. un notevole alle¬ 
viamento della situazione del¬ 
la Germania, compreso il ri¬ 
tiro delle tninpc di occupa¬ 
zione delle quattro potenze. 


pronta a firmare immediata¬ 
mente il trattato austrìaco .se 
due proposte, divenute neces¬ 
sarie in conseguenz-a delia 
firma dell’accordo di Parigi 
sulla creazione della « Comu¬ 
nità difensiva europea », ve- 
ni'sero accettate. 

Ecco lo due proposte; 


l’eroica lotta del popolo viel-los.ser\-azioni critiche sulla 


namìta, che difende i .suoi 
diritti alla nacc c alla libertà 
nazionale. Questa politica, al 
tempo stesso, ha gravato il 
popolo francese di un insop- 
Dortabilc fardello, e gli chie¬ 
de sempre nuovi, e per di 
più mutili, sacrifìci. 

La conferenza di GinetTa 


Innanzi tutto, abbiamo prò- si troverà dinanzi ad un com 
poito che l’Austria si impe- pilo intricato — assicurare 


Conferenza di Berlino, ma 
ha ammesso al tempo stes.so 
che la conferenza era asso¬ 
lutamente opportuna. Egli 
ha aggiunto che la conferenza 
indubbiamente non ha au¬ 
mentato la tensione intema¬ 
zionale. Le sue dichiarazioni 
riflettono la insoddisfazione 
per il fatto che certi calcoli 
di esercitare pressione sul- 


tiittavia non 
tener conto del fatto che la 
lunga interruzione nelle con¬ 
ferenze delle grandi potenze, 
durata cinque anni, e giunta 
alla fine. l.a conferenza di 
Berlino e stata tenuta. EsSa 
ha contribuito a chiarire va¬ 
rie questioni internazionali 
cd ha spianato la via verso 
una conferenza di rappre- 
.sentantì degli Stali Uniti, 
della Gran Bretagna, della 
Francia. dell’Unione Sovieti¬ 
ca e della Repubblica popo¬ 
lare cinese a.ssieme ai rap- 
pre.sentanti di altri pai^i. 

Le misure che il Governo 
sovietico sta prendendo sono 
dirette a ridurre la tensione 
internazionale e, di conse¬ 
guenza. a rafforzare la pace. 
I fatti dimostrano che queste 
misure non sono infruttuose. 
Tutto dimostra che la politi¬ 
ca perseguita dal Governo 
sovietico contribuisce al raf¬ 
forzamento della posizione 
internazionale deila Unione 
sovietica c dell’intero campo 
democratico. 


I sottotitoli sono della re¬ 
dazione dell’Unità. 


que 

politica "i chi.arisce nieglioj 
quando si pensa che. di fron-! 
te a 481 miliardi di spese mi¬ 
litari. i! governo propone una, 

.spc-a di 404 miliardi soltan¬ 
to per gli inve.stimcnti e per' 
la rico;strU7Ìone. Se questo | 
ri."Ulta dai bilanci preventi-! 
vi. .'incora più grave è la 
re.altà che si de.=urne dalla' 
v.aliitazione delle spe=e effet-* 
live. I re.sidui passivi e cioè 
le spese .stanziate, mn non 

effettuate per gli ’t'Coltivatori diretti ailerenteli coìtivatori diretti. lire il progetto Longo-Portini 

iiontano a •n"i-'ialla Confederterra e l’Asso- Dalla discussione. 


IN APERTURA DI UNA GRANDE CAMPAGNA NAZIONALE 

Longo e Pertini parlano 

dell'assistenza ai contadini 

La A.".sociazionc nazionale!acuta cri.si in cui ver."ano tutti retti c dei contribuenti, men- 


( menti, ainii 


alla mia- 

ciazione dei contadini del:le hanno partecipato il *iott. 
Mezzogiorno hanno tenuto ie;*V^isani. Fon. Grifone, il sena- 
ri alla Sala Capizucchi di torc Mancinclli. Fon. Audisio. 
Roma un convegno con i par-l'On. Floroanmi e il dr. Cl- 
lamentarì democratici c conj.saroni. è balzata viva, fra l’al- 
tla stampa allo scopo di lan-itro. la profonda differenza 
avrebbe dovuto o aumentare!ciare una grande campagna|esistcnte fra il progetto de¬ 
la circolazicne o respingere [nazionale per la conquista Imocristiano presentalo dal- 

del diritto alFa."SÌstenza di {Fon. Bonomi e il progetto 
malattia c alla pensione di Longo-Pertini. 
invalidità e vecchiaia per cir;l Infatti il progetto Bonomi 
verno ha sacrificato i prTmi|ca otto milioni di coltivatori [comporta la sola assistenza 
ai secondi. {diretti, c in particolare periospedaliera, difficilmente rea 


miliardi. Perchè si e rag 
giunta questa cifra? .Se que- 
'ta ':nmni3 fo=:*:e stata spesa. 
;1 debito del Tesoro verso ia 
Banca dMlalìa sarebbe au¬ 
mentato e la Banca d’Italia 


i crediti ai privati. Tra gli 
investinrent; pubblici e gli 
investimenti privati il go- 


II bilancio che il governo 
presenta, riflette quindi un 
Indirizzo di politica economi¬ 
ca. che sì prefigge il restrin¬ 
gimento del mercato interno, 
il rafforzamento delle posi 


. gruppi uionopolp.g^^Q p^j. j lavoratori delPin- 
slici, la rinuncia a qualsia.sijdyjjj-jg^ indennità giornaliera 

esclusa, col concorso dello 


riforma di struttura e la pro¬ 
gressiva limitazione delle in¬ 
dustrie statali. Le conseguen¬ 
ze di questa politica sono 
note e i mini.stri Tremelloni 
e Vigorelli. che presiedettero 
le commissioni di inchiesta 
sulla miseria e sulla disoccu- 
oazione. possono testimoniare. 
Ma al dottor Costa le condi¬ 
zioni in cui vivono la grande 
maggioranza degli italiani non 


l’approvazione della proposta 
di legge presentata dai com¬ 
pagni Luigi Longo e Sandro 
Pertini, la quale prevede la 
completa assistenza di ma¬ 
lattia ai coltivatori diretti 
nella mi.sura attualmente in 


Stato per il pagamento dei 
due terzi della spesa 
La discussione è stata aper¬ 
ta da una relazione del se¬ 
gretario della Associazione 
Coltivatori diretti, Giovanni 
Rossi, il quale ha sottolineato 
le gravi conse|?uenze econo¬ 
miche della inesistenza di 
ogni forma assistenziale nel 


lizzabile in vaste zone sprov- 
vi.ste di sufficiente attrezza¬ 
tura, mentre quello Longo- 
Pertini pro\’\'e*le all’integrale 
assì.stenza medico-farma<reu- 
tica; il progetto Bonomi ri¬ 
versa SU! contadini quasi tut¬ 
to il carico delle spese e ri¬ 
versa gravi oneri sulla massa 
dei (Xinsumatori attraverso un 
aumento di sei lire al chilo 
dello zucchero, mentre il prò 
getto Longo-Portini pone a 
carico dei contadini soltanto 
un terzo delle spese, chie¬ 
dendo l’integrazione del re¬ 
sto al contributo statale; il 
progetto Bonomi x-uole crea¬ 
re un carrozzone in cui le 
spese generali as.sorbirebbero 


quadro delle condizioni di il denaro dei coltivatori di- 


atlida alFINAM la gestione 
delFa.s.sistenza - malattia dei 
contadini. Infine il progetto 
Longo - Pertini estende le 
provvidenze anche ai piccoli 
coltivatori diretti esclusi dal 
progetto Bonomi. 

A conclusione delia riunio¬ 
ne. gli on. Pertini e Longo 
hanno illustrato le ragioni 
giuridiche morali, economi¬ 
che. finanziarie e nazionali 
del loro progetto. 

II compagno Longo. dopo 
aver tratto le conclusioni ge¬ 
nerali del convegno, ha sot¬ 
tolineato come l’attuazione 
delle provvidenze previste 
dal progetto di legge sia fi¬ 
nanziariamente possibile per¬ 
chè i 17 miliardi annui nec^s- 
^ari. costituendo i due te;’.” 
del Fi per cento del bilancio 
nazionale, importano solo una 
diversa ripartizione delle as¬ 
segnazioni di bilancio e non 
già la creazione di nuove im¬ 
poste; d'altra parte egli ha 
rilevato come tale legge co¬ 
stituisca un urgente atto di 
giustizia in favore della ca¬ 
tegoria più bistrattata e me¬ 
no assistita, il cui peso eco¬ 
nomico è fondamentale nel 
nostro paese. 


I 
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« L’UNITA’ » 



TERZO ATTENTATO IN POCHI MESI CONTRO L’AGENTE DEI COLONIALISTI 


DA BONN SI RIPRENDONO I TEMI DEL PANGERMANESIMO 


n snltano dsl Marocco ferito «ila testa *’ n*’®****®"'* •i®* 

M 0iMimav «ava wvvv av aaw » avvoca di nupifp ijHip 

uft lllift DOmDft IftUGlSltft 1IG11& 1IIOS6II0& Ql M&rrftKGSCi Non si ma eli una questione tede- 

sca ai'fcnna il vice presidente della democrazia cristiana di Bonn 


Il pascià El Glaui incolume - Due dignitari in gravi condizioni - Imponente 
giornata di protesta a Tunisi contro il governo dei collaborazionisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE to il popolo tunisino, ciuali un tf'C dociso ronno ‘-rorso di 
— roginiD di vera deinocra/.ia o deporre il sultano Ben You'^- 

RABAT, S. — Il sultano del la piena indipenden/.a del sef — attualmente in esilio 
Marocco, Sidi Mohammed Ben proprio paese. nel MadaKa.scar — per i .suoi 

Moulaj Arata, è rimasto ferito La reazione delle pooola/.io- .^entilneT^ti nazionalistici e di 
ofigi in seguito all’esplosione m della Tunisia ai recenti.s.si- so.stituirio con il più fidato e 
di una bomba lanciata contro mi provvedimenti dei colonia- più controllabile Ben Arata, 
di lui aU’interno della mo- listi france.si è sintetizzata con un fermento continuo .s’è dif- 
■schea di Marrake.se. L’alten- efficacia in un comunicato fn.^o nel Marocco, fermento 
tato è stato compiuto a venti- deirUnione generale tunisina che di ciuando in aliando e- 
quattr’ore di distanza dall’in- del lavoro » la più torte orga- splode in attentati come quel- 
■sediamento del nuovo governo nizzazione sindacale, che rac- lo odierno, che è solo il più 
collaborazionista a Tunisi, av- coglie la stragrande maggio- recente ed il meno gravi-, 
venimento che la stampa ranza dei lavoratori. Il mese scorso, come si ri- 

Irancese dell’Africa ^etten- L’>' Unione» ha indivnlua- conierà, tre bombe erano e- 
trionale aveva tentato di la; i,, immediatamente l’inconsi- ^plo.se a Marrakesc in un’altra 
passare come un pas^o deci.-.i- -.ten/a delle riforme apiirova- moschea, neirintcrno della 

--—--le ieri dal Bey. e sopra tutto (piale si trovavano anche allo- 

: jcijt 9A i subdoli ra il sultano e d oascià Kl 

JtjI ittuanti a perpetuare d Cìlaiii- L’uno e l’altro, anclie 

® dominio francese e a mante- in ijucH'ik ca- ione sluggiiono 

nere lontane dalla direzione alla morto. 

' della cosa pubblica le ma.sse Ni^ deve e.'.-.eie dimenticato 

(lopolari tuni.-'iric. 'oriolaodn vn altri minori. Io 

11 comunicato, do|)o aviM" ‘^petlacolo'.o attentato dellV-- 
T||R rilevato che le mas.se popo- .state scorsa, che vide un gio- 
lari in genere, e la classe ope- Vcine ntizionalista lanciai si 
.^1 •"'’** *•' particolari*, .'■■ono sta- con un’automobile contro il 
le esclu.se dalla preparazione cavallo std (piale il sultano 
delle co.sì dette riforme, af- procedeva durante un fado.^o 
ferma che (pieste « legalizzano corteo. 





pii:. 


il principio inicpio e antina¬ 
zionale (Iella co-sovranità » i*. 
sul piano pratico, >i eostitui- 
-scono una caricatura della de¬ 
mocratizzazione. per il carat¬ 
tere ed il metoilo deirelezione 
doirA.s.seniblea legislativa e. 

11 comunicato deU’Unione 
del lavoro sottolinea poi il 
fatto che viene mantenuto in¬ 
tatto « il regime di onnipo¬ 
tenza e di irresponsabilità del- 
rescciitivo », mentre le mo¬ 
difiche apportate .su questo 
particolare problema .sono co- 
-1 lievi e cosi ijjocritamenle 
formali che tutte le leve prin¬ 
cipali e tutti i posti-chiave so¬ 
no rimasti saldamente nelle 
mani dei colonialisti Irancesi. 

In questa situazione. l’Unio- 


.\MIIU AIt.S.\Ar 


('A.SAIU.ANCA — Il corteo «lei .stiltaito IJen Arata sulla plazz.i principale ili Casablanca 

prima ileiratti-atalo (Telefolo) 


.\I<;LI..A TIlIItZA MI<;DIITA I»Iì;IA.,.% COiVFUItEAZA »I C.lltACA^ 

fi Guatemala respinge seccamente 

I* ingerenza deir imperi alismo ame ricano 

Cocente risposta a Dulles: “Gli Stati Uniti gridano airintervento sovietico ogni qual volta 
un paese cerca di affermare la propria indipendenza,, - Forte discorso del ministro Torìeilo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Trieste e i circoli di Bonn, Stato socialista, piedicevano 
*- — ^ di Vienna e di Insbruck ave- che una ondata di panico 

BERLINO, a. — Vio (ìnto cercato di trarre prò- avrebbe fatto seguito alia 

e insolente come un soldaK) dall’iniziativa per ri- morte di Staiin. Il punico, 

prus.aano, il presidente del contro Tltalia usu- naturalmente, è rimasto nelle 

Bundestag è tornato a por- truendo della debole posizio- Imo teste. I sovietici hanno 
re oggi J-ul tappeto il proble- internazionale del nostro »eagito in ben altro modo, 
ma dell’Alto Adige con la Da allora la questione Por riempire il vuoto apollo 

strana affermazione che -non (leU’Alto Adige sembrò in morte di Stalin, tutti 

tratta di ima (tueslione Oocuinnia dimenticata c ne tianiKi dato piova di maggio¬ 
austriaca ma di una que.st ‘"Hpifriaròno .olo GrSi^wohl "e ff, Più intensa at- 

ne tede.vca ». Ulbricht in due discorsi alla 

(L’Italia, come si vec e, camera popolare, per denun- SSsÌ riSel feimmi?o*'d’ider 
viene esclusa a priori con- j,, politica condotta da di e rii ^vinni 

siderata soltanto come Po- .\denauer o difendere l’ita- Ptogctti e di azicini to..- 
tf.ny-i Minnicnt inoamentc OC- i. , ‘ '-{“^nocic 1 ila crete che contraddistingue la 

lenz.i monienianeamt.n,L ol lo.mta di quella regione al- società sovietica assicm in- 

cupantc). Ehlers stesso, co- : = . sovieiica. issi(.ui.ni- 

r,-.,! ... rifiiirlpi-i ivcv. cPito “m*^ Pn ininleriotto slancio 

ivvir ne IVitt >b mente, il in avanti; tutto si è svoli.. 

a\ MO neilotioDit scoilo .1 problema e tornato m primo come se ognuno dal dirigente 

T' al s?mp& Cittadino 

.Stila sull Alto Aiii..,e < .nd(ìt- tip,],, ...igmficatii o «Tede- mente, sentisse che doveva 
ta contempoianeamente da di là del confine .. che fare qualche cosa di più. 

numerosi giornali ci. c.. ma pi,n. Ehlers ha pubblicato Quello che oggi l’URSS, 
rargomento era poi stato la- Mill’organo della D C bava- con tutta la .sua stampa, k* 
-.ciato inti»rampnte ai.nazio- ja Mittelbaìjcriscìie sue organizzazioni, le sue a.s- 

nali.sli (li Vienna, e lo .ste.--.so ZciluiKj, per chiedere impli- semblee, traccia per onoiare 
Adenaiior era dovuti) miei- citamente ranne-^sione di ùi memoria di Stalin, non e 
venire con una dicliiarazione {piel territorio italiano. Come Quindi un bilancio di lacrime 
per cercare di calmare la pe- pj-im;, mi.-iiira il presidente ma di successi e di nuovi im- 
uosa impre.ssionc suscitata a del Bundestag chiedo die Io Pegni. Tutti i giornali di Mo- 
Roma ciall’offen.siva pan-ger- aRd Adige venga subito de- hanno pubblicato stama- 
immi-sta (lei vice presidente (jniti, .sullAtlante e nei libri prima pagina grandi 

della D. C. Erano i tempi in di scuola «come territi;i‘io ^ 0 *°.dello Scomparso, tra le 
cui .si trovava all’o.d.g. il pie- tedesco .. in modo da tener Particolarmente 

bi.scito propo.sto da Polla per \-i\-o nelle giovani generazio- della e più fiequentemente 

- ni il pensiero nan-germani- m cui Stalin iii- 

- sta e ai- crescere in esse la 2 ^®?“ 


da lavoro, senza alcun distin- 


i-r.lf.ril-. rii r-.i- si i-hr. iin «ini-- lavuiu, alcun uisim- 

lolonta di .11 SI Lhc un gior- jivo esteriore, che egli Dor¬ 
ilo tutte le popolazioni di tava come un semplice mili- 
Imgiia tedesca si possano riu- t-rntc. 


lingua tedesca si possano riu¬ 
nire sotto la bandiera del 
grande Reich. 


tante. 

Alla sua opera, ogni gior¬ 
nale consacra almeno un lun- 


11 sultano Ben Arabi 


ci*•lR^*^un'*ap|f(?l^(ì'a*”tutPi*'”a NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE./u-r « iiitrrrciitn del comuni- re riforme .'sociali liberali e tifica clic pos 
classe operaia tunisina perche i hmo inU‘rmtzioiialc ,, uli Stati miglio di uno 

rafforzi l:i sua vigilanvii e CARACAS, a- — la mi for-jUiiiti iiiteiidouo la .'Utnazione Tonello, che lino a poco Questi, comi 
nVondà tutto 1(‘* misure n'eco.-i- d* discorso pronnneiato oufji icrcatasi nel Gnatemata, doveUempo fa, era ambasciatore .del blemi interni 


Pei che il pioaidente del go articolo oltre l’editoriale 
Bunrie.,iag ha ritenuto di do- Mentre gli abitanti di Mosca 
ver sferrare questo attacco si recavano, più che del so- 
proprio nel momento attua- lito, sui luoghi che videro I .1 
le? A \oler prescindere dal attività rivoluzionaria di Le¬ 
eoni inuo crescere dell’inso- nin e di Staiin. la maggio*- 
lenza dei governati di Bonn parte dei ritrovi pubblici so¬ 
li può lorse avere una rispo- stituiva aU'abituale program- 
.'ta guardando alla situazione ma, spettacoli che rievoca- 
in cui si trova la ratifica del- vano le gesta dei due grandi 
la CED in Italia e Francia, dirigenti; in molti cinema del- 
Benchè i circoli di Adenauer capitale si ridava oggi il 
abbiano più fiducia in Scel- ù^m di Ciaureli « L’indi- 
ba che in Fella (il deputato menticabile 1919» dedicato 


fica che pos.sa essere patri- (pioti l Honduras bniunnieo e , p ,, ... ppnutato menticabile 1919» 

ionio di uno solo». In Guiumi in,, le.se. fruncese Biella oni primo Sstro lotta che. sotto 

Questi, cnmunciue, sono prò- e olandese. al num^nto h^ di Lenin e di Stali 

temi interni di etnseun pile- -L America — ha detto . .. ^ nrimo -ittacco nel- ^‘Ohdotta in quell’ai 

• e il Guatemala non conili- Remoruio — dorrebbe essere scoilo) esll temono le bando controi 

rie In concezione del pana- iiitcpriilnienir dcijìi «i(i(>rico- . ' <‘mòie .s(.oi»o) essi temono ^arie. «E’ passato 

lerieiinìsmn che pii Stati U- ni. (jurermiln (iuyli 'iesc^^'!, po da quando il grane 

ìli sembrano avere, come di ni: terra libera per «omini f nuatore dell’opera c 

no strumento per l’intervcn~ liberi. L'esistenza del colo- Lf i Jiituale presKlenle del jojjf Vissarionovic 


,,, ..J».. ,,,, , u.ii.f... .J, VI. ...... ...w. ........ U .... Pnn<ir.lir. -. rUrrar-i.-c i c-urtì V isaai njilUVlP Stalìll. 

assoluto, lerferendo negli affari interni to e la penetrazione imperia- uialismo iu America è* ine- u uuieriie i suoi mori dopo aver posto tutta 

unitense dei paesi americani, ciò che lista degli USA nel continente splicnbile e inaccettabile ... piani di ratitica immediata e j,| servizio del 

non corrisponde a t'erità, op- meridionale. L, q, intendono cosi esercitare una Partito comunista e del po- 


pre.ssione al fine di spinger- polo sovietico» ha scritto 
lo a tener fede al piu presto sulla « Pravda » l’accademico 
agli impegni presi nei gior- Ale.\*androv in un artiro!<> 


capo del governo fantoccio sini a e.sercitare i propri di- «^oii la tesi d, una » difesa // ,„/n/.s/ro degli e.steri del pure se per «comuniSmo in- Dopo Toriello. hu preso la - oc.-.s one ai ime ui spinger- polo sovietico» ha scritto 

M’Zali che com’è noto ha so- ritti di popolo libero e so- rouiro li eomuuhmo Mifcnoi- ( 7 ,confutato etwr- teriiazionair « e.ssi ititeiidoiio parola il ministro degli este- md^ al pm presto sulla «Pravda» raccademico 

stituim^ rionale». gieameinc le tesi di Dulle.s. af- una dottrina, o una filosofia, ri argentino, JcronìnioRc. LJK lasSCitt. SUIC ILI agli impegni presi nei gior- Ale.vandrov in un articolo 

negozi del quartiere europeo Per tornare alfiittontato di Toriello ha risposto ad un fermando che proprio gli Stali una teoria economica o un inorino il quale ha dichiarato fol VclcilO « E. 60'> » ‘V «meri- consacrato alla attività tco- 

avevano le saracine.schc al- Miiirakesc: la prime notizie iiitcrccnro jdlio ieri da Did- Uniti ccrcmio di coiiipromct- jMirfifo politico. che «il culoitiidisiiiu ticae fi- ■ - — cani dalle tribune di Palazzo dea dello Scomparso. « Stn- 

‘ parlano di lievi ferite .alla le- Ics per affermare che « il co- fere la libertà politica ed c- .. Se il comuniSmo e una uulmcnle terminare nelVemi- BERLINO, 5. — L’«E. ti'Jó». e di Montecitorio, lin fu un grande dvoluzio- 


i-yte parlano di lievi ferite .alla le- Ics per affermare che « d co- tere la liberta politica ed e- .. Se il comuniSmo c una uulmcnle terminare uelVemt. BERLINO, 5. — L’«E. ti'Jó». -'l‘*tl>im.i c di IMontceitono. Im fu un grande nvoluzio- 

' La posizione francese in Tu- sta del sultano Ben Ar.afa. Ac- muiiismo intcniazionale » in-co no mica deH’Aiiierica laiinu. dottrina politica — ha affer- americano'. Panticrittogamico della mor- Questa impro-ssione è oggi naiào. dirigentir del Partito c 

nisia, dopo il cambiamento del canto a lui, e come lui immer- lerverrvbbe nella America del E’ di poche settimane fa la tuato il ministro degli esteri Remorinn si è riferito par- te. continua a mietere vitU- confeimata dal fatto ciie un dello Stato sovietico, eminen- 

governo, .a.ppare ancor più so nella preghiera, si trovava sud e c/ie / paesi latiuo-ume- denunciti gualemaUeca di un del Guatemala — uiia tìlosa- tieolarmentr alle isole Mal- me in tutta la Germania occi- a“io giornale governativo, ia |e teorico del marxismo crea- 

compromessa per le contrad- il polente pascià di Marrakesc, ricniu dovrebbero «dofforr comp/offo or fin ji i zzo to dai scr- una feorìa ecotioDiico* vhu\ che l*Aryetitiiia riuc»- dentale. Altre sci persone &i Zcituiig, ha mosso lore, i cui lavori haiino avuto 

dizioni e gli espedienti ipocri- principale sostenitore del Sul- urgenti mi.sure contro tale u.s- vìzi segreti amvrictiui. ultimo .nessuno deve meravigliarsi del dica mentre l’Inghilterra ne sono tolte oggi la vita con ùelle rivendicazioni nei con- un ruolo importante per ciò 

ti cui da Parigi si ò fatto ri- tano e accc.so filofrance.se, El scrita iiiimiecin. Dulles non a- di unti lunga serie, dalla crea- fatto che e.s.sn pos.sa avere ini ha ultuiilnienle il possc.ssn, quel veleno, facendo co.sì sa- fronti dell'Alsazìa Lorena af- ch^ c(mi^rne le foniiamenta 

corso per respingere rivendi- Glaui- Anche eo.stui è rimasto vvra G.siiUcitamciite nominato -j^nc del governo democrati- carotterr internazionale, dal ma non ha mancato di ac- iji-e a 17 n numero dei ^iii'-id: fermando che Peuropeizzazio- scientifiche della politica, del- 

cazioni legittime e per sofTo- incolume. il Guatemala, tua non aveva co ad oggi. monicnttp che non esi.ste dot- ce una re ad altri possedimenti compiuti in (tiiattro «io'-niiu*^ Saar dovrebbe venire |a strategia e d( 2 lla tattica del 

care aspirazioni comuni a tilt- Da quando il governo fran- lasciato dubbi .sid fatto che, „/j /,,/to che la questione trina, tilo.sofia o teoria scìcn- europei nelle due Aiiir rie/ie. con !’« E. fiO.à ». ' accompagnata daireuropeiz* '^umunista dell Unione 

- ■ — _ Ideila lolt'i eoiitro il comuni- _____ iZazione di parte di quel Ic-t- *ca e di tutto il movi- 

Lsnio sia stala posta dagli Sta- ___ . _ 1 ritnrio francete. mento mondiale di libera- 

Il DIBATTITO SULL’INDOCINA ALL’ASSEMBLE A FRANCESE Rnrlinra miifÌ1 nvìniii inflìllà «.andò 

Laniel respinge le proposte da un ufficiale inglese a un kìkuyu pi°i;risE2rs: 

di IfCQIlD llHlll 0 dÌOtD nel V ÌBI Noni jvom.i»ds,«()«n pericolo periti ... i campagna intimida'torìa di- ^ dauL'' sua‘ntt 

»»MWk>kkkmk»«k kkW _ .^.,,, 1 ^ Il s.-VI/lnlo l-cl fVinil., - I n nllr,, nl,H-nn„ l,n- re,-, „ fa, co,„pranderc al Xofinaria Xax‘‘con; 

...... . . . . . i'titilùipiil.. (■ tuia .KÌiirtL'ci'n «I- limeIji.ll 11 * Mll lìit. .li l.'rr.. inlìl(lt..'.|i IK.|r.)ll'.‘.'l».> !nin*”"nrp.yà*’ ’à-ili; Parlilo. 1 editoriale 

Assurde coiulizioili prellllllliuri frappo.ste ll «{Illl inizio di trallalivc sicurezza e ullu solidarietà ‘ lictn .sottolinea che egli, assieme 

^ II ... 'delle repubbliche americane «. - - - , . _____ --- Innir-.t'- :* r.,. i i « »'* uRri discepoli di Lenin. 

Daladier accusa il {fovcrno di SOUOStarc alle pressioni ailierieaiie Torie/lo /ui «(ppi.mo.- « iVo« DAL nostro corrispondente dei capitano, comandante di ehm alia .te--.-.a Mttmia »e.di Parig? 

- - ---- jsuimo dc/ropiinoiie e/ie /lise- - comp.ignia dei Kiiiy s A/ricn»i non aver fornito a e.-^.-^a nes^ Un al*ro - lolento attacco Dandolo nellV nuove 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,delle forze po.H..an nelle re- m ... .im,-';; nl^irSa S/'lm-e ‘ t^i;::;Ì:nè'^Tuìue f^rS 

=- .. _ .: . f «» l>rrte.s,o per un iatcr- de! Kenia come il ..imbolo del ziatoie che non ha nulla da inflitte: il V’ 


IL DIBATTITO SULL’ INDOCINA ALL’ASSEMBLE A FRANCESE 

Loniel respinge le proposte 

di fr egna immediaia nel Viet Nam 

Assurde eoiidizioiii preliiiiiiiarl frappo.sle a ofiiii inizio di IrjiHalive 
Daladier accusa il {foverno di sollostarc alle pressioni aiiierieaiie 


Barbare mutilazioni inflitte 

da u n uMcial e inglese n un kik nyu 

II prigioniero .sovi/.inlo ed evirato - I n tillro al rivallo li ii- 
"vinalo iii(‘diaiili’ iin lilo di Iviro iniilato^'li nuli orvct-liio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE delle forze poiHiIan nelle re-• celi» u.i»):.-./.. :,. '‘’‘Mf„or»(o .sia .s/nfo .seiniiliccr 

- girini meridion:i!i. jtc‘.ii})o jiretesio per nn ii 

PARIGI. 5 — Il governo Di*j)o aver avan/ato (pie.-tei (juc.^n, i!h.,;.,ì.uha di r-'»a- nostri affari ii 

francese ha respinto oggi le ridicole ..condizioni . suini- 1 /ione diiiii tcir« c .si.ita .-lain-l,,,- Sc la proposta sarà aa 
proposte per un armistizio m glianti a una intimazione di ;;ia. larcndd coaironto ir» "Lcrrìrò semplicemèiitr pei 


.zazione di parte di quel Ic-t- sovietica e di tuttij il movi- 
- ! ritnrio france.-e. mento mondiale di libera- 

, Da questa impostazione del , 

! problema risulta, chiaro che . ” jùu. grande continua- 
.-Vdenauer intende farsi pre- dell opera di Lenin. », 

cedere a Parigi, dove giun- titolo ùell editoriale 

gerà martedì ^r cercale di f PP^rso siilla « Pravda **. sm- 

eoncludere il baratto euro- ^ 

e-,- . __ ~ tenuto delle celebrazioni o- 

ri»u-i nirrl * ' I- dierne. Nel riassumere la fase 

‘ essenziale dell’opera di Sta- 

i "ùimidatoria di- Ur,. dalla sua prima attivila 

.etto a .ar comprendere ai rivoluzionaria al XIX con- 
Ifi.mce.i die (tuello e * uhi" grosso del Partito, rcditoriale 
I mo prezzo pagabile dalla .sottolinea che egli, assieme 
j Germania occidentale per la ad altri discepoli di Lenin. 
Ientrata in vigore del trattato abbia tenuto fede all’insegna- 
ejdi Parigi. mento del Maestro, svilup- 

-| Un altro violento attacco pnndolo nelle nuove cond»- 


Indocina prima della confe- rc.-a più che a una semi ba.^* coi.,p..rnnnenm de. pianeta ivr-] ,.,. - p„„„,„cricanismo ^'\^cUo anche da que.,lo sciomlo l ) violenze* contro 

ronza di Ginevra II pre.sidcn- di negoziati, Laiuol e tninalo| r» ^ .palla dina Unna. dei eo-j,,,,,, strumento ad esclusivo} prcce.-n che eR è '•tuto inten- kiinu ..con .^copo di 
le del consiglio Laniel, pren- a dichiarai>i favoievole a im.ijip ^ .Mcicmi.. i- Ve- ,„f,.re.s.\e dei mnnnpnlisti .sia-lt.ita jmt aver .*^-viziato dei marlo fì-ic.imeiite e di 

(lendo la paiola al| inizio del .soluzioni* negoziata del ro - ■ mniteu.si ... hd.ugu. divente.*-à il .-imbolo r.irlo ; 


meno- ro, con il quale il kikugu fu 
.-•figli- tra.-cinato come ..guida» in 


zinne » della levata di scudi «SÌ* anni in cui costruì la 
avutasi a Parigi contro la società socialista e Io Stato 


dibattito siilPIndocina alI’As- flitto. albi qu.-,le crR Ita am- „ ,uinislrn degli e.vl. r/ ami- delia pm cinic.i ingiustizia. 2) ..condotta crudele e x er- nella fore.sla; ‘ ' teclc.-^ca. e ha aggiunto che 

.scmblea nazion.de. b.i .-mio- mes.-i» che ‘ ‘ ‘ ‘ , « Ko>»: in-inm.on ». epi: li» irmaltecn ha dichiarato: - Il II procc-.-o conti.» Griffith gognosa.. nel cor.-o delPinter- fi) violenze oiUio un al- “ pazienza del popolo te- ’ V??',;,;:, _ 

tato di <^ni sen.-i» 1 (* .''Ue ri- re\oli tut i 1 . sou.-ii;..-..!.-» eh.- 1 i*.>|>.'>ii \nen- no.stro governo non è romuni- doveva iiiiz.iar.-i ieri, ina la rog.itorio di un kikKi/ii, cui il irò kikugu ..con 1 <* .'-copo di ùc.-co non è senza fine». coftnr-o^rin'- 

petute affermazioni di buona insistito eh . n a • • ii u-hiu. i» temi e.»:i.e nn .'io- .sin. Es.so viene attaccato con ù»r.-e non eaii-ale a.-.-enz.i di capitano min.acciò di strapp.i- sfigurarlo e ineiKnn.irlo tì-ica- Commentando que.ste dichia- 

volontà di trattare, --ubordi- Io .sforzo m'l>t«re nmi deve un preci.so scopo da coloro che un.» dei principali te.-tunoni re un orecchio sc non avesse mente... razioni e gli sviLppi della si- 

nando 1 inizio di negoziati .id c.-.scrc •Rcnt.it* . <i.-. lempo -..a gridano al cnrniini.smo ogni ha i-o-ircuo la C«»rtc a rm- ri.-posto alle domande; Nel novembre .-colsi», il ca- tuazione per i pa.ssi compiu- nnlitfoa rii 

Jai: "‘J* ‘ J"n'.iorii..! U:. .. t- ’* “ - q„nl rolfo min repubblica del- Mare la .-eduta a lunedì. .Ma 3) aver ordinato a un .-cr- pitano Griffith era già sialo t> da Francois Poncet presso Ll.ifi.-t risi ri... 


volontà di trattare, .subordi- Io sforzo militare non deve 
(lancio l’inizio di negoziati ad c.-.scre .'itlentato. 
una serie di condizioni ». più Intervenendo suliito doi>o 
che inaccettabili, riciicole. nel dibattito, Daladier ha .-ol¬ 
ii dibattito parlamentare, tolinento appunto rammisi-n»- 
nriginato da tre mozioni, pre- ne del presidente del Con-i; 
sentale dal socialdemocralico glio che |■<»pinioIlc pubblica e 
Daniel Maycr, presidente del- ormai unanime a favore di 
la Commissione o-teri della una voUiz.ione negoziata, men- 
Assemblea nazionale, dal coni- tre fino a qualche mese fa olii 
pagno Giovoni e dall’ex mini- pollava di negoziati era giu- 
.stro Mitterand in relazione (iicaio iin di.ifatli.-la. Ma con 
alla proposta di Nebrii, por la le i-iie • condizioni :I govcr- 
ce.ssazione del fuoco in Indo- no h.i dimo-irato di non v«v- 
cina ancor prima della con- lare m re.iltà un accordo. Qui 
ferenza di Ginevra. .M.rge il dubbio che il gover- 

Laniel ha abbondalo, voineino francese* .-i si.i inqiegnato 
si è (Jetto. in formali as-icii-ja non far nulla .-enza il con¬ 
razioni di buona volontà di 1 senso americano, lia aggiunto 
giungere a una soluzione ne-j Daladier. melteiido (mergica- 
goziata del conflitto, m.i ha finente :• tacere il mini-tr.. 
svalutato le concrete pn*po.-to,degli e.-teri Bidaiilt. che ave¬ 
di trattative avanzate da li.» 'va cerc.ito di contestare (jue- 


W..S»,...».,. . suioa » n Co^tituzionc sovietico, alla storica vittori:: 

una azione di pattugliamento '-OMU’-izionc m.prra antifaseista allo 

nella fore.sta; tede.-ca. e ha aggiunto che allo 

fi) violenze coiUio un al- "pazienza del popolo te- sviluppo del marxismo. 

. .-i . . , V.. 11 . 11 . ini .11 , . In tutta la sua attività — 

irò kikui/u .. cim 1.» scodo di non e senza Ime»._ .._._.._ 


,r;icl C«mmenl.,„do dichi.-,-' 

zi» Ta i S° dari'Ss.s 


pacifica convivenza dei due 


Le el ezioni indetie a InglSo in Egitto 

-XiisMT iillcrMia fin* Niijxliih Ita miI«> iiiii/ùini di f<»nsi£flifrf dui 

' . V k. 


(lue vittime SI f.».-scro rotola- Dulles l.-mcerà alla Francia r éà *1 I 

te a lungo su.la strada, chic- alla riunione rii aprile del I llffo || lllOIlflo 
Idendo di O'-erc naite e ten- ron^ieli.i -.u-.r.t:ar, 

land.» (ii tra'=cinarsi -otto le lì linai,-.oaì • i ♦ B® commemoralo Stalin 

™o.c de. veicoli d, p.,..-.gg.e p„’' .XfST — 

TffeXzè uX.iid.vio'mT^ .elmo di forza ma. al Tutto il mondo ha coni- 

.-•, incaricò più tardi del wm- ^''ente de-- P^mo anniver- 

:p:to di - chiudere la partita» ^ cri.=i. Questo pare il sano della morte di Stalin, 

con I due ne<’ri -icenT* i> ca- Bonn, dove il conflit- .A Berlino, per tutta la 

.nit.ano :ri nr.Tf-.-'-.. fi. •-'i d Volere c il potere giornata, delegazioni di fab- 


t-i incarico pui tardi del com- LT;".ue-- a. 

:p:to di - chiudere la partita»! ^Pareti sano della morte di Stai 

con I due negri. >iccnè il ca-l * Bonn, dove il conflit- A Berlino, per tiUta 
. pit.-mo. al proces-... fu a.-.-olto ‘‘ il potere delegazioni di 


IL C-\IRo. -a. I.ex pn- -^"òiesi;. .lei giornali.-;., cc ;ev ur.cnto ae': hve!.,» di v ,t.i. ricevuto qut*sl.. maitin.i dal J ^ raggiunto uno stadio acu- briche e di scuole hanno re¬ 

mo mini.-tro egiziano Al> Ma- L.* .Mo.idc \a-cr ha doU.»: uc.ie mas.-,* o per una po’.i- mim-tr.» degli esteri inglese.|oVL » iL rìi p^^^ come conseguenza delPa- eato corone ai piedi del mo- 
ler. dopo un., ri..mono con - Nagh.b ad e.-empio n.m sa- nca d, anucizia con rU.R.S.S.f „ ,.„juh,u.o. ciie o duratoi[é forile ndVl^ = ’-o dal -sbagliata che aveva -«mento a Stalin sulla gran- 

mezzora, era stato sol- GritRUr ' indotto ASenauer. al lermL |de_^erm_^ porta il suo 


Chi Min. affermando che si <sta ..ffer.nazione; « Proverò al ber. dopo un,. . ...mono con - N.-ighib ad e.-empio n.m sa- nc.a d, amicizia con rU.R.S.S.| ,i ^-..Hoquio. che o duratoilé ferite nriVlte 
è trattato di un ge.sto - di na-Unmi-tro degli e.-len. ha ag- '» pre.sKfonle della repubbli- r.-i pm m grado d. ricevere Part.vinano inoltre aPe e!e-j .. -tato G-iifith 

tura quasi certamente propa-j giunto il deputato r.'idicalc. d ca N.nghib e col primo mmi-jgb .imba-viaton -tr..nicri. z:oni ; .-eguenti partiti: sO-|,_^_^_y ^ 1.', i-l _' ! *i . f'/..-»,. ..-icij.,.-. 


circa mezz'oi'a. era stato sol- Grilfitb. 


tura quasi certamente prop:.- giunl.. il deputato radicale. .1 c.-i .x.n^hil» c col primo mini-, eh ..mna-ci.itm. -tr.-mcri. z:on. ; .seguenti partiti: d di’imbi-cialo^e c L.i Corte mg!c-c ti: Xairo- «e della conferenza di Ber- trasformando in un 

gandistica »•. Anche la propo- conlt.irio di qii.mt.. egli af- str<» N.i.-ser. li.i .innunci.itojtr.inne che .iila pre.-enza di ci.ildemocr.itici, L.n;one agra-['*^ ' ' ‘ v jjj anche in aue-to «e- ‘'no. a considerare la CFn g>ardino una superficie 

.sta di Nehru è .stala definita ferma». -t.isera me .. luglio saranno j almeno un membro del con- ria. P.irtUo di coalizione. P.ir-j 'veondo tonti uiliciali. nel conno piìxèsfo qualche cavi- ormai facilmente rae-iunei centinaio di metri. 

ina<xettabile da Laniel - per Com’eni prevedibile, anche tenute le elezioni per un’a--1 sigilo nvoluzinnano n del go- ti-.o |>»polaie fmlande-e e. cor.-o tii c-so sono st.iti trai- nrmridico per -aivarc i! ci- biìe. ‘ ^ A Parici il P C francese 


.sta di Nehru è .stala definita ferma». -t.isera me .■ luglio '-nrannoi idmeno un membro del con- ria. P.irtito di coalizione. P 

ina<xettabile da Laniel - per Com’eni prevedibile, anche tenute le elezioni per un’a--( sigilo nvoluzmnario n del go- ;i;i» |>»polaie fmlande-e 


il modo come Cs.sa è .stata pre- gli altri interpellanti non so- -emblea co-tiiiientc. ' 

sentala >. no rimasti soddisfati, per un.i intervi-la al f-or-i 

Il primo ministro franie.se quanto Laniel abbia fatto suc- ri-pondente del pariamo /. ’ 
ha sostenuto la nece-ssilà di ees^yamente circolare 1 ,. vi»- ha dichiarato 

ottenere «.sufficienti garanzie» ce di pro.ssim. csntatti d.p’o- ,, «^^prale N.ighib - non 

prima di giungere alla ce.'-sa- malici segreti. 

zione del fuoco. ^ ha c«»si -| MK HI.1.K R.\(>o rivoluzionano cgizi.ino nò del' 

numerato le condizioni frali-* _ __. j.,.. o. • 


• V e-m» 


;P.irii:o |xs|»»ilare ,s\ ede.se. 
! l,e elezioni si tengono 


e. Cor.'.* Iti es''(» sono 


.tali temi politici generali, all-jpnàno? La sparizione di un 


numerato le condizioni fran¬ 
cesi: a) evacuazione totale 
delle forze popolari della 
Cambogia e del Laos; b) sgom¬ 
bero della zona del Delta, at¬ 
torno ai quale dovrebbe es¬ 
sere creata una terra di nes- 


in un.i interv i'ia ai for-, . . i u w... |-eiazu»ne alia recente 

rispondente del parigino ’ IJOIllillll .SI A'Otd i-tuiittro mesi di antic:|>o n- ,.oqf,,renz..i di Berlino. | 

Monde Nas.-cr ha dichiarato •-)X*t;o nll.i data .-tabiiUa d.il- k,«, in riy^lfit-i-antr.»' 

che il at-ner-ile Xnehib «non *** * IlHilIUlIfl Co.stUuziorc. poiché i par- ba bieviia dell incon ro, 

cnt 11 j.ener.iie jsagni non - tifi bo-»hesi non y*^-y»ndo iii- rende tuttavia poco plausibi- 

la piu pane ne del consiglio; hklsINKI. .5. - I! 7 e V8 c.t. a mènersì «v che e.-.-o sia .-tato dedicato'' 

riw>!u7uì!i;irio r»CTi7i.nio nndi'li_ _-*'**• ** .nt. 4 ivr^i fiacco*au. , _ __ ___ _ _ \ 


IaVCA trevisani 


Secondo un astronomo 
la lena non gira bene 


larzo. gli elettori finlandesi hanno dovuto ricorrere alla oiro-'-ame di un panorama po-j 
i recheranno alle urne por f,r,^ delPanno sixirso ad un btivo tanto ampio quanto 
e.signare 200 deputati alla « governo di funz.ion'a’-i » pre- Quello enunciato dalle fonti 
uo\-a Dieta. -lèdirto da S.ikari Tiiomioi i. ufficiali. Si ritiene pertanto 


lo giuridico per salvare i! ca- bile. A Parigi il P. C. francese 

panno? La sparizione di un SERGIO SEGRE ba indetto per oggi una 

importante testimone è già un --- —grande riunione per comme- 

altro avvertimento che. torse l'IlDCC AMADA CTAliu l’anniversario della 

anclie que.-ia volta, giustizia ^ VrUrA JlAlln morto di Stalin. La riunio- 

non sarà fatt.i. — — ne, che si terrà alla Mutua- 

Ll'C.A TREVIS.ANI (Continnazioce dalla i narinav bté Hall sarà presieduta da 
-- - ’ Jacques Duclos. 

2 milioiii di diìWCUpfltl I Quella di Ty»nin T ^ I laVOra 

mMU saggezza ton hanno ricordato il gran- 

UCllS u 6 nn 8 nid OCClOSnicNC voUottiva (lel partito e dei de dirìgente del movimento 
■ (trganismi dirigenti ha proletario a Tirana, Varsa- 

NORIMBERGA. .i — Si an- Popolo la guida via, Praga e in tutte le De¬ 

nuncia ufficialmente che il nu- P*« eincace nella costruzione mocrazie popolari. 
tnA¥*y-k ICi’Wk/kVtVk (kf 4 «kA n.,lael Comiinicnirt _T 


2 milioiii di disoccupati 


creata una terra di ne.-- trrxDRA, 5 - s.r «.trac «' ""l, “ "cTfrewi **"**'" ' ** “""’r, ‘"■IÌ”'’”- !" ““ ™ d»" d'.Tcuva» 'nei?; del cotSlTo"" ntoerazie popolari._ 

sudo; c) concentramento del- Spencer Jone», «siroiuvno reale. ^nsi^'cre nei conironii nizzazioni progressive suc al- - forma verbale che in quella Germania Occidentale al 28 Un anno ta in ocririentn PIETKO INGBAO direttore 

le forze popolari in^nli de- h» reso nolo Ieri ^ra (tie je del governo». ,^ 3 ,^ ha impostato la sua LONDR--\. -■» (L.T.). ~ Lo di un memorandum, sugli febbraio era d. 2.(M2.107 uniti i soliti «esperti», che di 36 Glo^SiJ^olorof^ce dlrett. rese 

terminati, nel Viet Nam ccn- trregourità di rote/ionr de i* Come « esempio concreto . campagna dottorale su un ambasciatore italiano a Lon- sviluppi del problema trio- con un aumento di oltre .SO mi-anni sbagliano reeolarmpni!» -2:;- 7: - - 

trale; d) disarmo c sgombero terra prò» oca un, icggeia (or- della posizione di Naghib, a programma di lotta per le- dra, Manlio Brosio. e staio stmo. la rispetto a scnnaio. tutte le loro profezie sulloViaNo^b 


I 


t 







